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La conquista dei feudi 
Nel sole avvampante di ago 

sto e in questo inizio di set 
iembre, sul feudo siciliano. 
che a quest'epoca solitamente 
testava deserto dopo la mie
titura, migliaia e migliaia di 
contadini procedono alla oc 
cupazione simbolica delle ter
re, con immenso slancio e de 
cisione. appoggiati da tutta la 
popolazione dei borghi. 

E* uno dei momenti glo
riosi della Sicilia: un momen
to in cui il popolo dell'Isola 
si ritrova unito e il fronte dei 
lavoratori della terra, rinsal
dato, stringe nuovi legami con 
gli altri strati della popola
zione lavoratrice, con i ceti 
medi produttori e sollecita a 
partecipare al movimento gli 
esponenti comunali di tutti i 
partiti che si richiamano al 
popolo, a cominciare da co
loro che nei congressi loca
li della Democrazia cristiana 
avevano fatto sentire l'esigen
za di rompere ogni indugio 
nell'applicazione delle leggi 
agrarie votate dal Parlamen
to siciliano; e i parroci e i 
brigadieri dei carabinieri e 
i piccoli borghesi missini e 
monarchici tutti insieme sa
lutano le colonne dei lavora
tori della terra in movimento 
per sfrattare dai feudi i ba
roni e i gabelloti. 

La profondità e la esten
sione del movimento — per 
cui non c'è provincia, non c'è 
zona latifondistica che non 
vi partecipi — fa schiumare 
di rabbia i baroni siciliani, 
i signori che volevano intoc
cabile il feudo, gli accumu
latori e dissipatori di rendi
ta, gli eterni proGttatori del
la miseria e dell'arretratezza 
della nostra grande Isola; pri
mo fra tutti don Lucio Tasca, 
testa di ferro, il più conse
guente laudatore del latifon
do siciliano, capo riconosciu
to dell'agraria isolana, uso a 
trattare secondo la tradizione 
dei baroni siciliani con i go
verni stranieri dominatori del 
mondo come con i banditi 
indigeni, protettore di cric
che mafiose e da esse pro
tetto, il quale accusa di tra
dimento i dirigenti di quei 
partiti ai quali gli agrari si-
t-iliani hanno dato soldi, uo
mini e voti, e li nomina ad 
uno ad uno: D . C , M.S.I., 
P.N.M.. P-L.L 

Forse ora don Lucio e i 
baroni dell'agraria siciliana 
cominciano a capire che il 
7 giugno in Sicilia ha signi
ficato la fine irreparabile del
la politica del blocco di de
stra, punta avanzata del pia
no Sturzo, della politica dei 
gesuiti, del cardinale Ruffini, 
di assoluto servilismo verso 
l'imperialismo americano. La 
Sicilia ha contribuito il 7 giu
gno anche con i voti di molti 
elettori monarchici e missini, 
a non far scattare la legge 
truffa; ma i dirigenti del bloc
co agrario non hanno tenuto 
conto che i voti dati al P.N.M. 
e al M.S.L erano voti contro 
la politica di guerra, di sa
botaggio alle riforme di strut
tura, di attacco alle libertà, 
perseguita dal governo di Ro
ma e soprattutto dal governo 
regionale. 

Tutti gli strati della popo
lazione contadina sono uniti 
in que-ta lotta. Così gli asse
gnatari si affrettano ad unirsi 
perchè siano date loro, nella 
terra di fresco conquistata, la 
libertà e i mezzi che l'Ente 
ili riforma e il governo regio
nale, malgrado l'espresso ob
bligo della legge, negano ai 
contadini; così le migliaia e 
migliaia di contadini aventi 
diritto alla terra reclamano la 
immediata consegna della ter-
Ta scorporata; e le altre mi
gliaia di contadini che secon
do la legge avrebbero diritto 
alle assegnazioni ma per i 
quali la terra scorporata non 
basta, reclamano subito Io 
scorporo del latifondo fino al 
limite dei 200 ettari; mentre 
ancora altre migliaia di con
tadini, che sì trovano press'a 
poco nei limiti voluti dalla 

va della nefasta operazione 
politica tendente ad esclude
re dal governo della cosa pub
blica le forze del popolo. 
Quanti lutti, quanto sangue, 
che sfacelo negli organi del
lo Stato, quante migliaia di 
carcerati dal 1947 ad oggi per 
contrastare la volontà del po
polo siciliano e difendere le 
forze della guerra e del pri
vilegio! 

Ma oggi questa politica sta 
cominciando ad andare in 
pezzi, oggi il blocco agrario 
e la D.C. sono in preda ad 
una crisi profonda. I conta
dini siciliani hanno sconfitto 
Lucio Tasca, gli zolfatari 
hanno impresso il marchio 
dell'infamia al negriero di 
Lercara, gli operai delle gran
di città lottano per un pane 
più abbondante e meno ama
ro, i ceti produttori taglieg
giati dai monopoli manifesta
no apertamente la loro volon
tà che le cose mutino. Tutto 
il popolo siciliano vuole, in
sieme con tutto il popolo ita
liano, con tutto il popolo del 
mondo amante della pace, del
la libertà, che le cose cam
bino. 

Il popolo siciliano, appre
standosi a rinnovare il suo 
Parlamento, è deciso a far 
mutare le cose, ad affidare le 
sue sorti alle forze politiche 
capaci di imprimere un ra
dicale mutamento dell'indiriz
zo politico per la piena ap
plicazione dello Statuto del
l'Autonomia Siciliana. Il po
polo siciliano darà così il 
massimo contributo alla na
zione per il rinnovamento del
la direzione politica nazionale. 

GIROLAMO LI CAUSI 

NEL TENTATIVO DI SALVARE LA DEMOCRAZIA CRISTIANA E IL QUADRIPARTITO 

Anche esponenti socialdemocratici e de 
chiedono l'allontanamento di Piccioni 

Una nota ispirata da "ambienti cattolici responsabili,, chiede che si buttino a mare i più compromessi nell'affare 
Montesi - Passo di Romita e Vigorelli presso Saragat contro il ministro degli Esteri - Velenosa attività di Fanfani 

Nella aerata di ieri gli ani 
bienti politici romani più ac 
ereditati davano per certa l'c-
stromissioue di Piccioni dal 
governo entro un termine di 
tempo piuttosto breve e pro
spettavano come molto proba
bile, in conseguenza di ciò, 
l'apertura addirittura di una 
crisi di governo. 

Il primo avvenimento che 
ha messo a rumore il mondo 
giornalistico e politico della 
capitale è stato l'apparizione 
su due quotidiani « indipen
denti » di una singolare nota 
attribuita agli « ambienti cat
tolici responsabili di Roma »• 
Chi sono — ci si è chiesto su
bito — questi « ambienti cat
tolici responsabili di Roma»? 
Si tratta di Fanfani e dell'at
tuale gruppo dirigente della 
D. C, oppure gli ispiratori del
la nota vanno ricercati in am
bienti cattolici assai più au
torevoli? Il mistero non è sta
to chiarito. Sta di fatto co
munque che la nota — pur 
tentando di minimizzare le 
responsabilità penali — rap
presenta un autentico siluro 
lanciato, d a l l ' interno dello 

schieramento clericale, contro 
gli uomini più compromessi 
nell'affare Montesi e, quel che 
è più importante, contro colo
ro che li hanno difesi in sede 
politica, esponendo non sol
tanto il governo ma tutto il 
blocco conservatore al rischio 
di esser travolto dalla condan
na dell'opinione pubblica. Di
ce la nota, che merita la cita
zione più ampia: e Oggi, senza 
pretendere di anticipare quelle 
che saranno le risultanze cui 
giungerà la Magistratura, che 
ha potuto in tutta libertà 
svolgere le sue indagini, sem
bra ormai accertato che la 
morte della ragazza trovata 
sulla spiaggia di Tor Vajanica 
è stata, in definitiva, provocata 
dall'attimo di smarrimento o 
di follia di un qualsiasi giova
notto dal nome più o meno 
altolocato. Omicidio colposo, 
quindi, o magari soltanto o 
messo soccorso... La demo 
crazia, insomma, tutta intera, 
la fiducia negli organi dello 
Stato, hanno rischiato di es
sere messi in scacco, di esse 
re sconfitti, per l'attimo ci 
smarrimento e di follia, per 

IL COMUNICATO SULLA VISITA DEL MINISTRO BRITANNICO 

Il governo accetta le proposte 
di Eden per il riarmo di Bonn 

// piano inglese per un allargamento del patto di Bruxelles 

legge per ottenere la terra, 
-i apprestano a porre la ri
vendicazione di un ulteriore 
abbassamento del lìmite di 
superficie. 

La lotta contro gli alti bu
rocrati dell'Ente di riforma 
agraria siciliana, tendente an
che ad evitare che gli onesti 
impiegati e tecnici dell'Ente 
.-iano me;-=i in condizione di 
farsi odiare dai contadini, è 
in pieno svolgimento con la 
richiesta della fine della ge-i 
siione commissariale dell'En
te e della sua democratizza
zione, affinchè, come i conta
dini dicono, avuta la terra, 
non sì perda la libertà, pas
sando dalla schiavitù del ba
rone e del gabelloto a quella 
dell'anonimo funzionario. 

TI popolo siciliano ricorda 
che nel maggio del 1947, ros
so ancora il pianoro di Por-
tella della Ginestra del san
gue dei contadini, calda an
cora la salma di Accursio Mi-
raglia, strenua guida dei con
tadini agrigentini nella lot
ta per la abolizione del feu
do, la Regione fn scelta dalle 
forze coalizzate dei nemici del 
progresso come banco di pro

l i ministro degl i Esteri 
britannico Anthony E d e n 
lascerà Roma stamane, d i 
retto a Parigi, dopo avere 
aitato con i governanti i ta 
liani due successivi e discin
ti abboccamenti: i l primo si 
è svolto ieri mattina a Villa 
Madama, tra Eden e Piccioni 
con relativo seguito, è du
rato dalle 10,15 alle 13,25, e 
si è concluso ' con la rituale 
colazione donore ; il secondo 
si è svolto al Viminale dalle 
18,45 alle 20,45 tra Eden e il 
presidente del Consiglio on. 
Sceiba. 

Il fatto notevole e che 
questi due avveniment i non 
sono aDDarsi distinti l'uno 
dall'altro solo Der moti
vi cronologici e per i d i 
versi protagonisti, bensì a n 
che — tutto lo lascia c o m 
prendere — per il diverso 
apprezzamento politico che 
Palazzo Chigi da una parte 
(e col lateralmente Saragat) , 
e Sceiba dall'altra hanno d a 
to fin dal primo momento 
dell' iniziativa inglese e dei 
progetti inglesi di alternati
va al la defunta CED. Più in 
generale, è una realtà e v i 
dentissima per tutti che il 
v iaggio di Eden è caduto in 
uno dei moment i di più acu
ta crisi del governo italiano 
e della sua politica estera 

La cronaca è già e loquen
te di per sé . Dopo i colloqui 
della matt ina a Vi l la M a 
dama non era previsto alcun 
comunicato, essendo stato 
concordato in seno al gover 
no che v i sarebbe stato solo 
un comunicato ufficiale con
clusivo dopo i l col loquio con 
Sceiba. Viceversa 1 agenzia 
e A N S A » ha precipitosa
mente diffuso fìn dal primo 
pomeriggio un suo comuni 
cato ufficioso che si sa auto 
rizzato da Piccioni e Sara
gat, e che è non poco i m p e 
gnativo. In esso si afferma 
che « il ministro Eden ha 
esposto le proposte britanni
che intese a realizzare la s o 
vranità ed il r iarmo della 
Germania, nel quadro di un 
sistema europeo occidentale 
di sicurezza. Secondo quanto 
si è appreso — continua 
l'agenzia — Eden avrebbe 
anche i l lustrato il suo p r o 
getto di una estensione a l 
l'Italia e alla Germania del 
Patto di Bruxe l l e s del marzo 
1948, che legava in un a c 
cordo di al leanza Gran B r e 
tagna. Francia, Belg io . Olan
da e Lussemburgo. La d i 
scussione sul le proposte del 
ministro Eden si è conclusa 
con un completo accordo >. 

Dopo questa affermazione 
di pieno accordo non restava 
agli osservatori politici che 
attendere resito del colloquio 
serale Sceiba-Eden e il c o 
municato conclusivo che si 
presumeva sarebbe stato fon
dato su di esso. Viceversa il 
colloquio del Viminale ha 
avuto, come seguito, solo que
sta dichiarazione di Eden ai 
giornalisti : * Abbiamo com
piuto un esame della situa
zione prima della partenza 
per Parigi: abbiamo compiuto 
anche un giro di orizzonte su 

tutti i problemi e vi potete 
immaginare quali essi siano». 
Richiesto dai giornalisti un 
giudizio sul viaggio che il sot
tosegretario americano Mur-
phy sta compiendo per le ca
pitali europee, Eden ha det
to: « Non spetta a me fare 
dichiarazioni in merito; co 
munque sono pienamente al 
corrente della cosa ». 

E' stato di nuovo Palazzo 
Chigi che si è invece affret
tato a diffondere, nell'istante 
stesso in cui aveva termine 
il colloquio al Viminale, e 
quindi prescindendo da esso, 
il comunicato conclusivo de l 
le conversazioni anglo - ita
liane. 

Si afferma in esso che i 
due ministri degli esteri han
no avuto < un esauriente 
scambio di vedute. Le con
versazioni — si prosegue — 
si sono svolte nel quadro 
delle visite che il ministro 
Eden sta compiendo nelle ca 
pitali dei paesi europei inte
ressati alla situazione creatasi 
con la mancata approvazione 
del trattato per la CED. Il mi 
nistro Eden ha messo al cor
rente il ministro Piccioni del 
punto di vista del governo di 

sua maestà britannica nell'at 
tuale momento nonché delle 
conversazioni da lui già a v u 
te a Bruxelles e a Bonn. Il 
consolidamento della pace 
continua ad essere il princi
pale obiettivo dei due paesi. 
I due ministri si sono tro
vati pienamente d'accordo 
nel ritenere che i due gover
ni debbano fare quanto è in 

«Continua, in 6. pag. 4. col.) 

Tito chiede 
d i e n t r a r e n e l l a N A T O 

BELGRADO. 14 — Il governo 
di Tito, che ai èva -sempre aJer-
mato di volersi tenere fuori dal 
Patto atlantico, ha chiesto oggi. 
attraverso un articolo della 
e Borba ». di entrare a jar parte 
della NATO. E" significativo il 

l'irresponsabilità «li un singolo. 
« E tutto questo perchè 

ciò si è evidentemente aggiun
ta la responsabilità, o meglio, 
l'irresponsabilità, di coloro, fun
zionari dello Slato, tutori del
l'ordine e della legge, che han
no permesso il trasformarsi di 
un fatto, in definitiva persona
le, e, pur nei limiti delle mor
tali conseguenze che ha avu
to, di non eccessiva rilevanza, 
in uno scandalo nazionale di 
così vasta gravità e di cosi 
perniciose conseguenze. 

« L'accertato colpevole della 
disgrazia di Tor Vajanica, 
quale che sia il suo censo ed 
il suo nome, dovrà, dunque, 
essere punito come un qual
siasi altro responsabile di un 
fatto del genere. Ma la mano 
della Giustizia dovrà esemplar
mente colpire anche coloro che 
si sono resi responsabili di un 
simile balordo e paradossale 
allargamento della macchia clic 
il fatto costituisce». 

E* evidente innanzitutto che 
la nota cerca di circoscrivere 
l'affare all'attimo « di smarri
mento o di follia di un qual
siasi giovanotto dal nome più 
o meno altolocato *> e alla re
sponsabilità di tutori dell'ordi
ne e della legge che lo hanno 
coperto (mentre più di una cir
costanza dimostra come il de
litto commesso e le responsabi
lità che ne derivano siano mol
to più gravi e più vaste): e tut
tavia altrettanto evidente che 
in ambienti autorevoli della D(". 
e dell'AC (Fanfani, appunto?) 
si è ormai decisi a buttare a 
mare almeno gli uomini più 
compromessi, nuche se « altolo
cati * per evitare che, a lungo 
andare, rischi di esser travolto 
nello scandalo tntto il partito 
che si è in ogni modo adope
rato per soffocare l'alfa re. 

A ciò si aggiunga che nelle 
stesse ore in cui veniva redat
ta quella nota. l'entourage di 
Fanfani, attraverso un suo por
tavoce parlamentare, teneva a 
precisare che il segretario della 
DC aveva recentemente espres
so a Piccioni non la sua soli
darietà (come aveva fatto Scei
ba) bensì « tutta la comprensio
ne umana sua e del partito per 
le dolorose vicende di questi 
giorni ». Sottile, ma non per 
ciò meno interessante distin
zione. Ma non basta: clic ieri 
sera, la direzione della D.C. si 
è occupata — secondo un co
municato ufficiale — «li una 

ne implicate nell'affare. In pari 
tempo si è appreso clic due mi
nistri socialdemocratici, e pre
cisamente Vigorelli e Romita, 
hanno fatto un passo presso Sa
ragat per invitarlo a dissociare 
le rcsponsubilità sue e del PSD1 
da «pielle del ministro degli 
Ksleri e a svolgere una azione 
per escluderlo «lai governo, fa
cendo almeno questa conces
sione all'opinione pubblica. 

Xon si può, infine fare a me
no di untare un'altra singolare 
coincidenza : l'organo dell'Azio
ne cattolica ha pubblicato pro
prio ieri la traduzione italiana 
«lei discorso rivolto sabato 
scorso da Pio XII ai parteci
panti al Congresso di Storia 
della farmacia, mettendo in ri
lievi» nel sottotitolo la seguiti
le frase clic ha sapore di gran
de attualità: «Sotto il pretesto 
«Iella libertà non si lasci impu
nita l'ingiustizia e per negli
genza o riprovevole corruzione 
non restino infette e viziale le 
mentì aperte e la anime duttili 
della gioventù ». 

Questi i fatti «li ieri. E si ca
pisce come, sulla base di essi. 
gli osservatori politici abbiano 

11 ministro della giustizia De Pietro con l'attuale ministro 
degli esteri, padre di Piero Piccioni 

tratto la conclusione che la sor
te «Iella carriera ministeriale 
di Piccioni sia segnata. Ap
pare evidente che, nell'ambito 
dello schieramento clericale e 
all'interno della compagine go
vernativa, vi sono forze decise 
ad operare una rettifica della 
linea politica lìn qui seguita in 
rapporto all'affare Montesi, per 
tentare di salvare il salvabile. 
Altrettanto chiaro è però che 
tale manovra non può limitar
si ad una opera «li più o me
no profonda « pulizia interna •» 
ma actpiista i caratteri di una 
operazione politica a largo rag
gio «li cui sono imprevedibili 
gli sviluppi e le conseguenze. 
H<1 infatti, è proprio col pro
spettare i rischi che una simi
le operazione comporta, che gli 
uomini implicati nel l'affa re di
fendono ostinatamente le loro 
posizioni. Questa è la linea po
litica «li coloro che sono com
promessi. Xon bisogna dimen
ticare però che costoro si di
fendono anche facendosi forti 
di ciò che su anni di pratica 
politica e di attività ministe
riale sono venuti a sapere sul 
conto dei loro zelanti censori. 

MENTRE SI ATTENDE CHE LA PROCURA SI DECIDA A PRONUNCIARSI 

La superperizia avrebbe provato 
che la Montesi venne seviziata 

IAI confessione del Di Felice e le versioni di Lilli e Guerrini — Sepe dichiara che 
si limitò al ritiro dei passaporti perchè era l'unico provvedimento in suo potere 

Procuratore II 
doit. Leonardo Giocoli, e il 
suo sostituto, dottor Marcello 
Scardia hanno continuato ie
ri mattina l'esame degli atti 
trasmessi alla Procura dalla 
sezione istruttoria. I due rap
presentanti della pubblica ac
cusa hanno fatto trasferire gli 
ottanta volumi dell'inchiesta 
in un ufficio di una sezione 
penale della Corte d'Appello, 
e qui hanno ripreso la disa
mina del ponderoso incarta
mento. La presenza del Pro

generale, la decisione. Perchè -mai, og
gi, dovrebbero essere indi
spensabili settimane o, addi
rittura, mesi? Forse soltanto 
per ragioni che dipendono da 
eccesso di scrupolo ? Forse per 
il numero considerevolmente 
più alto (circa 16 mila cartel
le dattiloscritte) degli atti 
istruttori ? Abbiamo già detto 
che il sostituto Procuratore 
generale, dottor Scardia, ha 
seguito a passo a passo la fa
tica del dottor Sepe, che ha 

infinità «li problemi e di falle-jcHraforc generale al «Palaz-
rclli senza peraltro spendere un zaccio ', a un certo punto, ha 

incoraggiato qualche cronista solo minuto o una sola riga per 
inviare un salutino a Piccioni. 

Montecitorio era già in agi
tazione per questi fatti quando 
si sono conosciuti altri «lue sin
tomatici episodi: un ex-mini
stro d.c. che per lungo tempo 

fatto che questa richiesta 3iaj{. staio uno dei più diretti col-
stata avanzata u giorno stesso! laboratori di Scclba. è intcrve-
deilarrivo a Belgrado dei sotto-,mito presso Fanfani per chie-
i-egretario ai»li esteri americano 
Robert Murphy. Alcune agenzie 
di .stampa avevano scritto fin 
da ICTI c n e Murphy avrebbe sol
lecitato Tito ad un « più stretto 
collegamento con 1] Patto atlan
tico ». 

dcre. anche a nome di altri 
parlamentari democristiani, che 
il segretario della D.C. si ado
peri affinchè Piccioni lasci il 
suo poslo e la vicenda giudi
ziaria abbia il suo corso nor
male. qualsiasi siano le perso-

I poligrafici conquistano annienti 
pari ai doppio dell'accordo-lnUla 

II nuovo contratto prevede miglioramenti salariali del 10'/O — Le cifre 
dell'accordo minoritario addirittura triplicate m anmerose importanti province 

E' stato firmato ieri a Ro
ma, dalle tre organizzazioni 
sindacali e dai rappresentan
ti degli industriali del settore, 
il nuovo contratto dei poli
grafici che comporta notevo
lissimi aumenti retributivi, o l 
tre ad importanti migliora
menti degli istituti normativi 
quali la retribuzione delle ore 
straordinarie, congedo matri
moniale ecc. 

Il nuovo contratto infatti 
stabilisce un ulteriore aumen

to salariale del o,50 per cento 
portando cosi al 10 per cento 
la media nazionale dei migl io
ramenti conseguiti e superan
do largamente l'accordo m i -
norit ir io che in alcune pro
vince vvnne triplicato. 

Per dare un'idea più chiara 
dell'aumento conseguito, ri
portiamo ad esempio le cifre 
dell'aumento orario ottenuto 
dai «e compositori a mano » di 
prima categoria (tra parente
si l'aumento derivato dall'ac-

II dito nell'occhio 
Delicatezza 
«A parte l'obiettivo centrale 

del viaggia di Eden appare ov
vio che nel corso dei colloqui 
di Roma il Ministro degli este
ri britannico e il ministro Pic
cioni abbiano a profittare dal
l'occasione per estendere il di
scorso alla questione che più 
sta a «more agli italiani » Dai 
Momento. 

Appare ovvio. Ma. santo c'e-
lo. speriamo che non lo faccia. 
Eden è un gentiluomo, e non 
può mettere Piccioni in un si
mile imbarazzo. 

Passaporti 
fi Questore Polito sulle co

lonne «lei Tempo ho protestalo 
per il ritiro del suo passaporto 1 

m il quale provvedimelo, pe
raltro. si attua nei riguardi di 
persone imputate di reati ben 
precisi ». 

più che giusto. Ma il fatto 
e che — secondo il Presidente 
della Sezione istruttoria — 
Qualcosa a Polito sarebbe anche 
imputabile; mentre risulta che 
migliaia di cittadini ai quali il 
Questore Ponto ha negato o 
tolto il pemeporto non si sono 
mai sognati di inventare le tesi 
del pediluvio. 

I l fesso del giorno 
« Siete voi i reazionari, si

gnori dell'Unità ». Da un arti
colo di Santi Saturino, sul 
Giornale d'Italia. 

ASMODEO 

cordo minoritario): Genova 
19,5 (6,55). Torino 21,91 
(8,55), Milano 19.43 (6,83), 
Roma 23,30 (10,80). Bologna 
24,39 (13,06), Firenze 16,92 
(4,88), Napoli 19.31 ((5.90), 
Venezia 20.78 (9,10), Palermo 
17,08 (6,24). 

Per le donne, prendendo co 
me base di esempio l'operaia 
libraia di 1. categoria, l'au
mento orario complessivo rag
giunto, è il seguente: Genova 
15,93; Bologna 17,54; Torino 
21,76; Roma 19.42; Napoli 
15,74; Palermo 16.33; Firenze 
13; Milano 16,10. 

Per gli impiegati, prenden
do come base la provincia di 
Firenze si avrà il seguente 
miglioramento salariale men
sile: Impiegato di 1. categorìa 
L. 8.000; impiegato di 2- ca
tegoria L. 5 9 4 2 ; impiegato di 
3. categoria A L. 3288,80; im
piegato di 3- categoria B l i 
re 2495. 

E* questo un nuovo ed im
portante successo dej lavora
tori nel quadro della lotta per 
il rinnovo dei contratti di la
voro, ottenuto alla vigilia del
l'inizio del le trattative in al
tri importanti settori dell'in
dustria. Intanto per oggi — 
come già annunciato — avrà 
luogo l'esecutivo della CGIL 
che discuterà appunto sulla 
vertenza salariale nell'indu
stria oltre che sulla lotta con
tro la legge delega 

a pensare che il dottor Scar
dia avesse già cominciato a 
stendere le sue cosidette « ri
chieste intermedie ». Questa 
speranzosa Ipotesi è. però, ca
duta al primo serio accerta
mento. Non solo: ma le voci 
che parlano di un parere del
la pubblica accusa basato su 
un supplemento di indagine, 
prima di procedere all'arresto 
dell'assassino sono circolate 
con maggiore insistenza. 

Il dottor Giocoli manterrà 
dunque l'impegno, che una 
nota governativa ha attribuito 
alla Procura, di una lunga 
sospensione dell'istruttoria ? 
L'opinione pubblica, che se
gue con allarmalo stupore gli 
oscuri sviluppi della vicenda, 
dovrà attendere ancora molti 
giorni prima di leggere sui 
giornali la notizia degli arre
sti ? La posizione della Pro
cura generale, che rappresen
ta, in definitiva, il potere ese
cutivo, si presenta ogni gior
no più singolare. La gente 
ricorda l'atmosfera della not
te tra venerdì e sabato, quan
do sembrava che V « affare 
Montesi » avesse drizzato la 
prora verso la sua naturale 
conclusione. E' ancora viva 
l'eco del misterioso ritorno a 
Roma del dottor Giocoli che 
coincise con la revoca del
l'ordine dato ai carabinieri 
di tenersi pronti, per quella 
notte, a eseguire gli ordini 
del magistrato. Non è stata 
dimenticata neppure una cir
costanza di notevole interes
se: il fatto, cioè, che il dottor 
Giocoli, per i doveri della sua 
alta carica, vistò la requisi
toria di Sigurani che per la 
seconda volta affossò le in
dagini sul delitto. 

Si dice che allora siano oc
corse poche ore per prendere 

dialmente. Sutccssivamcntc 
ha ricevuto il signor German 
Hans corrispondente del gior
nale tedesco « Der Spiegel » 
il quale prima di ottenere il 
colloquio con il magistrato 
era rimasto vittima di uno 
spiacevole incidente. Igno
rando i divieti esistenti in 
materia, egli era penetrato 
net « Palazzaccio >' munito di 
una macchina fotografica, 
suscitando, quindi, la reazio
ne immediata dei poliziotti. 

ha ottenuto una risposta posi
tiva. in quanto il dottor Sepe 
attende anche su questa istan
za il parere del Procuratore 
Generale che si fa ancora at
tendere. 

L'istanza dell'avvocato ha 
mosso in luce una circostanza 
molto importante. Egli ha, 
infatti, chiesto la scarcera
zione del Di Felice secondo-
quanto e detto nell' artico
lo 378 del Codice penale, che 
dichiara non punibile chi a ri-

STORIA DI INA SETTIMANA DECISIVA 
Chi ha, impedito alla, giustizia eli con
cludere rapiti a incute la sua opera? 

MARTEDÌ- 7 — 1 1 dr. Sepe 
ordina l'arresto dai guardiani 
del " marche** " Montacna; 
Anastasio Lilli, Terzo Guer
rini • della moglie di questi, 
Pai mira Ottaviani. 

MERCOLEDÌ' 8 —.Per.or
dine del magistrato, vengono 
ritirati i passaporti a Piero 
Piccioni, all'ex questore Po
lito, a Uso Montacna e a 
Maurizio d'Assia, il quale 
però non viene e non verrà, 
nei giorni seguenti, nemme
no interrogato. 

GIOVEDÌ* 9 — Il dr. Sepe 
pone Piero Piccioni a con
fronto con i principali testi
moni di Torva Jan i e». 

VENERDÌ* IO — Durante 
tutta la giornata si fanno 
sempre più insistenti I* voci 
di imminenti, decisivi arresti: 
l'informazione proviene da 

molteplici fonti attendibili; i 
cronisti ' vengono a sapere 
che ai carabinieri sono state 
impartite disposizioni di to
narsi pronti, nella nottata, 
per la esecuzione dei prov
vedimenti del giudice. 
• Ore 18,30: rientra a Roma. 
anticipando di qualche gior
no il suo ritorno dalle ferie, 

• il dr. Leonardo Giocoli, Pro
curatore Generale; il « Gior
nale d'Italia *> pubblica una 
intervista con l'aw. Augenti, 
legale di Piero Piccioni, nella 
quale e contenuto un duro 
attacco al dr. Sepe, per il 
ritiro del passaporto del fi
glio del ministro degli Esteri. 

Poohe ore dopo, nella not
te. viene revocato l'ordine 
dato ai carabinieri. 

SABATO. 11 — Il dr Sepo 
annuncia ohe la sua istrut

toria verrà sospesa. La Pro
cura generale, rappresentante 
del potere esecutivo in seno 
alla Magistratura, non ha 
ancora restituito gli atti che 
due masi prima le erano sta
ti consegnati, e non ha an
cora espresso il suo parere, 
pur avendo seguito ogni atto 
dell'istruttoria. 

DOMENICA, 12 — L'ANSA 
trasmette una nota ufficiosa, 
di ispirazione governativa, se
condo cui la Procura generale 
dovrà riesaminare tutti eli 
atti dell'istruttoria (anche gli 
atti peritali, consegnati sia 
da due mesi dal dr. Sepe) e 
nella quale si afferma che 
:< non è dato prevedere quan
to tempo possa occorrere alla 
Procura generale per poter 
fare le sue richieste». 

Mi Pttese esige che si proceda rapitlamente contro <r/ft 
assassini fft Wilma ormai individuali ! 

interrogato egli stesso i testi
moni principali, che conosce 
la causa forse quanto il pre
sidente della sezione istrut 
torta. 

La cronaca della mattinata, 
per quanto si riferisce all'at
ticità del dottor Sepe si 
esaurisce in poche battute, 
Il magistrato, alle 11, ha 
accolto nel suo ufficio l'av
vocato Giuseppe Bucciante, 
legale di Silvano Muto, con il 
quale si è intrattenuto cor-

Maurizio d'Assia a Roma 
CAPRI, 14. — Questa matti

na Maurizio d'Assia si è recato 
al Commissariato di P. S-, non 
si sa se per esservi stato con
vocato o di sua iniziativa. L» 
interpretazione che viene data 
al ratto è che il d'Assia stia per 
essere interrogato dai magistra
ti inquirenti snll'aJfare Mon
tesi. 

Nel tardo pomeriggio, infatti, 
Il d'Assia ha lasciato Capri di
rigendosi alla volta dì Roma. 
Egli si è allontanale) a bordo 

del motoscafo appartenente ai 
commercianti romani di tessati 
Sonnino presso i quali sembra 
che venga ospitato. 

A proposito del suo alibi, cir
cola sempre con insistenza la 
voce che la donna recatasi con 
Ini a Capocotta sia da ravvi
sarsi nella signora Marcella Ca
racciolo; sembra eomnnqne che 
la donna che può provare l'a
libi, del d'Assia, avrebbe deciso 
di presentarsi al magistrato né 
si esclade l'abbia già fatto. 

Il giornalista è .«Iato condot
to al commissariato di pub
blica sicurezza, donde e stato 
cavato dall'intervento dei cro
nisti-

Rispondendo ad una do
manda precisa del giornalista 
straniero, il dottor Sepe, a 
proposito del ritiro dei passa
porti-avrebbe detto: n Era il 
solo provvedimento che po
tevo prendere: i rimanenti — 
mandato di comparizione, o 
mandato di cattura — sono 
vincolati al parere del pub
blico ministero ». Il che ri
conferma quali fossero gli in
tendimenti del magistrato nei 
confronti dei maggiori indi-
iati. 

Sul tardi è giunto dinanzi 
agli uffici del dottor Sepe lo 
avvocato Prospero Morra, le
gale di Venanzio Di Felice. Il 
giovane difensore dell 'ex ca 
po - guardiano di Capocotta, 
net giorni scorsi aveva pre
sentato un'istanza tendente ad 
ottenere la scarcerazione del 
suo protetto, istanza che ti 
dottor Sepe ha rimesso al Pro
curatore generale, il quale do
vrà emettere un parere. 

Ieri l'avvocato Morra non 

tratta il falso e manifesta il 
vero prima che l'istruzione sia 
chiusa >». Venanzio Dì Felice. 
se non fosse stato raggiunto in 
carcere da un'altra imputazio
ne, che non fosse quella di 
falsa e reticente testimonian
za, potrebbe quindi essere 
scarcerato. Il passo dell'avvo
cato Morra fa ritenere che 
l'ex capo-guardiano abbia, i n 
fatti, confessato al dottor 
Sepe le numerose circostanze 
taciute in un primo tempo, 
dando in questo modo un con
tributo notevole alla solurto-
ne del mistero. 

Come si ricorderà l'ex di
pendente di Ugo Montagna 
penne chiamato dal magistra
to a rispondere su alcuni 
punti di notevole interesse-
li primo riguardava l'uomo 
e la donna che trono en
trati a Capocotta il pome
riggio del 10 aprile- Secondo 
alcune confidenze fatte a ter
ze versone. Venanzio Di Feli
ce e la moglie avrebbero ri
conosciuto tanto l'uomo che 
la donna, ma acrebbero s e m 
pre reciuro per ordine di qual-

<CenUn«a in 2. pag. 4. coL) 
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IN MARGINE AL CASO MONTESI 

"... E l'onore?* 
Questa è mert'altro che una 

barzelletta, una di quelle sto
rielle, vere però, che si raccon
tano tra amici, quando si in
dulge alla rievocazione di tempi 
ed episodi trascorsi. Ma forse 
è venuto il momento dì rac
contarla in una cerchia più 
ampia, poiché un aspetto del 
costume ch'essa illustra comi
camente è venuto in questi 
giorni in luce aperta 

Chi la racconta, questa sto
riella, è un caro amico, vele-
ratto delle galere fasciste, che 
oggi milita nelle file di un 
partito di centro, e che proba
bilmente non avrebbe alcuna 
difficoltà a confermarla per
sonalmente. Durante uno dei 
suoi numerosi spostamenti da 
un penitenziario all'altro della 
Penisola, aveva, in mancanza 
di meglio, annodato una con
versazione quasi cordiale con 
Rlt agenti di pubblica sicurezza 
che lo scortavano nella tradu
zione ferroviaria. (L'amico in 
questione era giustamente te
nuto in gran sospetto, per al
cuni tentativi di evasione da 
lui messi in atto con sperico
lata e quasi umoristica intra
prendenza). 

Uno dei tuoi angeli custodi, 
dunque, venne a narrare drlla 
bella vita che aveva fatto in 
servizio, quando gli era toccato 
il compito di seguire, come in
visibile guardia del corpo, un'il
lustre dama della ex famiglia 
reale, che trascorreva la sua 
vecchiaia da una all'altra delle 
principali stazioni climatiche 
della Riviera. £ il giovanotto 
lasciò capire che non sempre la 
sua parte si limitava all'esercì
zio di una vigile tutela, non 
perdere mai di vista l'anziana 
gentildonna, proteggerla da 
eventuali attentati, soccorrerla 
in ogni frangente e tener lon
tano da lei ogni pericolo e ogni 
malintenzionato, ma talvolta, a 
sera, il suo compito di guardia 
del corpo veniva ad assumere 
un senso, per così dire, più let
terale e concreto. 

Che l'affermazione corrispon
desse a verità, o si trattasse di 
ambiziosa vanteria mascolina, 
no» importa qui appurare: in
teressa la mentalità che l'epi
sodio rivela. Il nostro amico, 
infatti, d'allegro e boccaccesco 
ingegno, mostrò dì compiangere 
l'interlocutore per quella corvée 
fuori programma, in cui si pro
lungava talvolta il suo servizio 
serale, quando egli forse avreb
be desiderato, in quelle poche 
ore di libertà, prendersi analoghi 
spassi con una compagnia più 
fresca d'anni e meglio assortita. 

Non si potrebbe descrivere — 
raccontava il nostro amico — 
lo stupore sincero, l'immenso e 
tcandalizzato sbalordimento con 
cui l'agente aveva accolto que-
tta battuta scherzosa, reptieanao 
esterrefatto queste storiche pa
role: * Ma, e l'onore? ». Che 
il nostro amico fosse un sov
versivo pericoloso, un agitatore 
politico, un bieco oppositore 
del regime, passi: ciò non aveva 
impedito al buon agente di sta
bilire con lui rapporti quasi 
cordiali, durante quella conver
sazione ferroviaria. Ma la prova 
suprema del suo animo nefan
do, della sua sacrilega insubordi
nazione stava in questa inetti
tudine ad apprezzare l'onore 
di essere prescelto a ven
dere certi servizi a cosi alto 
personaggio. Un reprobo, vera
mente, doveva essere chi aveva 
l'audacia di forre in burletta 
simile fortuna. 

Questa storiella che ci si rac
contava durante il « passeggio » 
a Regina Codi getta una luce 
rivelatrice sopra un certo co
stume di servizievoli agenti di 
pubblica sicurezza, di funzionari 
compiacenti, e di guardiacaccia 
devoti fino alla falsa testimo
nianza, ch'è emerso nei recenti 
sviluppi della faccenda di Ca-
pocotta. Agenti che, obbedienti 
agli ordini ricevuti, fanno dili
gentemente sparire le sottovesti 
di una ragazza morta. Questori 
(he inventano od accreditano 
una versione della morte che 
non sta ni in cielo né in terra 
e fa acqua da tutte le parti. 
Guardiacaccia che mentono di
sciplinatamente. Autorità che 
fanno ossequiosamente espatria
re senza passaporto un ex prin
cipino distratto, il quale il pas
saporto tha dimenticato in un 
cassetto. (E tutti sanno, invece, 
quante noie e contestazioni deb
ba subire il comune cittadino 
quando per caso si presenti alla 
frontiera avendo esaurito quei 
maledetti tagliandi inutili di 
cui è corredato da qualche annt* 
il passaporto. Non parliamo^ pot 
dei supplementi di indagini, di^ 
richieste in carta da bollo, di 
attese e di * code ». se per easn 
volete andare a sciare in Am-
strìa o a sentire il » Flauto ma
gico » a Salisburgo). 

Non vorrei essere frainteso: 
non intendo manifestare né su
scitare indignazione verso quei 
poveretti — dai guardiacaccia 
agli atti funzionari — ì quali 
hanno servilo in questo modo 
un concetto deW* onore » per
fettamente analogo a quello 
manifestato dall'agente di P. S. 
che scortava il nostro amico. 
Nella toro ingenua devozione a 
qneUo the essi ritenevano un 
dovere, essi sono la vivente '»-
stimonianza di una condizione 
di spaventosa arretratezza e*' 
ancora alligna in tanta p$rt* 
della nostra popolazione, parti
colarmente fra coloro che. "» 
alto o in basso, servono, proba
bilmente con zelo, lo Stato 
L'identificazione dello Stato con 
i * signori » è, praticamente, un 
residuo ancora prospero e w* 

principi dell'Ottantanove, non 
che essere invecchiati e con
sunti, debbono ancora albeg
giare su vasti strati della popo
lazione e pervadere l'educazio
ne pubblica. 

Tra i due abissi rivelali dal 
cosiddetto affare Montesi, r 
cioè la corruzione degli alti 
ceti e la supina acquiescenza di 
certi funzionari, non è certo 
quest'ultimo il meno inquietan
te, ed è l'aspetto sul quale bi
sognerebbe concentrare gli sfor--
zi d'un neo-illuminismo educa
tivo, affinchè certe qualità 
fondamentalmente buone del 
popolo, come il senso dell'ono
re, la lealtà e la disciplina, non 
vengano tragicamente distorte 
dalla sopravvivenza di conce
zioni medioevali e di privilegi 
feudali. Consolidiamo pure il 
ienso dello Stato, come vanno 
predicando i grandi « moraliz
zatori » liberali: ma edifichia
molo sopra la terraferma della 
coscienza morale, e non sulle 
sabbie mobili di vecchi istituti 
tarlati e condannati dalla sto
ria, ad onta di ima senile pietà 
conservatrice. 

MASSIMO MILA 

LA VICENDA DELLA «DAMA BIANCA» 

La Locatelli ad Ancona 
mentre Coppi è a Roma 

La signora è giunta all'alba di ieri in quella città nella massima segretezza 
Sfavorevoli reazioni dell'opinione pubblica all'ordinanza del dottor Mazzoni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE è la prima volta che tale 
provuedimenlo viene adottato 

La famlKlia Piccioni fotografata al gran completo nell'appartamento ili via. (lolla Conciliazione. Da sinistra: 
Donatella, l'attuale ministro degli esteri Attilio, Chiarella e Leonr 

Piero, 

Piccioni disse: "mi recai dal dott. Filipo,, 
Il dott. Filipo disse: "mi recai da Piccioni,, 
Questa è una «Ielle numerose contraddizioni nel fjrovùflio riccjli alibi - Polito contro Carnelutti e Carne-
lutti contro Piccioni - Piero negò di essere stato a Itomn il ?) aprile mentre l'avv. Auucnti ojj«ji lo a m m e t t e 

Quanti sono gli alibi 
Piero Piccioni? Qual'è la lo
ro cronistoria? In quali e -
poche sono stati messi a co
noscenza del pubblico? Chi 
li ha forniti alla stampa, al
la polizia, alla magistratura? 

Per rispondere a questi in
terrogativi. abbiamo compiu
to una minuziosa esplora
zione nel nostro archivio. 
Dall'abbondante materiale 
raccolto abbiamo scelto al
cuni documenti che costitui
scono altrettanti punti fermi 
neiraccrovieliata questione 

Il 4 mngflio 1953. Talloni 
auestore di Roma dr. Polito 
si mise in contatto con i di
rettori di alcuni quotidiani 
dell» Capitale ai quali co
municò, con un tono netta
mente « ufficioso », che « era 
mealio non tirare in ballo 
Piero Piccioni nel caso Mon
tesi. perchè Piero Piccioni 
non aveva nulla a che fare 
con la morte della rauazza ». 
« Di ciò — neciunce Polito •— 
mi faccio Barante io ». 

2 febbraio 1054. Polito, in 
un'intervista con il Giornale 
d'Italia, in cui fissa i « no
ve nunti » sui quali fu basata 
l'iDOtesi della disgrazia, di 
chiara: « Fra i tanti pette
golezzi vi fu quello secondo 
cui l'uomo a bordo dell'auto 
fosse il figlio delPon. Pic
cioni. Esperite le indagini. il 
dr. Piccioni note presentare 
un alibi ineccepibile: quel 
giorno, è documentato, egli si 
trovava a Milano. Nel pro
sieguo delle indagini si potè 
accertare che si trattava del 
principe Maurizio d'Assia. 
che era in compagnia della 
fidanzata, alla quale stava 
facendo fare una visita alla 
sua tenuta. Tutto qui. La tesi 
della disgrazia, nella fine 
della giovane Montesi. per 
me è provata ». 
/ / consiglio di Carnelutì 

4 febbraio 1054. L'avvoca
to Carnelutti. allora patrono 
di Piero Piccioni, interroga
to dal Giornale d'Italia, di
chiara: « L'alibi del dr. Piero 
Piccioni è provato da docu
menti inoppugnabili. Egli in
fatti. dal giorno 9 al giorno 
14 aprile del '53. si trovava 
a Ietto ammalato. Il 9 e ia 
infatti tornato da un viag
gio. non dall'estero come i-i 
è detto, bensì da una città 
d'Italia. Io comunque ho con
sigliato al Piccioni di man
tenere in auesta vicenda la 
massima riservatezza ». 

13 febbraio 1954. Piero 
Piccioni dimostra in che con
to tiene i consiali del. suo av
vocato. Il figlio del ministro 
degli Esteri spinge la sua 
« riservatezza » fino al pun
to di smentire sia il Carne-
lutti. sia il questore Polito. 
fornendo un terzo alibi. In-
tcrroaato dal procuratore 
della Repubblica Sigurani 
(durante la sospensione del 
processo contro Silvano Mu
to). il giovane musicista di
chiara: « Nel giorno in cui 
sarebbe scomparsa la Monte-
si. io mi trovavo ad Amalfi. 
essendo partito da Roma 
aualche giorno prima della 
domenica delle Palme per 
trascorrere un periodo di va
canza. Ricordo di essere 
rientrato a Roma in automo-
bi'e. verso le ore 14.30 del 
Giorno 10. Ero un poco indi
sposto. perchè colpito da mal 
di cola da tonsillite. Nello 
stesso pomeriggio, mi recai 
dal medico, lo specialista o-
torinolaringoiatrico prof. Fi
lipo. del anale mi riservo di 
indicare il nome e il reca
pito ». 

Sigurani chiede >e Piccioni 
sia proprio sicuro della data 
del ritomo. «Credo di ri
cordare — risponde Piccioni 
— che sia proprio ti aìorno 
10. ma ciò potrà desumersi 
con certezza dalla prima ri
cetta medie» rilasciatami dal 
dott. Filipo e che spero di 
ooter rintracciare». Dove so
no. dunque, i « documenti I-
noppumabfli » che secondo 
l'avv. Carnelutti proverebbe
ro che Piero Piccioni si tro
vava a letto ammalato il 

di nistro degli Esteri, davanti 
al procuratore della Repub
blica, non ve n'è traccia. E 
perchè dal 9 siamo arrivati 
al 10 aprile? Un banale er
rore, un lapsus linguae? No, 
p o i c h é sulla data del 10 
aprile. Piccioni non sembra 
nutrire dubbi. «Ricordo que
ste date — dice infatti — 
perchè ad esse Ilo dovuto ri
ferirmi in occasione della 
querela da me presentata 
contio il settimanale Vie 
Nuove ». 

Clamoroso contrasto 

29 marzo 1954. Il Te7npo 
affronta la questione degli 
alibi. Dopo aver ricordato le 
contraddittorie dichiarazioni 
di Polito e di Carnelutti. il 
giornale scrive: « Ed allora 
la storia del viaggio a Mi
lano? Sembra che tutto sia 
stato originato da un equi
voco. Infatti la polizia a-
vrebbe interrogato una per
sona di servizio... la quale. 
sapendo elle spesso Piero si 
recava a Milano per conto 
della RAI. aveva creduto 
che anche in quell'occasione 
egli fosse andato in quella 
città; l'agente incaricato del
la indagine, fu soddisfatto di 
questa spiegazione e in tal 
modo riferì ai suoi superiori»». 
In nari data, lo stesso gior
nale riporta una dichiarazio
ne del prof. Filipo: « Ho vi
sitato Piero Piccioni tra le 
18.30 e le 19 del 9 aprile. Ero 
stato a visitare, al mattino. 
il padre che era leggermente 
influenzato. Verso le 15 ri
cevetti una telefonata da 
casa Piccioni per avvertir
mi che anche Piero aveva bi
sogno delle mie cure. Con
clusi la visita verso le 19, 
oidinando a Pieio qualche 
specifico e ordinandogli di 
rimanere a letto. Egli si alzò 
*olo il giorno 11 e uscì il 
giorno 12». Qui le contraddi
zioni diventano davvero cla-
morose. Piccioni aveva detto: 
« Nello stesso pomeriggio mi 
recai dal medico, lo speciali
sta dott. Fil ipo». Il dott. Fi
lipo invece dice che fu lui a 
recarsi da Piccioni ammalato 
(e ciò sarà confermato, come 
si vedrà poco più innanzi). E 
allora? La faccenda del 9 o 
10 aprile poteva essere un 
lapsus linguae: ma è difficile 
credere che uno non si ricordi 
se è andato nello studio del 
medico, o se è stato il medi
co a venire a casa sua! 

Ma continuiamo, che stiamo 
per arrivare all'alibi romano-
amalfitano. 

4 aprile 1954. 11 processo 
contro Silvano Muto si è 
chiuso, dopo la lettura del 
famoso « testamento » di A n 
na Maria Moneta Caglio, 
contenente le incendiarie e-
spressioni: « Ugo Montagna 
è il capobanda e Piero Pic
cioni l'assassino ». La rivista 
Epoca pubblica un ampio 
servizio sulla famiglia del 
ministro degli Esteri, corre
dato da fotografie che mo
strano un Pieto Piccioni 
smagrito, col volto scavato 
e gli occhi pesti. Epoca ri
badisce l'alibi fornito dal 
prof. Filino: « Il pomeriggio 
del 9 aorile 1953. Giampiero 
tornò a Roma da Amalfi. A -
veva la febbre, gli doleva la 
gola e fu costretto a metter
si a letto. A letto in casa sua. 
che è poi la casa del padre. 
col quale vive da quando i 
Piccioni si stabilirono nella 
Capitale. Verso sera, il me 

ni, una pi escrizione che fu 
osservata. Era il giorno che 
Wilma Montesi moriva al 
Lido di Roma... ». 

29 aprile 1954. Tempo il
lustrato pubblica una cor
rispondenza da Amalfi del suo 
inviato Lamberti Sorrentino. 
Il giornalista non e riuscito 
a trovate conferma dell'alibi 
di Piero Piccioni. Il dott. Bo
naventura Gambardella, che 
visitò il figlio del ministro de
gli esteii il 5 aprile 1953 nella 
villa Ponti, non può precisare 
la data della partenza. « Lo 
vidi — dice seccamente — il 
pomeriggio del 5. E non so 
altro. Che sia partito da A -
malfl il 7, o il 10, è affar suo ». 
E nemmeno il custode di villa 
Ponti ricorda. * Gli pare che 
sia stato verso l'8, o il 9 (in 
paese dicono il 7) ». 

10 settembre. Siamo all'ulti
ma versione dell'ultimo alibi. 
L 'aw. Augenti, nuovo patrono 
di Piero Piccioni, dichiara al 
Giornale d'Italia: « Al dott 

musicista è tornato a Roma 
da Sorrento verso le 14,30 del 
9 aprile 1953 a causa di un 
grave accesso peritonsillare. 
Dopo essersi fatto visitare 
nella sua abitazione, egli è 
timasto a letto sino a tutto il 
12 aprile... ». 

Pei che il 4 maggio 1953. il 
questore Polito era disposto a 
impegnare la sua parola su 
informazioni apprese da « una 
persona di servizio » non me 
glio identificata? Perchè disse 
che Piero Piccioni si trovava 
a Milano il U aprile? E perchè 
il figlio del ministro degli 
Esteri, il 13 febbraio 1954, 
smentì il questore Polito e il 
suo avvocato Carnelutti, affer
mando di essere tornato a 
Roma non il 9, ma il 10 apri
le? E perchè Amalfi diventa 
oggi Sorrento, e il mal di go 
la diventa « accesso periton
sillare? ». E perchè Piccioni 
dice d'esser andato da Filipo, 
mentre Filipo dice di essere 
andato da Piccioni? Sono tut-

I
Sepe ho dimostrato come Pie 
ro Piccioni dal 9 al 12 aprile te domande alle quali biso-
non poteva assolutamente es-lgnerà, prima o poi, dare una 

ciai ieno per aimeno ire KIOI- sere a Capocotta... Il giovane1 risposta. 

ALESSANDRIA, 14 — D o 
po l'agitata serata di ieri, nel 
corso della quale la signora 
Locatelli è stata scarcerata, 
stamane una notizia clamo
rosa metteva in subbuglio i 
giornalisti che si erano re
cati di buon'ora davanti a 
Villa Carla, nella speranza 
di vedere la « dama bianca », 
dopo quattro giorni di de
tenzione nel carcere-di Ales
sandria. 

e Coppi e la signora Lo
catelli sono fuggiti stamane 
in macchina alle ore 4,30 », si 
andava dicendo. L'avvocato 
Ballestrero, ad Alessandria, 
veniva letteralmetite tempe
stato di telefonate per avere 
una conferma o una smen
tita. Nulla era dato di sapere. 
Solo Tilde, la cameriera della 
« dama bianca », aveva detto 
ad un giornalista: « La si
gnora vuole riposare, non 
disturbatela ». Soltanto verso 
mezzogiorno l'avvocato Bai 
lestreri, da noi interpellato, 
ha dicliiarato die gli era 
giunto un telegramma di 
Coppi, spedito da Roma alle 
ore 10, nel quale il campione 
metteva al corrente il suo 
legale del programma di gare 
nel quale era impegnato fino 
al 19 settembre: « Stasera a 
Sabaudia. domani a Roma, il 
17 a Civitavecchia, il 18 a 
Gemano e il 19 a Borgosesia». 

Dunque niente fuga: Coppi 
è partito per Roma, per as
solvere ai suoi impegni, e la 
« dama bianca » lo ha accom
pagnato, come poi si è ap
preso. fino ad Anconu. Ad 
Ancona, la signora Locatelli , 
giunta nella massima segre 
tezza fin dalle primissime ore 
di stamane, è riuscita fino 
alle 22 a non fare scoprire 
la sua presenza in casa di 
sua zia signora Caimi 

La « dama bianca » era 
giunta alla abitazione della 
zia in automobile, verso le 
quattro del mattino, eludendo 
nella maniera più assoluta la 
vigilanza di fotoreporters, 
giornalisti e curiosi. Per tutta 
la giornata i parenti hanno 
sempre risposto alle centinaia 
di telefonate ed ai numero
sissimi curiosi presentatisi 
alla casa di via Urbino con 
le stesse parole: « La signora 
Locatelli non c'è » 

/Ippro/ìttando del diritto di 
presentare entro tre giorni il 
foglio di via alla Questura, 
Ut « dama bianca » si è aste
nuta dal recarsi alla polizia. 
appunto per sottrarsi alla 
curiosità che la circonda. 

Sull'ordinanza del dottor 
Mazzoni, come già sì è detto. 
molto si è discusso e bisogna 
ancora dire che essa appare 
tanto più rigorosa in quanto 

nella nota circostanza 
Una voce che circola insi

stente in Alessandria è quella 
secondo cui il dottor Mazzoni 
subirebbe l'influenza di certi 
ambienti che vorrebbero fare 
del « caso Coppi-Locatelli » 
una vicenda che serva di 
« esempio » per furti i cast 
analoghi che potranno in se
guito verificarsi. 

D'altra parte sembra che 
il domicilio coatto imposto 
alla « dama bianca » sarebbe 

saporto al campione e alla 
signora Locatelli, poi l'arre
sto della « dama bianca » e 
in/ine la sua scarcerazione 
con l'obbligo di presentarsi 
entro 4 giorni alla Questura 
di Ancona, non sono ritenuti 
dalla maggioranza dell'opi
nione pubblica assolutamente 
plausibili. 

Ma esaminiamo il contenu
to di questa tanto discussa 
ordinanza. Premesso che l'or
dine di carcerazione della 
« dama bianca » sia stato /<>-
qittimo, l'ordinanza, precisa-

giustìficato dal fatto che la mente il foglio di via obf> 

Giulia Occhini Locatelli 

signora Bruna Coppi nonjgatorio. è stato emesso dalla 
vuole che la rivale rimanga\Procura di Alessandria per 
a Novi Ligure nella villa di 
Fausto. Secondo questa ver
sione ieri mattina, interro
gando Coppi, il Procuratore 
di Alessandria avrebbe fatto 
rilevare che considerava 
inopportuna la presenza del
le due donne a Novi Ligure. 

Inutile dire, comunque, 
che i motivi che hanno in
dotto il dott. Mazzoni a ordi
nare prima il ritiro del pas-

Di Felice è stato il primo a "cantare,, 
(Continuazione dalla 1. patina) 

cimo, il secondo punto riguar
dava la personalità di coloro 
i quali, temendo le rivelazio-
ni del Di Felice (che beve 
spesso e volentieri) provvide-
ro ad allontanarlo dalla Ca
pocotta. « liquidandolo » ge
nerosamente. 

Sotto la minaccia di una 
lunga permanenza a Regina 
Coeli e nella speranza di ren
dere meno evidenti le sue cor
responsabilità. a un certo pun
to, Venanzio Di Felice ha par
lato. Le sue rivelazioni avreb
bero però costituito una sen
sibile incrinatura del fronte 
sorto all' inizio della setti
mana scorsa in difesa di al
cuni indiziati. L'ex capo-guar
diano, che non sapeva dello 
esposto presentato dai legali 
di Montaana e delle accuse 
contro il principe d'Assia, a-
vrebbe portato elementi in a-
perra contraddizione con quel
li avanzati dal « marchese ». 

Il dottor Sepe si sarebbe 
trovato dinanzi a una situa

zione assai curiosa: Venanzio 
Di Felice, dopo faticosi inter
rogatori, avrebbe infatti in
dicato come responsabile del
la morte di Wilma un perso
naggio ormai noto. Terzo 
Guerrinf. Palmiro Ottaviani e 
Anastasio Lilli, invece, avreb
bero raccontato una storia di 
poco dissimile, salvo che nel 
nome del personaggio prin
cipale e in alcuni particolari 
dì contorno. 

I r i s u l t a t i p e r i t a l i 

Chi Jia detto la verità ? Ve
rtami Di Felice, che ha con
fessato dopo molte insisten
ze, oppure gli altri tre guar
diani ì quali, prima di aprir 
bocca, hanno sentito il biso
gno di ricerere sollecitazioni 
dall' avu. Bellavista e dallo 
stesso Montagna ? Il magi
strato si è trovato dinanzi a 
due versioni, e ha dovuto fa
re la sua scelta. Secondo 
quanto è trapelato, le prove 
raccolte in un secondo tem
po r le indagini de; carabi-

Montagna si sarebbe incontrato 
domenica con monsignor Ronco 

Lo strano viaggio al santuario di Pompei - L'incontro viene messo in 
relazione anche con il taglio dei finanziamenti alla «Tribuna d'Italia» 

alorno 9 arvrìle? Nella depo 
e di feudalesimo. I sacrif sjzjone resa dal figlio del mi-

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 14. — Un nuovo no
me è venuto ad arricchire le 
cronache del caso Montesi, 
Quello di Monsignor Roberto 
Ronca, primate del Santuario 
di Pompei. Si è parlato di lui 
a proposito del taglio dei finan
ziamenti alla Tribuna d'Italia, 
Il quotidiano elenco-fascista 
che tuttavia negli ultimi giorni. 
per conquistarsi qualche lettore, 
aveva tentato alcuni colpi a 
sensazione sull'affare Montesi, 
che avevano profondamente ir
ritato i suoi <;ovvenz!Ofiatori. 
Fu infatti negli uffici di Monsi
gnor Ronca che venne scritto 
l'atto di nascita del nuovo quo
tidiano monarchico nella capi
tale. L'armatore Lauro fu chia
mato a contribuirvi con un pri
mo versamento di settantacln-
que milioni. 

Prima, però, che fosse decisa 
la greve misura punitiva contro 
I redattori di quel giornale, era 
stato a Pompei Ugo Montagna 
E' stato scritto ti «marchese» 
ama trascorrere in campagna 1 
suol week-end; domenica egli 
ha scelto Pompei. E' giunto a 
Napoli sabato sera, prendendo 
alloggio nell'albergo più vicine 
alla autostrada, 11 «Termlnus» 
ed al mattino di buonora al è 
recato a Pompei. A distanza di 

due giorni la stampa napole
tana. con parole che sembrano 
sgorgare da un'urica fonte, in-
vnup ohe ti Montagna potrebì.v 
essersi «ncontrats ouel giorno 
segretamente col principe d'As
sia. nel corso di ima visita agi: 
scavi. Risulta, invece, che il 
Montagna è ripartito da Pom
pei quando il giovane aristocra
tico e n an<*ora a Capri e ben 
prima del sur. arrivo a Napoli. 

Montagna. inol;e . è stato vi
ste pochi mimiti p:ima delle ore 
dieci di domenica uscire dal 
santuario dì Pompei accanto al 
quale è la sede degli uffici di 
Monsignor Ronca-

Secondi precìse informatola. 
11 Montagna ha sostato un atti
mo sulla .sogli» della chiesa, re
galando ì>00 lire ad un bambino 
e 500 ad una suora; quindi ha 
preso posto nella sua macchina 
fermandosi, poche centinaia di 
metri avanti, al caffè « Luna ». 
ào\e si è trattenute giuvo •• 
tempo necessario all'acquisto. 
da parte del suo autista, di al
cuni francobolli. Mentre era se
duto ad un tavolino è stato ri
conosciuto ed avvicinato da on 
giornalista di Pompei, n quale 
gli ha posto anche alcune do* 
mande. Subito dopo, erano le 
10,40. il Montagna è ripartito 
alla volta di Napoli e Roma. 

Un iceek-end brevissimo, 

«ieri, agli ordini del maggio
re Zinza, avrebbero indotto 
il dottor Sepe a compiere la 
sua scelta prestando fede a 
Venanzio Di Felice. 

Secondo quanto é stato pos
sibile apprendere le due tesi 
contrastanti sarebbero lega
te, attraverso circostanze che 
ignoriamo, anche alla natura 
del delitto. La confessione 
dell'ex capo-guardiano, uni
tamente ad alcuni risultati 
p e r i t a l i , porterebbe alla 
conclusione che si tratti di 
un omicidio volontario aggra
vato. Giova ricordare a que
sto punto che le perizie oltre 
a riscontrare l'intasamento 
vaginale mediante la sabbia, 
avrebbero accertato anche 
emorragie che denunciano la 
violenza carnale e altri segni 
che tenderebbero a suffra
gare la tesi della morte per 
annegamento dopo la vio
lenza. 

L'esposto degli avvocati del 
Montagna e le ammissioni de
gli altri guardiani presente
rebbero il fatto come omici
dio colposo, come un acci
dente fortuito con esclusione 
della volontà omicida nel re
sponsabile. 

Ieri mattina, tra i cronisti 
sono state avanzate numero
se ipotesi sulla parte avuta 
dai diversi indiziati nell'as
sassinio di Wilma Montesi 
Secondo aleuni — e sì tratta 
per una strana coincidenza, 
dei rappresentanti dei fogli 

te Servcllo, che e»*a una crea
tura del Cerra, avrebbe rive
lato il meccanismo della spa
rizione degli indumenti man
canti dal cadavere di Wilma 
Montesi, attribuendo pesanti 
responsabilità al suo diretto 
supcriore. 

Queste notizie sul Cerra, se 
accertate, porterebbero acqua 
al mulino di coloro che insi
stono appunto iieH'tndicare il 
dottor Polito come uno dei 
responsabili del modo come 
furono condotte le inda
gini. Come è noto, in un e-
stremo tentativo di giustifi
carsi, il dottor Polito avrebbe 
rigettato la paternità delta te
si del pediluvio sui funziona
ri della Mobile, dottor Mor-
lacchì e dottor Magliozzi, e 
sullo stesso capo della poli
zia Pavone. L'eventuale ac
certamento delle responsabi
lità del Cerra (che non dipen
de dalla Mobile) dimostre
rebbe la possibilità dell'occul
tamento del reato all'insapu
ta degli stessi funzionari in
quirenti, i quali ricevettero 
il compito di indagare soltan
to il giorno dodici aprile* 
quando ormai chi avesse vo
luto. avrebbe avuto tutto il 
tempo per distruggere le pro
ve del delitto. 

Il p a s s a p o r t o d i P i c c i o n i 

Nella tarda mattinata l'av
vocato Giacomo Primo Au
genti, difensore di Piero pic
cioni ha consegnato una lun-

Galeazzi Lisi sostituito 
(tal professor Caronia ! 

Secondo quanto apprende 
una agenzia di stampa romana. 
negli ambienti del Vaticano si 
ritiene che il dottor Galeazzi-
Li?i verrà rimosso dall'incari
co di medico personale del 
Papa, dopo le note rivelazioni 
fatte i n merito alla sua parte
cipazione alle - battute di cac
cia » nella tenuta di Capocotta 
con il sedicente marchese Ugo 
Montagna. r 

A quanto assicura la stessa 
agenzia, il Galea7Zi-Ll«i verreb
be costituito dall'on. prof. Ca
ronia. presidente del Gruppo 
Medici di Montecitorio e di
rettore della clinica omonima 
di Roma. 

quindi, la cui giustificazione più 
plausibile appare un incontro 
nel santuario di Pompei. 

L'ipotesi è confermata inài-
rettamente da quanto e stalo 
lasciato intendere dalla stessa 
prelatura, che il Montag-ia. 
cioè, avrebbe chiesto di essere 
ricevuto, senza però ottenerti. 

In quanto a Monsignor Ronca 
questi risiede di consueto l'in
tera settimana a Roma. Viene 
a Pompei ;I sabato se-a e ne 
riparte il lunedi dt pomeriggio. 
Questa volta invece egli è ri
partito per Roma nel pomerig
gio di domenica-

Monsignor Ronca è ben noto 
per l'intensa attività politica. 
che svolge negli uffici della pre
latura di Pompei. E' stato qui 
che si è costituito in larga par
te 11 partito monarchico dello 
armatore Lauro. Quest'ultimo. 
Inoltre, vi è ritornato più e più 
volte nel corso della recente 
scissione del PNM. Tra i visita
tori più frequenti di Monsignor 
Ronca, figurano anche l'onore
vole Campili! e l'on. Tognl. Pel-
la è stato, or non è molto, in 
visita a Pompei da Monsignor 
Ronca. 

Questa sera intasto rotto 
giunti a Pompei alcuni rappre
sentanti della direzione ammi
nistrativa della «Tribuna d'I
talia - . 

più direttamente legati al go-jga memoria dattiloscritta al 
verno — le responsabilità del Procuratore generale conte 
principe Maurizio d'Assia sa
rebbero molto pravi, nono
stante l'atteggiamento indif
ferente assunto dal giovane 
patrizio e la incredulità mo
strata dalle stesse autorità 
inquirenti. Secondo altri, in 
vece, la ripresa dell'astone pe
nale partirebbe proprio dalla 
costatazione della non atten
dibilità dell'esposto Montagna 
pro-Piccioni e anti-Assia. 

Inutile aggiungere che tra 
coloro che caldeggiano que
sta tesi vi sono i cronissti dei 
giornali della destra cattolica 
e neofascista. 

Molta attenzione viene pre
stata a tutto ciò che riguarda 
le responsabilità della polizia 
e in particolare dell'ex que
store Francesco Saverio Po
lito. Secondo una notula , che 
non ha trovato conferma uf
ficiale, il maggiore delle guar
die di pubblica sicurezza. 
Francesco Cerra, comandante 
del decimo nucleo a Roma, sa
rebbe stato trasferito a Napo
li, in attesa di più gravi prov
vedimenti. La decisione sareb
be stata presa dal dottor Mu 
sco lì quale, come è noto, in
terrogò l'agente Servelìo «li
bito dopo la sua deposizione 
dinanzi al magistrato. Secon-

nente una protesta contro il 
provvedimento del ritiro del 
passaporto, deciso dal dottor 
Sepe. L'avvocato Augenti che 
ribadisce l'accusa di eccesso 
di potere nei confronti del 
Presidente della s e z i o n e 
istruttoria lamenta, inoltre, il 
'atto che finora non siano 
stati esaminati i testimoni. 
indicati dal Piccioni fino dal 
tempo della querela contro 
« Vie Nuove «, che potrebbe
ro dimostrare lo permanenza 
in casa del figlio del ministro 
degli Esteri net giorni P. 10, 
11 e 12 aprile 1953. 

Le velate accuse dell' ex 

Q uestore Polito all'ex capo 
ella Polizia, Tommaso Paro-

ne hanno provocato la reazio
ne di quest'ultimo. Interpella
to telefonicamente da un gior
nalista, l'amico di Ugo Mon
tagna da principio ha tentato 
di esimersi dal commentare 
l'attacco del suo ex dipen
dente. In seguito, però, ha 
perduto le staffe dichiaran
do: « Tutto quanto avevo da 
dire, l'ho detto ai giudici. £ 
non voglio, poi, accettare una 
polemica con Polito. Potrei 
farlo, ma preferisco parlare 
unicamente con i rappresen-

do quanto si afferma, l'agen-ltanU della magistratura ». 

OHre 55 milioni spesi 
dallo Stato per i l caso Montesi 

Da calcoli eseguiti da esperti. 
fallare Montesi. dall'I 1 aprile 
del "ss ad oggi, sarebbe costato 
allo Stato una cifra molto ele
vata Tenendo conto del magi
strati che ha tenuto impegnati. 
deuc forre di polizia impiegate 
sta per le indagini come pure 
per funs ioni di ordine pubblico 
durante le \art« fasi del pro-
ces«!o Muto, comprendendo an 
che l'ir.chterta B\on» dai mini
stro Raffaele De Caro, lo Stato 
ha già pagato per questa vlcen-
la oltre 55 milioni. 

A questi 55 milioni vanno ag
giunte tutte ie spese particolari, 
come ad esempio rinchlesta del
la polizia tributarla su Monta
gna. 

« impedire che la relazione 
adulterina della Locatelli cof 
campione continui sotto gb 
occhi della signora Coppi eh 
fatto separata per di ho 
colpa •>. 

L'ordinanza precisa inoltre 
che non è cessato il peri 
colo che la signora Occhivi 
Locatelli tenti l'espatrio * an
che clandestino », proposito 
— sempre secondo l'ordinan
za — espresso dalla stessa 
signora avendo richiesto ni 
Sindaco di Castellania, zio eh 
Fausto Coppi, di provvedere 
al rinnovo del passaporto. 
Essendo stata presentata la 
denuncia di mancata assi
stenza familiare e di adul
terio, la Procura ordinava 
così la libertà provvisoria 
della « dama bianca » con 
l'obbligo però di risiedere nel 
comune di Ancona e di pre
sentarsi ogni domenica alle 
ore 10 a quella Questura. 
Questi, all'incirca, i motivi 
che hanno indotto il Procu
ratore della Repubblica ari 
adottare il grave provvedi
mento verso la signora Lo
catelli. 

Che cosa farà l'avvocato 
Ballestrero? In linea teorica, 
il difensore ha possibilità di 
ricorrere avverso l'ordinanza 
del dott. Mazzoni: tuttavia 
egli sta esaminando, dopo le 
drammatiche giornate tra
scorse. la situazione nel suo 
complesso, allo scopo di sce
gliere la via migliore per 
una soddisfacente soluzione 
della complicata vicenda. Ln 
avv. Ballestrero presenterò. 
comunque, ricorso allo scopo 
di ottenere la revoca, almeno 
per quanto riguarda la re
sidenza di Ancona. 

L'istruttoria intanto, da 
quanto si apprende, volge al
la fine, ma il processo è d» 
competenza del Tribunale di 
Alessandria e potrà svolgersi 
non prima di fine dicembre 
o inizio dell'anno prossimo. 
dato il notevole numero d' 
cause già a ruolo. Questa sera 
un'altra notizia d'un certo in
teresse si è sparsa in città: 
a conclusione dell'istruttoria. 
il dott. Mazzoni intendereb
be interrogare alcuni corri
dori e dirigenti sportivi vi
cino a Coppi; si fanno ì nom
ai Binda e di Bartali che 
verrebbero interrogati al Pa
lazzo di Giustizia in corso 
Crimea. 

FRANCO MANNI 

Il "liberale,, preoccupato 
Il senatore d.c. Santi S a 

varino. direttore del Gior
nale d'Italia, si è scagliato 
contro « i reazionari del
l'Unità » perchè sul nostro 
giornale è ieri apparsa una 
fotografìa che Io ritraeva 
in un naturale atteggia
mento (il senatore Savarino 
mangia nella foto) inoltre 
il sen. d.c. nega che il suo 
giornale abbia mai difeso i 
personaggi implicati nell'af
fare Montesi. 

Savarino è evidentemen
te corto di memoria; per 
cui ci prenderemo noi la 
briga, uno dei prossimi 
giorni, di dimostrare quan
to poco II Giornale d'Italia 
sia stato < fra 1 primissimi 
a chiedere che piena luce 
sia fatta sull'affare Monte-
si. senza riguardi per 
nessuno» e come la con

dotta del foglio di Savari-
no costituisca invece una 
tenace campagna in difesa 
dei protagonisti della scan
dalosa vicenda. 

Il Savarino infine, r i 
spondendo alle nostre do
mande, afferma di essere 
preoccupato « in quanto l i
berale», della frase di To
gliatti in cui si diceva che 
« s e per restaurare tutte l? 
libertà del cittadino sarà 
necessario negare la libertà 
a qualcuno, la negheremo 
a coloro che sono al servi
zio della reazione». Come 
« liberale > il Savarino si è 
preoccupato anche della 
possibilità che venga tolta 
la libertà ai protagonisti 
dell'affare Montesi, tanto 
da indurlo a protestare 
per il semplice ritiro dei 
passaporti? 
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SAGGISTICA SULLA RESISTENZA 

I GAP. 
In c h e misura il decennale 

del la l iberaz ione è riuscito e 
l i t o t e ad essere l 'occasione 
per il l i p e n s a m e u t o , sot to una 
prospet t iva più dis taccata , di 
approfondi ta indagine stori
co-po l i t i ca , des ì i a v v e n i m e n 
ti e dei fatti del la nostra vita 
c ivi le , dai qual i «0110 nati gli 
istituti e gli organismi demo
l i t i c i della nuova Italia'-' Il 
d ibat t i to , che i partiti di si
nistra hanno aperto, ha tro-
\ a t o una r ispondenza imme
diata ne l l 'opinione pubbl ica 
più a \ a n / a t a , f ia ^li operai , 
i contadin i , fra il popo lo : ma 
. i i r . ippui i iamento , d i r o c c a t o 
ne di un b i lanc io coragg ioso . 
e s fugg i ta in ogni modo , al
meno finora, l 'attuale c lasse 
d ir igente c ler icale , la destra 
economica e polit ica, con il 
( t int inno dei partiti che ama
vano, ina ormai è passato 
mol to tempo, definii si laici e 
democrat ic i . T u t t o lascia s u p 
porre c h e a l l ' appuntamento 
tutti cos toro c o n t i n u e r a n n o a 
mancare , e s a p p i a m o bene 
perchè: deve essere p iut tos to 
imbarazzante spiegare c o m e 
mai si c o m b a t t è accanto ai 
comuni s t i e ai socia l i s t i per 
'.iettale le basi e quindi fon
dare la Repubbl i ca e la C o 
st i tuz ione , per finire a l l 'ani i -
( o m u n i s m o del le C a s t i n e , se
c o n d o la recente definizione, 
ricca di mol tep l ic i significati . 
del l 'on. La Pira. 

Ma c'è una conseguenza di 
rpiesto cos ì poco dis interes
sato riserbo, c h e b isogna .sot
to l ineare c o n forza: l 'assen
za del la cu l tura i tal iana, nel 
la sua parte ufficiale, la «uà 
prudenza nel l 'evitare di im
pegnarsi in una posiz ione, in 
un g iudiz io cu l tura le , il suo 
< a t t e n d i s m o ?. Esiste, a que
s to r iguardo, anche una re
sponsabi l i tà dei settori più 
avanzat i del la nostra c u l t u 
ra? R i t e n i a m o di si. Il pun
golo al d ibatt i to , a l l 'appro
fondimento cr i t ico , spes so è 
m a n c a t o nelle riviste, nei "dor
mili cu l tura l i , nel le terze pa
gine dei quot id iani democra
tici. e b isognerà porvi r ime
dio «e vog l i am o anche favo
rire lo s t u d i o e la ricerca dei 
nostri uomini di cul tura su 
ques to per iodo cruc ia le della 
società e de l la vi ia c o n t e m 
poranea. La ripresa degli .stu
di. a n c h e se ancor lenta, è 
•z\ù promet tente : d o p o il sag 
gio di Bat tag l ia , altri >c ne 
a n n u n c i a n o , d o c u m e n t a z i o n i e 
contr ibut i important i sono .sta
ti pubbl icat i . D i quest i , il più 
recente lo d o b b i a m o a Mario 
D e Micheli , che ha scr i t to (*•) 
la storia di una brigata par
t ig iana. fra le più ero i che e 
l o m h a t i h c del la guerra di 
l i b r a z i o n e , la Set t ima CI.A.l'. 
di Rotol i la . 

r\ 

N a t o senza le pretese del 
*a^gio e de l l ' indagine s tor i c i . 
il jibro è tutti» aff idato al 
racconto i n c a n d o c e n i e del la 
guerra part ig iana , che D e Mi
che l i ha tratto da una d o c u 
m e n t a z i o n e accurat i s s ima, rac-
co l ia dal la \'WA v -xe dei pro
tagonist i . Il racconto *»i sno
da. inca lzante rome un ro
m a n z o , da l lo squarc io iniziale 
Milla folla a n o n i m a del 2~> lu
gl io . c h e a b b a t t e i cancel l i 
del >• l i t toriale > |>er disarcio
narvi il Mussol ini caracol lat i 
le -u l l e gradinate . \ i a \ ia fino 
ai giorni ardent i del l ' insurre
zione <• della ld>ertà r iconqui-
- idta . A o^ni volirerc di pa
nni.i. quel la rolla indist inta 
a ^ u m e vol to e fisionomia, e 
«•i profila il quadro a v v i n c e n 
te di 'nici p o p o l a / i o n e in lot
ta per la Mia lilw-rtà e il MIO 
a v \ e n i r e . c o m e ordinata nei! 

to, e al lora non c'era alter
nat iva c h e fra il c o l p o di pi
stola al la nuca e la tortura 
raffinata, il c erch io di ferro 
at torno alla testa e un giro 
di vite al la volta perchè il 
cranio non cedesse d'un col 
po. C o m e per « Paolo > e tan
ti altri. 

Ci i i c o i d e i e m o c o m e sono 
morti, della spog l ia , so lenne 
sempl ic i tà del la loro morte, 
del la loro luc ida cosc ienza del 
perchè, del la ragione di quel 
morire, l 'omin i d ' e c c e z i o n e 
dunque , di tempra part icola
re? A n c h e a questa d o m a n d a 
risponde il l ibro di De Mi
chel i . .No, non è questo. 

© 

lo r i co ido (piando c o n o b 
bi « Pietro >, l'artificiere dei 
Gap . S a p e v o di lui. de l le 
sue b o m b e perfette. .M'udiate 
per tutti gli usi, c h e furono 
a d o p e i a t e non so l tanto a Bo
logna, ma in tutta l 'Emil ia e 
anche fuori, s a p e v o del MIO 
c o r a g g i o eccez iona le , del s u o 
scrupo lo i ie l l 'esperimentare di 
persona il frutto del la sua 
invent iva , pr ima di passare 
al la e fabbr icaz ione in serie > 
e consegnare ai G.A.P. Si do
veva concordare , mi pare, l ' in
vio di un c a m i o n car i co di 
tritolo a R a v e n n a , per < B u -
low >. E i a Testate '44. Q u a n 
do me lo trovai di fronte, 
p iccolo , un po' tarch ia to , c o n 
quegl i occh i azzurri e buon i , 
ne fui incredu lo pr ima, poi 
quasi d is i l luso . Anch' io s o g 
g i a c e v o a l la c o n v i n z i o n e di 
tutti, iti quel t e m p o a B o l o 
g n a : il G a p c h e ha l iberato 
430 detenut i da l l e carcer i di 
S. G i o v a n n i in Monte , nel 
p i eno centro de l la c i t tà , c h e 
ha portato il s u o a t t a c c o nel 
l ' interno del c o v o n a z i - f a s c i -
sta, l 'a lbergo Bagl ion i , il G a p 
che ha c o m b a t t u t o la bat ta 
gl ia di porta Lame, la più 
grande bat tag l ia part ig iana 
che s ia s ta ta c o m b a t t u t a , e 
con uno s m a g l i a n t e succes so . 
in città durante l'intera guer 
ra di l iberazione, quel G a p 
è un u o m o d'eccezione, al di 
fuori del la norma c o m u n e , 
un frutto part ico lare del la 
specie umana . 

Ma non era cos ì , i Pietro >, 
gli altri del la 7" che h a n n o 
ripreso il loro posto di o p e 
rai, di contad in i , i a lvo l ta di 
impiegat i <> di s tudent i , que 
sti sono i G a p . l ' omin i c o m e 
me e c o m e voi . c h e h a n n o 
potuto d iven ire c o m b a t t e n t i 
l eggendar i solo perchè e d u c a 
ti dal Part i to c o m u n i s t a a l 
l 'ardimento . a l la generos i tà , 
a l l 'a l to ideale . Senza ques to , 
nul la avrebl )cro c o n t a t o , o 
as>ai poco , le loro doti n a t u 
rali, la prontezza e c c e z i o n a l e 
di riflesM, il loro l a m p o di 
intu iz ione nel la sce l ta de l la 
via mig l iore per l 'at tacco e 
la d i fesa . Erano il frutto di 
una «elezione a t tenta e s c r u 
polosa, tua le loro armi , que l 
le c h e c o n s e n t i r o n o ogn i ar
d imento . furono il c u o r e e la 
i n s c i e n z a . E queste armi in
vincibi l i le dette loro il Par
tito. IV.seinpio dei vecchi , pro 
vati mi l i tami ant i fasc i s t i . Era
no lieo poca cosa , c o n t r o la 
rabbia nemica d i e d i s p o n e v a 
di ogni s t rumento di guerra . 
le loro piatole, i loro r Sten », 
le b o m b e di - Pietro -,. le lo 
ro bic ic le t te . E fu a n c h e dif
ficile portarli al la lotta , a l -
I a t t a c c o a r m a t o c o n t r o r u o 
tilo: <- L'abi tudine .1 coiiMdc-
rare l 'uomo — scr ive Do Mi
cheli - c o m e qua lcosa di sa
cro. dj p r o f o n d a m e n t e d e g n o 
d'amore e di d i fesa , gli ideali 
stessi ili a l ta u m a n i t à c o n t e 
nuti nel m e s s a g g i o soc ia l i s ta . 
tutti quest i s en t iment i e que-

gl iata la strada, fu cos tre t to 
a ritirarsi so lo nel la "base". 
Qui 1 G a p erano inquieti e 
p e n s a v a n o di uscire a cerca
te il c o m p a g n o in pericolo . 
Q u a n d o a un tratto squ i l lò 
il c a m p a n e l l o : sul la porta c'e-
ia "1 "ranco", a c c o m p a g n a t o 
da una g i o v a n e donna . A v e n 
dolo visto barco l lare nella 
t r a i l a , ferito ad una g a m b a 
e g r o n d a n t e s a n g u e da tutta 
la faccia , questa p o p o l a n a gli 
aveva b u t t a t o una sc iarpa sul 
volto e, presolo so t to bracc io , 
lo a v e v a a c c o m p a g n a t o alla 
"base", dì cui "Franco", sen
za a l c u n a es i taz ione , le ave
va d a t o l ' indirizzo. La pru
denza c o s p i r a t i v a c o n s i g l i a v a 
ora di a b b a n d o n a l e quel ri
fugio , ma i G a p non seppero 
preoccupars i , tanto s p o n t a n e o 
e generoso era s ta to l 'aiuto. 
E non e b b e r o mai a pent ir
sene: la "base" r imase segre
ta s ino a l la l iberaz ione >. 

•GIORGIO FANTI 

C) MARIO DE MICHELI. Set
tima G.A.P.. Ed. di Cultura so
ciale. Roma 1954. lire 600. 

UNA PRIMA MONDIALE AL FESTIVAL DELLA MUSICA 

• • Mi giro di vite„ 
di Benjamin Britten 

Uno scabroso racconto di Henry James ha fornito l'argomento alla nuova opera omogenea 
ed equilibrata del musicista inglese - La concezione puritana del male - Piatto e pietanza 

r.XKHil — Jane Kussel è 
giunta nella capitale france
se. L'attrice hollywoodiana. 
nota per lo sr.iudaln susci
tato da certe sue esibizioni. 
interpreterà il film « Cìli uo-
turni sposano le brune ». 
Precedentemente essa era 
apparsa, con Marilyn Mon-
roe. in un altro film. «Gli uo
mini preferiscono le bionde » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A . 14. — Una Rio-
v a n e i s t i tutr ice v i e n e i n c a 
ricata d e l l ' e d u c a z i o n e di d u e 
fanc iu l l i orfani , c h e v i v o n o 
in u n a v i l la di c a m p a g n a . 
con u n a v e c c h i a g o v e r n a n t e . 
P a i o n o d u e buoni e cari 
b a m b i n i . M i l e s e Flora, m a 
Dresto l ' i s t i tutr ice s ' a v v e d e 
c h e q u a l c o s a n o n va. Il ra 
gazzo è s tato e s p u l s o da l la 
scuo la , p e r c h è « per i co loso 
p e r i c o m p a g n i ». L' is t i tutr ice 
s e n t e c h e i d u e b i m b i le 
s f u g g o n o a v o l t e , m i s t e r i o 
s a m e n t e , c o m e se sub i s sero 
il sor t i l eg io d'una presenza 
e s t r a n e a . E u n g iorno s c o 
pre Mi l e s . il p icco lo , a f f a s c i 
n a t o in u n c o l l o q u i o c o n u n a 
strana a p p a r i z i o n e : u n u o m o 
dai cape l l i rossi , pa l l ido , a l 
to. b e l l o a n c h e , e p p u r e orr i 
b i le . Da l la d e s c r i z i o n e la 
v e c c h i a g o v e r n a n t e r i c o n o 
sce il f a n t a s m a d'un e x d o 
m e s t i c o d e l l a c a s a . Quin t , 
m o r t o q u a l c h e t e m p o p r i m a 

malef ico e i a stato, in paro le 
povere , l 'amante de l la p i e c e -
dente ist itutrice dei b a m b i n i . 
miss Jesse l . morta pure le i . 
e con lei a v e v a corrotto g l i 
stessi bambin i , in iz iandol i al 
male . In breve si scopre che 
i bambin i sogg iacc iono al la 
funesta inf luenza d e l l e m i 
steriose appariz ioni di Quint 
e mi s s Jes.sel. 

L'i .stitutnce i m p e g n a una 
generosa battaglia per s t r a p 
pare 1 bambin i al la m a l e f i c a 
inf luenza: pensa che s e r i u 
scirà a ot tenere la c o n f e s 
s ione deg l i orrendi segret i 
intei corsi coi loro sc iagurat i 
corruttori , --e q u e s t e coso 
verranno fuori e il loro s p i 
rito M l ibererà dal funes to 
segreto. l ' incantes imo si 
spezzerà. E' u n lotta e l u s i v a 
contro le astuzie dei d u e 
lanciul l i . legati da u n a p e r 
versa sol idarietà a l le v o c i 
suadent i di co loro che . per 
così dire, li t ennero a bat 
tes imo nel la c e r i m o n i a de l 
l ' innocenza perduta. In f ine . 

d o p o vari scacchi e d e l u s i o 
ni . la f e d e de l la m a e s t r i n a 
sta per e s sere premia ta : in 
un u l t i m o co l loquio d e c i s i v o 
( i l e iro di v i t e ) e l la r iesce 
a o t t e n e r e la conf idenza e 
l 'affetto de l piccolo , c h e a l 
lontana c o n una disperata 
m a l e d i z i o n e il tentatore . Ma 
la t e n s i o n e ps icologica di 
q u e s t a s p e c i e d 'esorc izzazio-
n e è troppo forte p e r il p r e 
c o c e o m e t t i n o che si s p e g n e 
s i l e n z i o s a m e n t e 

Q u e s t o l ' a r g o m e n t o s c a 
broso c h e la l ibrett i s ta M y -
f a n w y P i p e r ha tratto per 
l 'u l t ima opera di B e n j a m i n 
Br i t t en da l racconto II oiro 
di vite di H e n r y J a m e s , un 
c a p o l a v o r o de l la n a i r a t i v a 
o t tocentesca . N o n è fac i le , per 
noi . persuaderc i di questa 
c o n c e z i o n e pur i tana de l m a l e 
c o m e una presenza in certo 
s e n s o pos i t iva , e soprat tut to 
d i s in teres sa ta . P e r no i il m a 
le è p r i n c i p a l m e n t e t r a s g r e s 
s ione . torto fatto ad altri . 

Ma l 'o s se s s ione de l m a l e in u n i n c i d e n t e . Q u e s t o g e n i o 
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TRA GLM STAND DM Ul\ FESTIVAL DELL9 UNITA9 

Gli acquarelli cinesi turbano 
i sonni dei poliziotti ravennati 
Tremila compagni hanno costruito il villaggio della stampa comunista - Seimila lampadine e 
dodici quintali di filo di rame impiegati per V illuminazione - / / successo delle mostre commerciali 

; v + . J I * I ^ W tu" * 1^ . J. *." * * •••'.•MS~ 

R A V E N N A — Una gru della Cooperat iva muratori ravennati , esposta in uno dei padiglioni 
allestit i per il Festival provinciale dell 'Unità entro il recinto dell 'Ippodromo Darsena. Fra 
le altre costruzioni erette nei viali del l 'Ippodromo spiccava una torre metal l ica alta qua
ranta metri e dedicata a l trentes imo anniversario del nostro giornale. Particolare successo 
hanno registrato le mostre dell 'artigianato e del commercio organizzate nel l 'ambito del Fe
stival: ad esse hanno partecipato buon numero di ditte tra le più importanti della zona 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

mol tep l ic i modi di c o m b a t - h ^ ' conv inz ion i d a v a n o origi - l primato. ì loro e 
ìere (niella "iicrra* la rcM«.icn-'n e a«l , l l , a l-<-'r'e *Ii e s i taz ion i . ! Empoli p o s s o n o c< 
za -orda e tenace, la difesa « " M u n i v a n o un freno >. . \ | a | t"i|fiifi. ?"che ,sse' 

R A V E N N A , .settembre 
S e il min i s ferc degli Inter

ni ha indetto una gara tra i 
suoi funzionari per sbrigliare 
la loro fantasia nei soprusi 
più stravaganti e più grotte
schi contro le feste dell'Ur.'.ui. 
i polictoffi di Ravenna hanno 
buone ragioni per aspirare al 

colleghi dì 
cons iderars i 

orgoglio-*.!. la lott.i aperta . 
latta» c o audace . Quest 'ul t i 
mo fu il m o d o dei G a p . il 
reparto d'assal to de l la lotta 
popo lare contro 1 violatori i l i |«dl'nprilc "4>, non s o l o 
o.'!i. [mi sarro diritto i imaiio. | 'a™' 1.'"tacco sul le montagne . 1 

l i b r i come ques to di D e \ l i - , , l , « , -"'••<" l i c '•» < o m u n i c a z i o 
<!i«ìi sono i lMMivenuti nel laI•1 C nel l ' iutcrno de l l e c i t tà oc -
Monorraf ia del la Rc- iMcn/al* "Pan-. "<M gang l i .-.tessi del-
d o \ i \ a c c a n t o al l ' indagine, a l l ' " -( lucra mento di interra dei 
l 'analis i , al g iud iz io crit ico, na/i^ti <• dei fascist i . K" la 
c"r b i s o z n o del la descriz ione. 
de! racconto , c h e faccia vi
vere nel nostro ricordo e iti 
que l lo di colore» che* verran
no !<• a / i o n i part ig iane , .rli 
i-pisodi di ard imento e di ce-;*' 0" 1 0* r a , i < ••<" c soc ia l i s te , c h e 
r.rrosità. soprat tu t to le figure. ì *••» a l i m e n t a t o in m o d o me
le Personalità de?li 110m.n1 -J'irihiN- tutti i reparti de l la 
'i he ;«e furono attori. 1 loro -'"«'«• r.i part ig iana, da quel l i 
mor d i ' s e n t i m e n t o , di idee.i'50."'1 « r ? ' « o i / / a / i o n e pol i t ica . 
le .-sMira/KUii <h - li _Mi:d.i :•••'«' Griffate di m o n t a g n a . ai 
roiio q quel le imprese. j reparti d 'as , a I fo . c r K . ha c ir -

\ o „ . , d i m e n t ^ e r c n i M p . ù . l c " n f , a
l

1 0 < h a f T C " ° r < 0 r r e " n 

d o p o aver let to ,! l ibro di C O n '' p r o » \ n o «a<\r,firin- «om-
D e M.rliHi. di , Gianni , . ó ì \ ^ \ ' r o m b a t t c n t , per la !,-
- Terremoto - . di : TcmpcsTa -. 
di r v |,;,, . , !,,. ,1,1,,,,, ,t , , ,|,, | O 
una l>omKi. vuole morire i n ' 
piedi, dei c o m p a g n i che loi \lezli<> di o z n i a h r a parola. 
t i rano più e Io portano in;ci sembra val<ra l ' ep isodio di 
sa lvo , fh r Romagna - c h e hai * f r a n c o :. che rifcn«-ce De 
innescato una bomba a tre 'Miche l i : <• Kra u«eito c o n un 

v i e t a n d o 
ancora non e suff ic iente. c V • i , " , Urn ni bussolotti con palla 

11 a l tro e l e m e n t o di jr iut lÌ7io |d ' s , o / / a * e dando l.?straci 

bicchiere, nella rete, n e l l a va-
scn. ccc - .s'i s o n o conqui s ta t i 

P o r " . m i a singolare notorietà. Da 
questo piato di vista la que
stura (fi Ravenna conta 
indubbiamente i funzionari 
più colt i e raffinati d'Italia. 

,.i.« -.: ~...\ r ì ì',>r> «l " otneo d e l l e p a l l i n e nel 
c l ic c i p u ò far c a p i r e c o r n e i . . . . . 
fu possibi le , da l l 'o t tobre *4"S 

I s p e z i o n a n d o con attenzione e 
con severità 1 padig l ion i e gli 

sol idarietà , la p a r t e c i p a 7 i o n e j - c t a n d allettiti dai c o m u n i s t i 
tota le della p o p o l a z i o n e b o l o - { r a v e n n a t i nel recinto dcll'Ip-
- n e s c al la guerra part ig iana . P°^omo Darsena. 1 poliziotti 
al le az ioni dei G a p . di un 
popo lo di radicate tradiz ioni 

c o m p a g n o e venne 
una 

minut i dentro la porta della laltrn 
ca-sa del fascio dove - o r o a*- battagl ia con due repubbl i -
scrras l ia t i i b r i s n n n neri e va chini . Velia sparator ia ravvi -
a riprendersi il mi t r i «•he'{ l»at«* " n proiett i le a v v e r s a -
neM'onr.iMiio h.i I iui inf» • " n , v < " ' l n '' m , r i n n del la sua 
non ci d i m e n t i c h e r e m o più di n a t o l a e le «chejr^io lo m-
conie h a n n o c o m b a t t u t o una ve- t irono in vo l to offenden-

iruerra c h e c o n o s c e v a so lo i l ' .doib un occh io . Per fortuna. 
c o m b a t t i m e n t o nelle c o n d i c i o - j p n t n a c h e il s a n g u e ?li im-
ni più terribili , col nemico. 
quel nemico , attorno, c h e ti 
poteva ra??it in?ere nella ca -

pedi^se di vedere, i due aden
ti erano .ria stp», pj-r terra. 
Ma ormai da ogni parte ac-

*a d o v e ti r iparavi , e i a ba - ; correvano i tedeschi . Il com-
:>e ;. o mentre c a m m i n a v i pcr lprwno di " f r a n c o " , c h e s! era 
strada, in quals ias i m o m e n - ' s t a t e a t o da lui , vedendos i ta-

Scelba nella provincia ravcv-ìdeU'arco di ingresso hanno 
nate. In un centro come Ra-\funzionnto in continuazione, 

del luogo si son frouatj di 
fronte ad una pagoda cinese 
in cartapesta >• travature di 
legno. Sono entrati, hanno 
esaminato a lungo qli acque
relli appest alio pareti, poi 
hanno sentenziato- gli acque 
relli pannino, giacche i draghi, 
i cavalli, gli uccellini qui raf 
figurati non presentano carat 
teristiche difformi da quelle 
previste nei regolamenti: ma 
le scritte in carattere c ine se 
quelle no. non pos sono passa-1 
re. S i c a n c e l l i n o dunque' Afo-j 
f i ro? (L'aspetto più in frres - ! 
sante di ogni provvedimento 
dì pol ir ia è sempre la moti
vazione). Motivo: non <\mfe 
reciproctefà tra l'Italia e la Ci
na. Per di più glt organizza
tori della festa dovranno ag
giungere alla mostra degli ac
querelli c ines i a l cun i quadret
ti a olio di fabbricazione na
zionale. Cancellate le scritte in 
cinese gli acquerelli p e r d e r a n 
no ogn i per ico loso carattere 
orientale e non turberanno le 
mentì dei romagnoli. 

Assolto cosi il loro compito. 
gli uomini del questore di Ra
venna sì sono r i t irati e la fe
sta de l l 'Un i tà ha potuto avere 
inizio. E' difficile credere, tut
tavia, che la mostra degli ac
querelli c ines i sia sfato M 
principale motivo di turba
mento per il r a p p r e s e n t a n t e d i 

t'eiina t poliziotti che si con
siderano, principalmente se 
non esclusivamente, soldati 
dell'anticomunismo, d e b b o n o 
essers i ormai ab i tuat i a masf i-
care amaro. Ciononostante il 
festival d e l l ' U n i t à e s fa to un 
motivo di particolare tristez
za per costoro. I dispiaceri so
no cominc ia l i con i prepara
tivi: ó"(J0 opera i hanno lavorato 
per una settimana ad i n n a l 
zare una torre metallica alta 
quaranta metri e dedicata al 
trentennio d e l l ' U n i t à , a Co
struire gli s t and pol i t i c i e t pa
diglioni della mostra del com
mercio e dell'artigianato, a di
pingere i giornali murali, ad 
erigere l'arco e le quindici co
lonne b i zant ine che a c c o g l i e 
rà no i r i s i f a f o n a l l ' i n g r e s s o 
con una prima manifestazione 
delle capacità e del buon gu
sto dei nostri compagni. Se il 
rapporto i n v i a t o dal queitore 
di Ravenna al ministero del
l'Interno e .stato sincero e be
ne informato, q u a l c u n o a R o 
m a ha già saputo che negli ul
timi giorni dei preparativi nel 
villaggio d e l l U n i t a si s o n o av
vicendati fino a tremila com
pagni. Tra l'altro, c'erano da 
sistemare dodici quintali di 
filo di rame per dar luce ad 
oltre s e i m i l a fra l a m p a d i n e e 
tubi al fluoro e per azionare 
gli altoparlanti di cui era for
nito ogni sìngolo s tand . 

Folla diversa 
/.' festival di Ravenna è co

minciato mercoledì scorso ed è 
finito l 'altro i er i , nella notte 
di lunedi . D a l l a sera d e l l ' i n a u -
gurazione i viali dell'Ippodro
mo sono stati animati da una 
folla di varia composizione I 
posteggi delle b ic ic le f fe e delle 
moto, ai Iati d e l l ' i n g r e s s o , fra
no pieni ogni sera e d o m e n i 
ca . q u a n d o Tooliaffj ha var
iato, sono straripati nelle stra
de e negli spiazzi erbos i circo
stanti. Sarebbe una costata
zione o r u i n rilevare che anche 
nei giorni feriali miglia>'a di 
persone hanno passato le ore 
della sera nel v i l l a g g i o de l la 
stampa comunista, in una cit
tà di cosi antiche e solide tra
dizioni socialiste. Sarebbe ov
vio se. per entrare, i visitatori 
non e r e s s e r o d o v u t o pagare 
Le b io l ic f fer ie poste a i Iati 

salvo fino a poco prima che 
il compagno Togliatti comin
ciasse a parlare; e a quell'ora 
decine di migliaia di persone 
erano unì entrate. Ma, a Ra
venna, in quate altro luogo i 
cittndini avrebbero potuto tro
vare tanti m o t i v i di interesse 
e di d i v e r t i m e n t o al prezzo 

di lUO tire per gli uomini e 
di 50 lire per le d o n n e ? P a g a 
to il biglietto, all'interno del 
villaggio si poteva ballare, as
sistere a spettacoli di arte va
ria. ascoltare la m u s i c a in un 
teatro all'aperto con 2.500 po
sti a s e d e r e , g iocare a! ca.'cio 
da tavolo o fare il tifo a l l e 
part i te di football e di p a l l a 
v o l o e alle gare di a t l e t i ca 
leggera. Nella serata di v e n e r 
dì . q u a n d o s u l l ' a n e l l o det l ' Ip 
p o d r o m o si è svo l ta l ' e s i l aran
te corsa deg l i a s in i con le bi 
glie, sono sfati venduti ot'o-
mila biglietti. Ed era un g i o r 
no di lavoro. 

Gli stami poli tiri 
E' cosa assodata che le foste 

del l 'Uni tà s o n o entrate nella 
tradizione della vita provin
ciale italiana. A Ravenna i 
compagni sono riusciti a qual
cosa di più. Da vent'anni non 
si svolgeva più la mostra de
gli animali da cortile clic lau
ta importanza aveva per la vi
ta economica romagnola. Que
st'anno la mostra si è fatta al 
festival de l l 'Uni tà , per 'nizi i i -
fiva dell'associazione demo
cratica dei coltivatori diretti 
Nelle gabbie che occupavano 
un ampio spiazzo erano espo 
sti 500 animali dellr razze p i ù 
prepiafe . M e n t r e visitavamo 
questa esposizione abbiamo 
visto concludere un affare per 
duemila uova. E' superfluo 
precisare che la maggior par 
te degli espositori non erano 
comunitti. Del resto, alla ino 
stra dell'artigianato e del 
commercio i padig l ion i a l l e s t ì 
ti dai comunisti erano tre sol 
tanto: tutti gli altri erano sta
ti messi su dalle più impor
tanti ditte della provincia. Ac
canto ai prodotti dell'agricol

tura si trovavano cucine e at
trezzature domestiche, accanto 
alle moto e agli s c o o t e r le 
macchine per il caffè espres
so, accanto allo s t a n d de l la 
Ol ive t t i j t e l ev i sor i , le b a m 
bole , i d o l c i u m i . Tuf fo c iò d i 
sposto in padig l ion i c/te /t 'an
c h e g g i a v a n o ii?i v i a l e l u n g o u n 
c e n t i n a i o d i metri . 

Gl i s tand pol i t ic i non sono 
certo una nov i tà p e r ch i a b b i a 
partec ipato a l m e n o u n a volta 
alte nostre feste di settembre. 
Ma la rassegna dei nroblemi 
pol i t ic i p r o v i n c i a l i nazionali e 
internazionali organizzata dai 
comunisti ravennati poteva 
esser messa a giusto titolo s u l 
p i a n o di quelle che soltanto 
nelle città p i ù grandi abbiamo 
visto in questi anni. E non 
soltanto per la cura con la 
quale erano stati a l l e s t i t i i 
pannelli di ogni stand; non 
soltanto perchè in ogni s t and 
un. altoparlante trasmetteva 
una conversazione sul tema 
della propria mostra; non sol
tanto per la varietà dei temi 
affrontati (dalla censura c i n e -
matografica al problema degli 
idrocarbur i , da i delitti del co
lonialismo alle glorie della 
Resistenza ravennate e alle 
infamie dei suoi persecutori 
c h e qui hanno raggiunto il 
culmine col processo Manzo
ni) ma perchè f c o m u n i s t i e 
le forze democratiche della 
Romagna possono mettere •*« 
mostra qualcosa di esemplare: 
non sono moltr le città d'Ita
lia, ad esempio, dove il mo
vimento cooperativo possa 
esporre al inibblico una au
tentica gru e i progetti in ges
so di costruzioni edilizie; frut
ti — la gru r i progetti — del 
lavoro e dell'intelligenza dei 
muratori ravennati. 

A M E L I O C O P P O L A 

« Lavoro nell'arte * 
al Premio Suzzare 

Dorr.c-nica pr>js->::i «. IH *»et-
temhre. «-i inauguierà ". i Mostra 
del VII Premio Suzzara « Lavo
ro e laboratori ne l i«rte» . alla 
quale hanno dato ih loro ade
sione cinquecento tra pittori e 
scultori e ci.e v«le quest'anno 
la partecipazione anche di carti
sti spagnoli, u-g-itrcai manda
si. polacchi. 

La pittoresca con-egna del 
premi in natura (puledri, vitelli. 
suini, frlgnrirer: rr.aechlr.e per 
scrivere, fotogratìrrie apparecchi 
radio, fonr.e di lorrrssrcio srrana 
salumi, vini ccc ) ai quali si e 
aggiunto u:. coiaTifj d argento 
premio dei r i cadérne uei.a Re
pubblica. \err* effettuata dalla 
giuria composta da Hai:o. Be'. 
Uni. Cairota. CArrier: CostanM 
ni. G.M. Franci Gianienari. De 
Grada. Uignoni. Pacca^nlnt. Pi 
ceni. Val«*ecchi Ver sani Vi'.lan-
e Zavattmi. 

Altra novità di ques-a <=etti-
ma edizlor.e- un puledro \errà 
assegnato ad un'opera di plttu 
ra o scultura non conto reni» 
al Premio, esposta in una del
le mostre nazionali, col ' .ef ' -e o 
personali, e segnalata dai critici 
Italiani d'arte, c h e svolga il te
ma « Lavoro e lavoratnrl » 

Le opere vincitrici 
del Premio Ponale 

La giuria dei VII Premio let
terario Pozzaie. composta da 
Ambrogio Doninl (presidente) 
Sibilla Aleramo Renata VlE-cnft 
Marta. Chiesi, Augusto Ll\ i . Un-

I n o Mucclacclaro. Adriano Sero- Il eafnnAn. fìrln 
ni. Sergio Surcni — essenti II JCT.UIHIU IIIIU 
giustificati Leonida Rcpact ed 
Elpldlo Jenco — na proceduto 
ella proclamazione delle opere 
vincitrici ira le centotreniacin-
que pervenute, r.elie quali tut
te due temi sono particolar
mente emersi; quel lo della lotta 
antifascista e delia Resistenza, 
che rivela, in una con u forza e 
la continuità degli Idea il popo
lari della liberazione, il signifi
cato e l ' i n d u c o profondo dene 
celebrazioni dei Decennale; e 
quello delie lotte contad.ne. c h e a 
quegli ideali si riallacciano nei 
più tasto quadro della batta
glia per la democrazia. 

I vincitori, proclamati alia 
unanimità, sono 1 seguent i : 

Sergio Bitov.! di Signa (Fi
renze). cui \ a il primo premio 
di lire centomila per II raccon 
to « I.a disdetta > 

Mario Atrent di Milano, cui 
\ a il secondo premio per «La 
.strada dell uliveto » e Guido 
Montanari di Roma, cui ra l'al
tro premio di lire 50 000 per 11 
racconto « La lumachina ». 

I quattro premi di lire ventl-
ctnquemiia svmo stati cosi asse
gnati* a atu-seppe Brini di Bo-
loi*rna per « La morte di Sasso-
l eone»; a cesare Mariconda di 
Fiume per «La parete»: a En
zo Striano di Napoli per « La 
carriera di Sansone »; a Ferdi
nando Damele per « La pitona » 

Sono stati segnalati inoltre t 
seguenti racconti: «Nott i di 
guerra • di Saverio CiaiMni di 
Vinci (Firenze); « L aqui lone» 
di Vincenzo Rosari di Palermo 
« Uomo avvisato mezzo «salvato » 
di Giuliana Saladino di Paler
mo; • Ceschin e soci » di Alve-
rlo Raffaeli! di Trento; « La 
harca » di Luciano r nrc.t, di 
Voghera. 

delle celebrazioni di Tasso 
A Ferrara ha avuto Inizio li 

secondo etcìo delie ceiebrario-
ni di Torquato Tasso Ne; ca
stello Estense sj r inaugurata 
una Mostra di illustrazioni del
la Gerusalemme l.ibrrata. che 
rimarra aperta tlr.o al 10 otto
bre Da domani a domenica si 
terrà un Convegno di studi tas
siani. che comprenderà comu
nicazioni di Arcangeli. Banf i 
Bcdarlda. Bertini. Binni. Calet
ti. Devoto. Firpo. Flora. Forti. 
Garin. Getto. Mazza!!. Petroc
chi. Praz. Raimondi. Ramat 
Ronga. Russo. Sansone. Santoli , 
Siciliano. S o 7 z 1 Spengano 
Trombatore. Varese. Sabato 18 
settembre avrà tuogo u n con
certo preceduto da u n a intro
duzione di G. F Malipiero. 
3 ottobre si svolgerà una con
ferenza di Argan sul tema « Il 
Tasso e le arti figurative ». e 11 
10 ottobre, infine, una lettura 
d» liriche dei Tasso A cura di 
Bacche! li 

Cronache meridionali 
F." uscito ti n. 7-8 di Crona

che meridionali, che contiene: 
Per una v€ra Europa. Giorgio 
Napolitano: Problema dcmoaia-
fico e sviluppo economico Da
rlo Tosi: L'industria delle con-
•serre rcgetali, Luciana Vivianl. 
/ bambini di Napoli. Nando A-
mtconi: Il Contegno abruzzese-
mottaano per la montagna Ni
cola De Falco: La situazione 
edilizia di Taranto. Giorgio For
maggini: La lotta per la realiz
zazione della riforma aqraria in 
Sicilia Giorgio Amendola: la 
Democrazia Cristiana nel Mezzo
giorno t.r « intere napoleta
ne » di Antanto Labriola. 

c o m e pr inc ip io a u t o n o m o e 
i n e l u t t a b i l e p r e s u p p o n e una 
m e n t a l i t à pur i tana , che eia 
noi è l o n t a n a . Cos ì noi s l a m o 
insospe t t i t i e a n c h e i n d i s p e t 
tit i d e l l a i n d e t e r m i n a t e z z a in 
cu i è t enuta , tanto n e l rac 
c o n t o di J a m e s a u a n t o n e l 
l 'opera. la n a t u r a deg l i o s c u 
ri l e g a m i c h e s t r i n g o n o i d u e 
b a m b i n i ai l o r o c o r r u t t o n : 
forse n o n si tratta d'altro c h e 
d e l fatto tut to i n t e r i o r e e ps i 
c o l o g i c o d e l l a p e r d i t a d e l l a 
i n n o c e n z a , c o m u n a u e e s s a 
sia a v v e n u t a , m a g a r i a t t r a 
v e r s o u n a paro la , o u n p e n 
s iero . Q u e s t o è assa i p i ù il 
d r a m m a d e l l ' i n e s p r e s s o , del 
so t t in teso , c h e n o n d e l l e crii 
de ver i tà sp ia t te l la te a p e r t a 
m e n t e in tavo la , c o m e p i a c e 
rebbe al rea l i smo b o c c a c c e 
sco di noi la t in i . 

In q u e s t o m o n d o d ' in ib i 
z ioni e di incubi i n e s p r e s s i 
prospera la fantas ia d r a m m a 
tica d i Br i t ten . da P e t e r Gri-
mes a ques ta c h e è o r m a i la 
sua ot tava opera t ea tra le , e 
c h e cons i s te , i n s o m m a , n e l 
l ' esp loraz ione d e l s e n s o de l 
la co lpa e di q u e l l o c h e . n e l 
Bi l l ) / Btuld d i M e l v i l l e ( p u r 
e s s o sogget to d'una d e l l e ci
pero di B r i t t e n ) . v i e n e c h i a 
m a t o « il m i s t e r o de l l ' in i 
qui tà ». 

La pr ima i m p r e s s i o n e , i o r -
/ a t a m e n t e s o m m a r i a e s o g 
ge t ta a cauz ione , c h e si r i 
porta da u n a so la a u d i z i o n e 
de l l 'opera , è c h e B r i t t e n a b 
bia f e l i c e m e n t e s u p e r a t o le 
incer tezze c h e a v e v a n o d e 
luso n e l l e o p e r e s e g u i t e a 
Peter G r i m e s , e abb ia dato 
q u i un 'opera ancora p i ù o -
m o g e n e a e d equ i l ibra ta , a n 
c h e s e m e n o g r a n d i o s a , di 
q u e l s u o p r i m o successo . La 
s a p i e n z a v o c a l e d e l c o m p o 
s i tore è m e s s a al s erv i z io d i 
u n a d e c l a m a z i o n e m e l o d i c a 
c h e presenta la paro la in 
c o n d i z i o n i qua l i n o n M s a 
prebbero i m m a g i n a r e p iù 
v a n t a g g i o s e ; e c h e d'al tra 
parte n o n es i ta ad a r r o t o n 
dars i in m e l o d i a tutta s p i e 
gata q u a n d o la s i t u a z i o n e lo 
p e r m e t t e : l 'aria de l l ' i s t i tu tr i -
ce . a l pr inc ip io de l la q u a r t a 
s c e n a , le v a r i e c a n z o n c i n e 
infant i l i e i g i o c h i de i b i m b i 
con l e d e c l i n a z i o n i l a t i n e , i 
s inis tr i e a f fasc inant i v o c a 
l izzi d e l f a n t a s m a d i Quint . 
L ' e s e m p i o v e r d i a n o è s e g u i 
to c o n franchezza e n e l l o 
s t e s so t e m p o c o n i n d i p e n d e n 
z a : la triste c a n z o n c i n a c h e 
il p i cco lo M i l e s i n v e n i 
p r e n d e n d o lo s p u n t o da u n 
v e r b o l a t i n o , f a p e n s a r e a l la 
c a n z o n e d e l s a l i c e n e l l ' O t e l 
lo . D e l tutto or ig ina le e m o 
d e r n o è i n v e c e l 'uso d e l 
la p iccola orchestra d i t r e 
dici s t r u m e n t i , in c u i tutt i i 
t imbri pr inc ipa l i s o n o r a p 
presentat i , e c h e r iesce ad 
a m b i e n t a r e i m m e d i a t a m e n t e 
ogn i s c e n a 

I l d r a m m a p e r v i e n e a c o n 
cre tezza a t t raverso la c o n s i 
s t e n z a di a l m e n o d u e c a r a t 
teri creat i a t t raverso la m u 
s i ca : l ' i s t i tutr ice è u n a p e r 
s o n a v i v a , u n a sore l la b e n 
r i conosc ib i l e d i q u e l l a cara 
ch i sc io t t ina c h e era E l l e n 
Orford i n Peter Grimes. la 
m a e s t r i n a p ie tosa e g e n e r o s a . 
c h e so la n e l p a e s e a v e v a o -
sa to a v e r f iducia ne l p e c c a 
tore m a l e d e t t o . E M i l e s . il 
p i cco lo b a m b i n o s t regato , lo 
o m e t t i n o troppo p r e c o c e che 
s o c c o m b e ne l la lotta c o n t r o 
i l malef ic io , è pure u n a f i 
g u r i n a i n d i m e n t i c a b i l e , a l 
m e n o n e l l a i n t e r p r e t a z i o n e 
d e l p icco lo D a v i d H e m m i i i C ' . 
c h e . n e l s u o c o s t u m i n o da 
lord F a u n t l e r o y , ha rec i tato 
c o n s t u p e f a c e n t e c o n s a p e v o 
l ezza la sua parte cos ì s c a 
brosa . e ha c a n t a t o c o n v o -
c i n a frag i le , p e r f e t t a m e n t e 
i n t o n a t a , l e difficili m e l o d i e . 
J e n n i f e r V y v y a n h a crea to 
o t t i m a m e n t e la figura v i t t o 
r iana d e l l a g i o v a n e is t i tutr i 
c e . c a n t a n d o e r e c i t a n d o c o n 
sens ib i l i tà . Il t e n o r e Pete.* 
P e a r s . p r i n c i p a l e i n t e r p r e t e 
v o c a l e d i tu t t e l e c r e a z i o n i di 
B r i t t e n . o l t re a c a n t a r e il 
b r e v e pro logo , c h e s e r v e da 
e s p o s i z i o n e d e g l i an te fa t t i , ha 
s o s t e n u t o d a p a r s u o la parte 
d i f f i c i l e e u n p o ' ingrata de l 
f a n t a s m a . 

Per fe t ta J o a n Cross ne l la 
p a r t e d e l l a v e c c h i a g o v e r 
n a n t e . m e n t r e O l i v e D y e r . 
c h e la p icco la s tatura d e s i 
g n a v a n a t u r a l m e n t e a l la par
t e d e l l a b a m b i n a , è stata 
b u o n a v o c a l m e n t e , m a s c e 
n i c a m e n t e soverch ia ta ne l 
c o n f r o n t o con la freschezza 
n a t u r a l e d e l b a m b i n o a u 
tent i co . A c c u r a t e e ineeer .ose 
l e s c e n e , c h e per m e z z o di 
ve lar ie t t i e di luci p e r m e t 
t e v a n o rapidi c a m b i a m e n t i . 
occupat i m u s i c a l m e n t e da 
al trettant i in termezz i s t r u 
menta l i . per l o Più b r e v i e 
centrat i , c h e c o n d u c o n o osmi 
vo l ta al c l ima d e l l a s c e n a s e 
guente . O g n u n o di ques t i i n 
termezzi è l a v a r i a z i o n e di 
un un ico t e m a f o n d a m e n t a l e 
e spos to al pr inc ip io d e l l ' o p e 
ra. m a q u e s t o , tut to s o m m a t o . 
ha poca importanza . Importa 
c h e sì ass i s te ad u n o s p e t t a 
co lo di f i n i s s i m o gus to , p r e 
s en ta to c o n rara p e r f e z i o n e . 

Res ta il sospe t to c h e in s o 
s tanza Il P iat to cont i p i ù d e l 
la p ie tanza c h e c'è d e n t r o : 
e l ' e s igu i tà de i m e z z i s t r u 
m e n t a l i i m p i e g a t i e l a s c a r 
sa var ie tà d e l l e v o c i ( u n a 
sola m a s c h i l e sai s e i ì f a n n o 
*tn POCO s e n t i r e i l l o r o p e s o 
T u t t a v i a sì è a v u t a l ' i m p r e s 
s i o n e c h e a n c h e m u s i c a l m e n 
te n o n m a n c h i n o o a c ì n e forti 
e cons i s t en t i 

MASSIMO MIl-A 

TEATRO 

Affa ri di Stato 
IA stagione di prosa romana 

si è inaugurata ieri sera al Tea
tro delle Arti con Affari di Stato 
dei noto commediografo fran
cese Louis Verneull. spentosi 
suicida qualche anno fa. Inizio 
In tono minore, che meglio sug-
f-Prlsce l idea dello scorcio di 
una estate teatrale, bizzarra e 
discontinua al pari di quella 
meteorologica 

Oli affari di cui sa parla in 
quest'oi>era. jier la verità, non 
sono di Staio, ma privati, anzi 
pri\at issimi Solo che toccano 
alcune persone rappresentative 
dei mondo politico americano: 
cnnttrtinen'e un segretario di 
Stato a riposo ed uno in carica, 
un brillante tenatore dei Coio-
nulo ed intlne un palo di mogli, 
rispettivamente del primo o del 
secondo pei>onaf*glo anzidetti. 
Fd eccoci al t u t t e Filippo Rus
sell. f p \ s p r e t a n o eli Staio, è in 
procinto di -.entr piantato dal
la propria con=>oue. Costanza, 
più g io \ane eli lui d'un buon 
(piano di secolo ed innamora
tasi del senatore Giorgio Hen-
der&on. amico di famiglia Per 
scongiurare tale disgrazia Filip
po escogita una uappoia che 
sarebbe originale »e da un si
mile spunto non uve^cro giA 
tratto argomento, prima di que
sti», un ceito numero di com
medie. t ia cui Ma non è una 
cosa sena di Plrnncleiio II nostro 
iloti*o insinua nella mente dei-
l'n.spirante adultera e dell'infido 
umico 11 pensiero che la carrie
ra di quest'ultimo richiede ne-
cesMirlamcnte. d'urgenza, pena 
la mancata in iez ione, una mo
glie. Una moglie la qua\e non 
può essere Costnnza, polche 11 
divorzio, che d'altronde Filip
po si mostra assai restio a con
cedere per ora. richiederebbe 
lunghe pratiche E dunque 
Giorgio si acconcia a sposare 
una ragazza insignificante. Ire
ne Flllot. nipote di Costanza: 
11 sposarla di nome, non di fat
to. considerandola anzi alla 
stregua di una impiegata, pe
raltro ottimamente retribuita: 
al momento buono la llcenzierà, 
volando nelle braccia di Co
stanza. Naturalmente succede 
quoiio che doveva succedere. La 
ragazza insignificanje. una vol
ta. sposatasi. ri \eia qualità inau
dite: e nttraente. intelligente. 
quasi colta (comunque meno 
ignorante d'un senutore ameri
cano) ed utilissima al marito. 
che iart\ nominare, complice il 
segretario in carica, sottosegre
tario di Stato. Sicché 11 falso 
marito si tramuterà in vero, e 
l'altro che pericolava sarà salvo. 

L'unica cosa ad essere sacri
ficata. in definitiva, sarà la coe
renza dei senatore, che dall'op
posizione passerà tranquilla
mente al governo; ma gli uo
mini politici, dico la commedia. 
possono cambiare le idee, pur
ché lo cambino con cautela. 

Nonostante questo e consimili 
accenni, non è da dire che Af
fari di Stato si proponga in 
qualsiasi modo una critica sia 
pure del costume americano. 
Dio no guardi. La visione delia 
vita di quei paese, anzi, è di 
un conformismo cosi abbrutente 
da farci rimpiangere 1 flims di 
Hollywood. Ma ciò che interes
sava l'autore, evidentemente, 
era soltanto la possibilità di una 
cniiteimii variazione sul tema 
dei triangolo, o del quadrangolo. 
o del pentagono che dir si vo
glia; una variazione leggera. 
spiritosa, un po' cinica, secondo 
appunto lo sti le di Verneull. 

Gli Interpreti si sono genero
samente prodigati per conferire 
comicità 0 brio alle situazioni e 
al dialoghi. Particolarmente mi-
suiata e piena di garbo ci è 
parsa l'interpretazione di Filip
po Scei /o . nelle vesti dei suo 
omonimo; un po' meno regi
strata quella di Leonardo d i s 
tese che era Giorgio. Nella par
te di Irene. Valeria Valeri ha 
dato un saggio notevole delle 
sue indubbie qualità Costanza 
era l'intramontabile Milly. Olin
to Cristina sosteneva il ruo'.o 
di un secretarlo di Stato a! lat
te di micie Regìa, alquanto 
sommaria, dello stesso Sre'70 
Il pubblico, folto e condiscen
dente. ha ridacchiato spesso e 
-.ole-Uteri, non net*-ando I! sUc-
nutrito plauso. con diierse 
chiamate a£*il attori 

AGGEO SAVIOI.T 

CINEMA 

La masche ra 
e il c u o r e 

Ld ecco anche Joan esau
toro, una delie -.eterar.e del ci
nema americano, accontentata 
Kccoia anche lei interpretare 
dopo ! esemplo di Be:tt ^a-.^ 
ne La dna o di Giona S.'ur.s)*; 
in Viale, dei rramonto. . wer 
sonaggio d u n a grande •* ..oc 
egocentrica. Mzzo=si. :.r.j; . . u 
la. esibizionista e da::a . ^ . - -
tiro» profor.darr.ente -qua;;;^^ 

Nella fattispecie si tratta il 
Jenny Ste**-art. regina delia n-
•••sta al massimo delia S~UM ctr 
r.em. avvezza a dominare lutti 
Co'oro che ia attorniano F. g:*i-
>to rhe. a questo punto, gì ansa 
un ricco, radunato musicista. 
cieco di guerra, a scoprire 11 \*-
ro volto di Jenny, u suo \o i to . 
c:o.>. di c!onr.tt debolmente biso 
gncte-a d'amore. Non *»rà facile. 
tuttavia, per li musicista non 
ostante le. sua inesauribile ri
serva d'Ironia e di fra*! «pro
fonde». sbloccare il cuore dei!a 
focosa diva. I due potranno m 
tendere.1 m pier.o solo quando. 
scambievolmente, riusciranno ad 
a\er hisogno l'uno dell'altra. 
mettendo da parte la maschera 
d orgoglio che li stara per di
videre 

Accanto al s u o dramma psi
cologico. Joan Cra**cfor*a «Mlb*.-
?ce '.e sue gamr*e scattanti, nor*. 
ostante l'età, tutta una serie d! 
vestiti, che nan fatto lanciare 
gndoitnl alle signore delta «pri
ma» e la KUA voce di contralto. 
In u n vasto numero di canzoni 
Ma quando lei non * di scena 
a ravvivare u n poco con ti IUO 
abre mestiere le stanche caden
ze dei flflim. la noia d « «ro
mantici» luoghi comuni invade 
lo schermo, reso morbido da un 
tenue technicolor, che ricorda 
le pettlnattestme copertine del
la rivista statunitense /tarperà 
Boxar, ti cieco di frutrra * Mi
chael Wilding, abbastanza ine-
spresMvo nella sua ingrata par
ta. Ha diretto Charles Water» 

a- te. 

.-Isl 
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11 cronista riceve 

dalle 1? alle 22 Cronaca dì Roma telefono diretto 
numero 683.869 

IL NOSTRO COLLOQUIO SUGLI OSPEDALI RIUNITI 

Alcuni medici ospedalieri 
favoriscono le cllnictie private ? 

Personale raccogliticcio e sfruttato - Proposta la costituzione di un ministero della 

Sanità - Bisogna affidare l'Amministrazione degli OO.RR. a funzionari più capaci 

Ci sono giunte già a lcune let
tere che intervengono con com
petenza notevole ne l dibattito 
aperto dal giornale sulla situa
zione degli Ospedali riuniti. 

Ne pubbl ichiamo tnteoral-
mentc una, che -pone con luci
dità la questione della concor
renza sleale fatta dalle cl iniche 
private agli ospedali. 

La lettera denuncia alcu
ni retroscena particolarmente 
«concertanti, che pongono con 
nuovo vigore l'esigenza di pro
cedere, finalmente alle conclu
sioni di quella famosa inchie
sta, iniziata tre anni fa e mai 
conclusa. 

Caro Cronista, 
è con vero piacere che v o 

gl io intervenire nel dibattito, 
aperto dall'Unità sabato 11 set
tembre, sulla s ituazione degli 
ospedali di Roma. Finalmente 
il giornale dei lavoratori (e 
non poteva essere altrimenti) 
si interessa a questo importan
te e delicato settore dei servizi 
pubblici cittadini . Una seria 
campagna di stampa sui d iver-
s . aspetti della assistenza ospe
daliera a Roma potrà, senz'al
tro, essere ut i le per arrestare 
la corsa al decadimento degli 
ospedal i riunit i e chiamare a 
contribuire alla loro rinascita 
sia le Autorità che i cittadini. 
Troppo tempo si è taciuto su 
questo argomento . 

L'impostazione dota dalla 
Unità, nel l 'articolo succitato, 
mi sembra giusta: è giusto por
re con forza i l pericolo che 
rappresentano l e cl iniche pri
vate , in concorrenza sleale, per 
gli Ospedali « p u b b l i c i » di Ro
ma. A questo proposito vorrei 
tuttavia sfatare una leggenda 
che purtroppo s i è venuto a 
creare e fa ri tenere che ne l le 
c l iniche private si goda di 
una migliore assistenza. 

Basta fare questa conside
razione: nel la stragrande mag
gioranza del le cl iniche di Ro
ma, il personale di assistenza 
non ha le capacità professio-
nail richieste; esso viene, in
fatti, reclutato negl i ambienti 
più disparati e v i ene continua
mente l icenziato perchè non 
acquisisca quei diritti che spet
tano a tutti i lavoratori. Non 
parliamo poi de l le condizioni 
in cui essi sono costretti a pre
stare la loro opera; per questi 
lavoratori non- esiste orario, 
non esistono contratti ne re
golamenti , tutto è affidato al 
la rapacità speculativo del 
« padrone >». Il salario medio 
s i aggira sul le 16 mila l ire 
mens i l i e lascio giudicare al 
le t tore come si può, in queste 
condizioni, assolvere serena
m e n t e ol le umana missione di 
curare gli infermi. 

Tutta questa situazione met-
l e in luce un fatto chiaro: fare 
la concorreneza agli ospedali. 
Si, perchè in Italia, non esi
stendo un ministero della Sa
nità, aprire una clin.ca è quasi 
come aprire un negozio di 
stoffe o un magazzino di c ian
frusaglie; la materia è regola
ta dal le stesse leggi . L'assisten
za sanitaria in Italia è consi
derata una fonte di speculazio
ne commerciale! Che ne p e n 
sa il governo del suggerimento 
di istituire un ministero della 
Sanità? Solo così sarà possi
bi le garantire gli ospedali, pa
trimonio di tutti, dalle spire 
so f focatoc i della « iniz iat iva 
privata ». Si tenga presente 
c h e tutto c iò è onche possibile 
perchè a lcuni medici ospeda
l ieri , interessati nel le cl iniche 
private , «dirottano., g l i amma
lati, in m i l l e modi , verso que 
ste ult ime, e l 'Amministrazio
n e degli Ospedali riuniti uffi
c ia lmente ignora il fatto e non 
ei libera di quest i affaristi in 
camice bianco. 

L'altro problema trattato in 
cronaca 1*11 corrente mese , e 
c .oè quel lo del le deficienze 
strutturali e strumentali degli 
Ospedali Riuniti , secondo me, 
dovrebbe essere visto, prima 
d i tutto, come un indirizzo a m 
minis trat ivo antiquato, buro
cratico, statico e, partendo da 
questo presupposto, arrivare 
all'analisi della situazione in 
terne di ciascun ospedale, sug
gerendo i r imedi da adottare 
per ovviare e l l e deficienze la
mentate . Al lorché l 'Ammini
strazione di S. Spirito sarà ret

ta da funzionari idonei fisica
mente e con una solida prepa
razione tecnica, potrà final
mente farsi luce sulla situazio
ne degli ospedali. Finché la 
Amministrazione sarà in mano 
di pensionati di questo o quel
l'ente statale, che fanno una 
politica di « meritato riposo ,>, 
le cose andranno sempre peg
gio. F inché gli ospedali saran
no retti da direttori sanitari 
« incaricati » e non titolari per 
concorso, costoro non faranno 
mai nulla che sia dettato dal 
loro sapere scientifico, ma «ob
bediranno >. a l le superiori di
rettive dei sapienti in pensione. 

Tralascio di scrivere perchè 
ho abusato troppo della ospi
talità concessami, però spero 
di a v e i c accennato a problemi 
essenziali sui quali vorranno 
intervenire anche altri lettori. 

Dimenticavo di aggiungere 
che, per esperienza di letta , 
posso dire che oggi gli ospeda
li sono ancora superiori o l le 
c l iniche private per la capa
cità e l 'abnegazione del perso
nale di assistenza. Ma che non 
si abusi troppo! La vecchia 
guardia degli infermieri roma

ni si sta esaurendo, che si prov
veda in tempo! 

Grazie ed auguri 
Giornio San Martin 

Viale delle Provincie, 160 

Messaggi di pace 
a! ministro Eden 

Numeroso delegazioni popolari 
su proposta del comitati locali 
della pace, hi sono recati un'am
basciata Inglese per lur giunge
re al ministro degli esteri Ingle
se. Anthony Kden, messaggi noi 
quali viene c.ipres&a la condan
na del popolo romano contro 
ogni tentativo di proseguire faui-
lu btruda della politica dolla 
CED dopo Hi morte ingloriosa di 
quel trattato. 

Il Venti Settembre 
sarà celebrato a P. Pia 

Il Comitato permanente del 
« X X Settembre » celebrerà la 
ricorrenza della « Rrcrt-ia » con 
una manifestazione popolare 
che avrà luogo sul piazzale di 
Porta Più alle ore 18 di lune
dì 20. 

LolloaN.York 

Gina Lol lobrigida è partita 
ieri alla vo l ta dì N e w York. 
con il « Diplomut » del la LAI 
per assistere a l la presentazio
ne del film « Pane amore e 

fantasia » 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO DELLA GARA ESTIVA 

Lanciata dal convegno di Ponte Parione 
la nuova gara di diffusione dell'Unità 

Ingrao e Nannuzzi alla presidenza - 261.592 eopie straordinarie diffuse dagli « amici » in 
due mesi - La nuova gara basata sulla diffusione feriale • La premiazione e i nuovi impegni 

Al momento della premia
zione dei vincitori della ga ia 
est iva di diffusione, ieri .sera, 
alla sezione di Ponte Parione, 
dinanzi al tavolo della presi
denza si sono presentati due 
compagni di San Lorenzo. Un 
uomo anziano e un iagazzo, 
s tavano l'uno accanto al l 'al t io , 
orgogliosi ambedue cii essere 
fra i m i g l i o n diffusori del no
stro giornale . Salvato Basile 
di 85 anni diffonde ogni gior
no venti copie dell'* U n i t à » : 
M a n o Premutici) di Vi anni ne 
diffonde venti ogni domenica 
e 15 il g iovedì . E forse, nella 
presenza di questi due compa
gni, si esprime s imbol icamente 
il valore della riunione di l e u 
sera, del la cont inui la di un la
voro che, iniziato tanii anni fa 
da un piccolo gì appo di com
pagni, v iene svolto oe;gi o^ni 
giorno da centinaia e centinaia 
(li uomini e di donne 

Una numerosiss ima e entu
siastica rappresentanza di que
sti diffusori era ici i pi esente 
e gremiva la g lande sala della 
sezione Ponte Pai ione, dove si 
svo lgeva il Convegno sulla dif
fusione dell'» Unità » presiedi!-

Successo 
per la fnPA 
Stamane si r iunisce in Pre

fettura In Giunta provinc ia le 
amministrat iva i n sede giuri
sdizionale con una nuova com
posizione. Dopo d u e anni, il 
Prefetto d i Roma ha f inalmen
te deciso d i chiamare a far par
te di questo organo giurisdi
zionale i d u e membri elettivi | 
pia anziani per avere ottenuto 
un maggior numero di voti e 
non i p iù anziani di età come 
era stato i l legalmente dec iso 
nel 1952. Parteciperanno quin
di alla .seduta de l la Giunta, co 
m e membri effettivi, i compa
gni avvocati Mario Paone e 
Luigi Cavalieri in sostituzione 
degli avv . Garofani e Finocchi , 
democrist iani , che per due an
ni hanno i l l ega lmente parteci
pato alle sedute del la Giunta. 

Cosi si conclude, con la vit
toria de l punto d ì vista d e m o 
cratico, una lunga contesa che 
il gruppo consi l iare di maggio
ranza de l Consigl io provinciale 
aveva da d u e anni con la P i e -
fettura, la quale si è ostinata 
sino ad oggi nel sostenere il 
suo punto d i vista i l legale ed 
antidemocratico malgrado fos
se stata ne l frattempo solenne
mente sconfessata da d u e pro
nuncio de l la Magistratura, la 
sentenza del la Corte d 'Appel lo 
di Roma in data 26 febbraio 
1953 e quella del la Corte di 
Cassazione in Sezioni unite ci
vili in data 21 gennaio 1954. 

VERSO LA CHIARIFICAZIONE DEL MISTERO DI LADISPOLI ? 

La fidanzata di Bruno Ricceri 
tratta in arresto con la cognata 
// provvedimento, che segue l'arresto di Carlo Cicchetta, sarebbe originato da 
gravi sospetti — Nessuna accusa è stata ancora elevata dalla Magistratura 

Il misterioso fatto di san 
gue di Ladispoli continua ad 
essere oggetto di accurate e 
approfondite indagini da parte 
del dolt . Marchetti, capo della 
II divis ione d i polizia giudi
ziaria. Gli ultimi svi luppi del 
•<easo>-, che sembrava ancora 
lontano dall'essere risolto, con
sistono nell 'arresto d i d u e g io 
vani donne, Silvana Cicchetta, 
danzata del la vi t t ima Bruno 

Incontri delle donne 
per i l Mese della stampa 

TOR PIGNATTAI!A ore 16, 
/es t» di caseggiato; ACI-
LIA ore 15, festa di caseg
giato; PRIMAVALLE ore 
16, festa di lotto; FIUMICI
NO ore 14.30, festa di zona; 
MONTE MARIO ore 16, fe
sta di zona; DONNA OLIM
PIA ore 16, festa di caseg
giato-

Gli edili in sciopero reclamano 
il rlnnouo del contrailo di lauoro 

Ieri il lavoro sospeso alla Bat te r ia Nomen-
lana - Oggi sciopero nei cant ier i di v. E m o 

La lotta degl i edili si è nuo
vamente accesa, ieri , con un 
possente sciopero nei cantieri 
della zona de l la Batteria No-
mcntana. In questa nuova fase 
del la battaglia i lavoratori de l 
l'edilizia pongono la rivendica
zione d i un congruo aumento 
dei salari, l egandola alla re
vis ione de l contratto di lavoro 
del la categoria, disdettato da 
tempo. 

Lo sc iopero si è svolto dal le 
12 al le 14 e ha bloccato la mag
gioranza dei cantieri del la Bar
riera, con percentual i d i asten
sioni e levat i ss ime, spec ie ne l le 
imprese SPAC, Natoli. Ardca 
(Federic i ) . SIGEA, Gioia, Tas
so. Travaglio, Valdossola, Gu-
riel. Sannozzi. A l l e 12,30. cen
tinaia d i operai sono affluiti in 
via Val d i F i c m m e , per ascol
tare l 'on. Claudio Cianca, se
gretario porvinciale del sinda-

LA TRAGICA SERIE CONTINUA 

lllri due operai ferìli 
in incidenti sul lavoro 
Con un ritmo impressionante, care che non v i s iano fratture, 

si susseguono nel la nostra cit
tà gl i incidenti su l lavoro. An
che ieri, infatti, d u e lavoratori 
sono rimasti feriti in modo 
grave. 

La prima sciagura è avvenu
ta al le ore 7, nei cantieri per 
la fabbricazione de l sottopas
saggio al largo Tritone. Un car
pentiere, il cinquantenne For
tunato Folgori, residente a Ro-
Tiano, è stato colpito alla testa 
da u n pezzo di trave, precipi
tatagl i addosso dall'altezza di 
o l tre tre metri . Fortunatamen
te , i l povere t to n o n è stato pre
so i n p ieno , m a colto d i stri
scio, cos icché i sanitari del lo 
ospeda le d i S a n Giacomo, che 
gli hanno pres tato l e pr ime cu
re, r i tengono c h e eg l i possa 
guarire in d iec i g iorni . Prima 
di poter s t i lare un referto de
finit ivo. però, essi dovranno 
sottoporre il cranio de l Folgori 
•A una radiografia, per veri/i* 

L'altro inc idente è avvenuto 
al le ore 14,30 circa, in u n can
tiere edi le de l la Borgata Fi
nocchio. Qui, il muratore Rug
gero d i Gennaro, d i cinquan-
acinque anni , abi tante alla 

Borgata Finocchio è precipita
to da una impalcatura alta 
quattro metri da l suolo , ripor
tando fratture agli arti c h e i 
sanitari de l l 'ospedale d i S a n 
Giovanni hanno giudicata gua
ribili in sessanta giorni . 

Ricercasi testimonio 
n giorno 4 e. m. «He ore 8 cir

ca in piazza Sassari U signor A n . 
area Galante a bordo di una 1500 
veniva investito da una circolare. 
nell'urto perdeva la conoscenza 
riportando la commozione cele
brale. 

Pertanto prega vivamente qual
che passante che era presente al 
sinistro di voler telefonare al mi
n a r » 7. 

cato degli edili , i l quale ha 
tenuto l 'annunciato comizio . 

Nel la giornata d i oggi la 
lotta degli edili segna ulterio
ri sviluppi con lo sciopero 
che avrà luogo, da l l e 12 alle 
14. nei cantieri del la zona di 
Via Ange lo Emo. A l l e 12,30 
sarà tenuto dal compagno 
Mario Mammucari . segretario 
della C.d.L-, un comizio , in 
vìa Marcantonio Bragadin. 

Violentissimo scontro 
fra una moto ed un celere 

Ieri mattina un pauroso inci
dente stradale ai è \ eri Meato in 
via Fratelli Gualandi. Un giova
ne. a bordo di uno scooter j» 
Unito contro una vet tum della 
linea celere «F» restando grave
mente tento . 

Giorgio Petroselli. di 24 anni . 
abitante in via Xtso 34. percor
reva la via. ad andatura norma
le. verso le 8. Per cause scono
sciute (inora la motoretta ba 
cozzato violentemente contro il 
pesante autobus. L'urto è stato 
tale che il povero Petroselli è 
stato proiettato ad alcuni me
tri di distanza. Soccorso e tra
sportato all'ospedale di S. Spi
rito. ti giovane è stato ricove
rato in gravissime condizioni. 

Viaggio in barca a vela 
dalla Francia all'Attraila 
Due coniugi francesi, il gior

nalista Jean De Grange e sua 
moglie Fr«der)nue sono giunti 
nella nostra città con una bar
ca a vela, costruita interamente 
di al luminio e con vela di nav-
Ion. provenienti dalia Francia 
Essi hanno dichiarato di aver 
intenzione di raggiungere, sem
pre in barca, l'Australia Ri
prenderanno m u n documenta
rlo le loro impressioni di viag
gio. 

SOLIDARIETÀ» POPOLARE 

Urge aaomk.ua 
Gianfranca Fileni, una gio

vinetta dt 13 anni, è gravemen
te malata agli occhi per una 
congiuntivite ulcerosa. Le è 
necessaria, pertanto, come uni
co rimedio, delVacromicina Le
derle. I genitori, dato l'alto 
costo del farmaco, non hanno 
te punibilità, (U «cquMtarMb 

Rieceri e Marni Rosanell i , co
gnata della Cicchetta. 

Riepi loghiamo i fatti per i 
nostri lettori che non avessero 
seguito l ' ingarbugliata ed in
teressante v icenda. La matti 
na de l 19 febbraio scorso, fu 
ritrovato morto, sotto il por
tico di un casolare del l 'Ente 
Maremma, nel l 'agro d i Ludi -
spoli, i l g iovane Bruno Ricce 
ri, fulminato da un colpo d i 
pistola che l o aveva raggiun
to alla tempia. 

Dai primi accertamenti r i 
sultò che il Ricceri a v e v a n e l 
la m a n o sinistra la fotografia 
del la fidanzata, una giovinetta 
di appena quindici anni, S i l 
vana Cicchetta, e sulla mano 
destra inequivocabi l i tracce d i 
po lvere da spam. In un pri
mo momento , pertanto, i l P r e 
tore d i Civitavecchia r i tenne 
che la morte fosse d o v u t a a 
suicidio e archiviò la pratica. 

A lcun i fatti sospett i , però , 
consigl iarono la riapertura del 
caso e un supplemento d i in
dagini . Fu chiamata la Pol iz ia 
scientifica, che potè stabil ire 
un fatto sensazionale: B r u n o 
Ricceri non era morto ne l 
luogo in cui i l suo corpo era 
stato ritrovato. 

L e indagini s i indirizzarono 
naturalmente in d irez ione d e l 
la fidanzata de l g iovane e d e i 
suoi familiari . Si stabili che il 
Rizieri si era ucciso, o era 
stato ucciso, in casa Cicchet
ta e. in seguito a tali accerta
menti. fu « fermato >• i l fratel 
lo di Si lvana, Carlo Cicchetta . 
Questi, messo al le strette, d i 
chiarò che Bruno Ricceri s i 
era ucciso in casa sua. 

Il g iovane Cicchetta, in s e 
guito a ciò. v e n n e processato 
per «r imoz ione di cadavere>-. 
m a fu assolto « p e r ^ver agito 
in stato di necessità >*. 

A questo punto i l caso si 
sarebbe considerato chiuso se 
non fosse intervenuto un fatto 
nuova t- precisamente se il pa
dre del morto n o n avesse pre-
=*».;tn;o an esposto 

Le indagini ripresero, affidate 
questa volta a l dott . Marchet
ti . Come risultato de i -.uovi 
accertamenti, il 30 ?gosto 
scorso fu tratto in a r r e c o Car
lo Cicchetta, quale presunto 
autore del l 'omicidio de l Ricce
ri. Il dott. Marchetti aveva p o 
tuto stabilire, infatti, che la 
sera della morte del g iovane , 
in casa Cicchetta v i era stata 
una animata discussione, ne l 
corso del la quale il Ricceri 
aveva minacciato il suo futu
ro cognato di denunciarlo alla 
polizia quale autore de l l ' in
cendio di un calc inale . 

All 'arresto de l Cicchetta, hai 
fatto seguito ieri l'arresto d i ' 
sua mogl i e Maria Rosanelli e 
della quindicenne Silvana Cic
chetta, che sono state traspor
tate a Roma con un automezzo 
de i carabinieri di Ladispoli 

per essere interiog.ite dal Giu
dice Istruttore, in qualità di 
sospette complici 

Una mostra d'arte 
da oggi a Monte Sacro 

Oggi a l l e ore '20. presso la se 
z i o n e d e l P.O.I. di M o n t e S a c r o 
( v i a G n r g u n o 3 4 ) t»\irt luo<;o tu 
i n u u g u r u z i o n e tli n n u m o s t r a di 
urti figurative e d e l l a lesta, de l 
l ibro. Nel c o r s o d e l l a m a i i l l c s t a -
z l o n e c u l t u r a l e , c h e 5,1 protrar
rà t ino a l 25 s e t t e m b r e e c h e 
r i e n t r a n e l q u a d r o d e l l a ce lebra
z i o n e d e l X X X anniver . -ur lo del-
l'« U n i t a ». uvra l u o g o u n dibat
t i t o s u l l e urti e ru l l ì i c u l t u r a e 
u n u c o n t c r e n z u s u l l ibro « Let 
tere de l c o n d a n n a t i a m o r t e de l 
la R e s i s t e n z a I ta l iana ». Oratore 
sarà G i o v u n n i P ire l l i , c h e IMI c u 
rato l ' ed iz ione i>er i t ip i d i Ei
n a u d i . 

Fra gli art i s t i , e s p o n g o n o 1 
p i t tor i Astro logo . B e l l i n i . Di S t e 
f a n o . G r a / i u m . Guida . Lazzaro , 
O m i c c l o l i . Petr i l l i . P u c c i n i . P u 
rif icato, S o t g l u e S i la . 

to dai compagni P i e t io Ingiao 
e Ote l lo Nannuzzi 

Oltre quattrocento pe i sone e 
fia di esse ben ottanta d o n n e : 
^egno che la diiTusione del
l'» Unità » sta o i m a i * d ivenen
do a Roma una t iadiz ione , se 
vi si impegnano in cosi g ian 
murici o anche le donne, vin
cendo le difficolta che un la
voro come questo comporta 
per chi ha una casa da manda
re avant i , un m a n t o e dei fi
gli da assistere e magari an
che un impiego . 

Del resto, ciò e c o n f c i m a t o 
dai risultati del la gara est iva 
di diffusione, del la quale tel i 
••era e stato tratto un bi lancio. 
Cifre applaudite a lungo, per
chè significano tanto pei il 
c a m m i n o stesso della demo
crazia nel la nostra citta. Ogni 
t i f i a significa altrettanti let
tori dell'» Unita », a l trettante 
famigl ie cui, a t traverso il no-
s t io g iornale , è g iunto l'orien
tamento e la voce del partito 
sui più scottanti problemi che 
t iavag l iuno il nostro Paese, La 
gara e durata dal 1. lugl io al 
5 s e t t e m b r e : ne l le dieci do
meniche di questo periodo so
no state diffuse 191.672 copie 
del g iorna le ; nei dieci g iovedì 
le compagne ne hanno diffuse 
20.BU6; negli altri giorni fe
riali ne sono state diffuse 
i'i 024. In complesso s o n o 
261 592 copie diffuse nel corso 
della ga ia . Una prova ev iden
te del buon lavoro fatto dai 
compagni , ma anche un sinto
mo chiaro del la s impat ia e del
l ' interesse che oggi c irconda 
pò il nostro g iornale . 

S impat ia e interesse che si 
accentuano, natura lmente , ogni 
qualvol ta la gente si rende 
conto del l ' importanza di de
terminati a v v e n i m e n t i politici 
e vuol conoscerne 1 termini 
esatti . I diffusori lo sanno e 
dimostrano una sensibi l i tà po
litica sempre m a g g i o r e : spesso 
perfino a mezzanot te g iungo
no al g iornale prenotazioni 
s t raord inane , se nel la giorna
ta è accaduto « qualcosa di 
grosso ». Cosi il l e g a m e fra il 
giornale e i suoi diffusori di
viene s e m p r e più stret to e in
te l l igente . 

Ed è u n l e g a m e che tende 
a d ivenire anche s e m p r e più 
stabi le , c o m e ha notato il com
pagno Raparel l i , del la commis 
s ione propaganda del la Fede
razione, parlando all ' inizio del 
convegno . Ne è prova il fatto 
che la di f fus ione fer ia le è già 

organizzata oggi in sedici se
zioni c i t tadine: Trastevere , 
Borgata Finocchio, Garbatel la, 
San Basi l io , P ie t ia la ta , S. Lo-
lenzo , Gal l iano, T ibu i t ino , Val-
melaina, Torpignattara, Appio, 
Campitel i ! , Monte Sac io , Ita
lia, Acilia e Quadiaro. Già 
questo la voi o porta alla diffu
sione di duemi la-duemi lac in-
quecento copie in più ogni 
giorno nel la nostra c i t ta ; ed 
è a es tendere e rafforzare que
sti risultati che si vuo le an
dare oggi, nei quartieri e nel
le borgate di Roma. Questa e, 
infatti, la strada indicata dal
la nuova gara di di l fusione 
lanciata ieri sei a: una ga ia 
che, sulla base di quel la splen
d idamente conclusa una setti
mana fa, poggerà essenzial-

nel le sue conclusioni , si e sof 
f ' i m a t o proprio filila nuova 
gara. La gara appena c o n c i a 
sa - egli ha detto f ia l'altro 
— dimc-tra che noi t i lvolta 
so t tova lut iamo le n o i t i e forze. 
In lugl io e in agosto ì diffu
sori ci hanno indicato ciò che 
si può e si d e v e fai e e il loro 
lavoro ha un g l a n d e valore, 
perchè ha contribuito ad allar
gare lo schieramento della no 
stra città in questo congiuntu
ra polit ica part icolarmente ìm 
portante. Oggi noi lanciamo 
una nuova gara, che certo ve 
drà impegnat i nuove centinaia 
ai compagni . La lanciamo a 
una sola set t imana dalla con 
c lus ione dell'altra, perchè non 
si può interrompere il lavoro 
Del resto, sono gli avven iment i 

Telegramma all'Unità 
dei degenti al Forlanini 
Comunisti degenti For lani 

ni, superato obiettivo" 80.000, 
i m p e g n a n s i raggiunge
re 100.000 protesta contro di 
vieto parco Cascine. 

MESSINA 

Ingrao e Nannuzzi consegnano il premio a l la sezione di San 
Lorenzo, prima arrivata nel primo gruppo del la gara est iva 

di iliffusione 

m e n t e sul la dif fusione feriale 
ne l l e case e ne l l e aziende. 
« Cogl ieranno il successo quei 
compagni che riusciranno a 
diffondere un maggiore nume
ro di copie tutti i giorni e con 
regolarità », ad acquistare, c ioè, 
nuovi lettori stabil i al l 'Unità. 

Ci si riuscirà? E' una do
manda leg i t t ima, cui tut tav ia 
si può già in parte r ispondere 
af fermativamente . Bisognerà, 
certo , sanare a lcune def ic ien
ze che ancora e s i s tono: orga
nizzare megl io , ad esempio , la 
diffusione del luendì e curare 
megl io il lavoro ne l le az iende. 
Ma le possibi l i tà es is tono lar
gamente . 

E' que l lo che ha notato il 
compagno Pietro Ingrao, che , 

Deyana fuggiasco nei boschi 
s'innamorò di una pastorella 

I ire milioni in con tan t i r i en t ra t i in Ques tu ra 

Un marescial lo dei carabinie
ri, c h e sta svolgendo indagini 
per scoprire chi nella campa
gna di Tolfa. ha favorito la 
latitanza di Luigi Deyana , è 
venuto a conoscenza di una 
delicata storia d'amore, del la 
quale sono stati protagonisti 
l'evaso e una giovane pastorel la. 

Dopo l'arresto del .«cavalier 
Paradis i» , il ricco possidente 
della zona che è stato denun
ciato all 'Autorità Giudiziaria 
per „ favoreggiamento rea le e 
personale ». la polizia ha cer
cato di stabil ire le esatte re 
sponsabil ità deg l i altri indiziati. 
Fra questi si trovano d u e con
tadini: i fratelli Moggia. Cateri
na Moggia, la figlia H e n n e del 
maggiore dei fratelli , sembra 
essere stata la fiamma del l 'eva
so. 

Deyana cosi, si recò qualche 
volta a casa dei due contadini . 
dove incontrò la bella Caterina. 
I l -tuo amore con la fanciul la 
si l imitò a qualche sospiro, a 
qualche p a r o l a appassionata. 
sussurrata in un angolo, a qual
che occhiata furtiva. 

Nella giornata di ieri i tre 
milioni in contanti, in biglietti 
da diecimila preparati per atti
rare Deyana ne l trabocchetto. 
*ono tornati, nel la stessa borsa 
di pe l l e gialla con la quale era-

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, mercoledì 15 settembre 
<258-107) Il sole sorge alle 6,2 e 
tramonta alle 18.34. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 46. femmine 39 Morti : ma
schi 20. femmine 20. Matrimoni 
trascritti 37. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: min. 15.2; max. 
31.2. Si prevede cielo sereno, tem
peratura in lieve aumento, mare 
quasi calmo. 

VISIBILE E ASCOLTABILC 
— Radio (Programma nazionale) 
Ore 17: Musica sinfonica; ore 21: 
« Manon Lescaut > di Giacomo 
Puccini. — Secondo programma: 
Ore 16: Terza pagina: ore 18: 
Ballate con noi: ore 20.30: Ciak; 
ore 22: Le nuove canzoni di Ro
berto Murolo. — Terzo program
ma: ore 20.15: Concerto di ogni 
sera. — TV: ore 18.15: I musei 
d'Italia» ore 314 Un, due, tra. 

— Cinema: « Scaramouchc » al
l'Alba: « Cent'anni d'amore • al-
l'Astoria: « Narciso nero - al
l'Atlante: « Un treno va in Orien
te > all'Aurora: « La Croce di 
Lorena > al Belle Arti: « I cosac
chi del Kuban>; «Il conquista
tore del Messico-* all'Imperiale, 
Moderno. Arena Esedra: « Fiam
me su Varsavia » all'Odeon : 
« Gente allegra » allOdescalchi >; 
« Luci della città > al Plaza: 
< Casablanca » al Plinius: « Guar
die e ladri » all'Arena Montcvcr-
de; « Barriera invisibile > all'Are
na dei Fiori. 

VARIE 
— La segreteria dell'Associazione 
romana Uberi docenti universitari 
e dell'Università popolare romana 
(Collegio Romano), a partire da 
oggi, riprende il suo orario nor
male. rimanendo aperta, per iscri
zioni ed informazioni, tutti i 
(toro* feriali, dalte 17,30 alla 1». 

no stati portati a Deyana , nella 
cassaforte del Questore. Il d e 
naro è stato portato a Roma 
dal dott. Saetta, dirigente del 
commissariato di Piazza d'Ar
mi, scortato da numerosi agen
ti. 

Ins ieme agli atti relativi al lo 
arresto del l 'evaso sarà trasmes
sa anche all 'Autorità Giudizia
ria la filmina, girata dal com
missario Macera, che ritrae 
Deyana in tutte le fasi dell'ar
resto. La macchina da presa 
a quanto si è appreso, cadde 
a terra ne l corso del la col lut
tazione. che perc iò non venne 
ripresa. 

A tutt'ora le indagini conti
nuano por accertare due cose 
molto importanti: se . cioè, il 
Deyana . ne l corso del la sua la
titanza, abbia commesso reati 
contro il patrimonio (nel suo 
rifugio sono state trovate c o 
perte ed altri oggett i che p o 
trebbero essere di provenienza 
furtiva*, e quali s iano state 
le esatte responsabil ità de l P a 
cifici. che , m e n t r e sembrava 
in pr imo t e m p o un complice 
del D e y a n a . si Starebbe ora 
tramutando ne l corso del l ' in
chiesta. a quanto è trapelato, in 
una vi t t ima. 

corso; P.le di porta Pia. Via x o -
mentana. Via Casal de" Pazzi. 
Via Bartolo Lon^o. Via Raffaele 
Majettl. Via Tiburtina. 

Agli abbonati, sani data facol
tà di utilizzare le vetture della 
l ine a 208 nei tratto da Sette-
camini a Portonaccio e vice
versa.. 

Il capolinea delle nnee peri
feriche 109. 209. 309. 409. 111. 
211. 311 ^errà post 0 all'estre
mità verso la campagna dei ca
valcavia e cioè all'altezza di Via 
di Portonaccio. 

GOXVOCAZIOiXI 

Divieto di transito 
al Cavalcavia Tiburtino 

In dipendenza del lavori di 
sistemazione. Il cavalcavia Ti-
b u m n o sarà sbarrato al traffico 
:iei due sensi di marcia per la 
durata dì otto giorni a datare 
dalle ore 5 di domani 

Il transito dt entrata nella 
città sarà dirottato sul la Via d; 
Portonaccio verso la prenestina 
nonché sulle Vie pietralata, Ca
ve dt pietralata e Via Casai de" 
Pazzi \erso la Via Nomentana. 

Conseguentemente l'autolinea 
dell'A.T.A.C. Roma-Tivo l i , da 
Piazza della Croce Rossa a Via 
Tiburtina. altezza Rebtbbla. se
guirà temporaneamente, ne i due 
sensj dt marcia, fi seguente per-
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»;.c*. 5. PIA!'1. Una;:. Nf-watn*. fon
te M.Iv:<>. Feria ìtitàim. Fra:.. Sala-
r.«. Saa Lareue. Sia G".<wis3:. T.fcar-
t.oa .Tcr?-.33i»*ra, T&-v<£aa«. «vij vi-
TXXOM frtqiti i. aisvi-v al!» *rAs i-
v.a, Torr* trgeat.aa 47 per t.ujxtt BT-
gta*4 auler-aie i:. p'Ofagaada. 

Sindacali 
Ptliiraici: D*aia: Ih. *:t 1$. Co

li ut* Dirtttw. ctatr. 4i OC. 11. « 
a:<^»U ia ud«. 

•ttllhmnci: Qorsta «ri il!i or* 15.30. 
Co a ut» Diwu.T* iB é*k, a««aa» 
•UStfet 

stessi che ci impongono di muo
verc i : a Roma e in tutta Ita
lia il nostro giornale sta con
ducendo oggi una grande cam
pagna contro la corruzione, in 
difesa del la pace e del la li 
be i la . Ogni diffusore dellVUni-
tà », oggi , porta un contr ibuto 
a questa campagna, la allarga, 
la tende più fot te e più effi
cace. 

S i è quindi proceduto alla 
premiazione de l l e sezioni vin
citrici della gara estiva. Nan
nuzzi e Ingrao hanno conse
gnato i l quadro « L a visita» di 
Spartaco Zianno alla .sezione 
d i Acil ia; il quadro « Il r ipo
s o , , — .-«nza alcuna al lusione, 
h^nno detto sorridendo i c o m 
pagni — di Carlo Denoia a 
Gal l iano; i l quadro « M a g r a 
pesca» a Q u a d r a r e Sono poi 
stati consegnati 1 premi o l l e 
prime: una cassetta d i l iquori 
alla sezione di Borgata Finoc
chio per il terzo gruppo; una 
bicicletta a Tiburtino per il se
condo gruppo; e, infine, una 
radio a San Lorenzo per i l 
primo gruppo. 

N e l cor^o del l 'assemblea 50-
no pervenuti al la presidenza i 
primi impegni , anticipazione d i 
quell i che verranno durante la 
gara, prima garanzia di suc
cesso. 

La .sezione di « Trionfale >* 
che dal 9 settembre diffonde 
30 copie al giorno si propone 
di arrivare a 100 copie quoti
d iane . S i impegna anche a dif
fondere settecento copie ogni 
domenica, in modo che in tut
te le edicole i l giornale sia e -
."=aurito. -. Pr imaval le « si im
pegna per 450 copie la d o m e -
n :ca, 50 il lunedì, 80 il g iove
dì. 50 tutti gli altri giorni. 
« Porta San Giovanni » si impe
gna a portare l'obiettivo dome
nicale d i 145 copie a 200. e ad 
affiggere l'Unità in tutto i l 
quartiere. « Latino Metronio . , 
porterà il >uo obiett ivo d o m e 
nicale da 300 a 350 copie e dif
e n d e r à 150 copie il giovedì . 
.- Aurel ia ». in una lettera a 
Ingrao, -i impegna per 500 c o 
pie la domenica. 150 il g iove-
di. 35 il lunedi . Non ha mai 
fr-tto la diffusione feriale: ora 
si impegna per io copie al 
giorno, per iniziare. «Tiburt i 
n o - , infine, .si impegna per 800 
copie la domenica . 180 il gio
vedì . 180 il lunedi . 150 tutti gì; 
altri giorni. 

0»8i»rraiorio 

Se consolato 
Son finite le ferie. 1 villeg

gianti tornano a casa, le fa
miglie si riuniscono di nuovo, 
ricomincia il lavoro. Sì sa 
come succede in queste cose. 
Tra l'altro, quando uno rivede 
gli amici, ha il solito romanzo 
da raccontare. 

Prendete il Sindaco. Il pro
fessor Rebeccliini è un villeg
giante importante. Mica tutti 
i giorni capita di avere un 
Sindaco che pussu le sue va
canze nell'America Janna. E 
allora, al ritorno, l'avvenimen
to ha da essere celebrato. In 
che modo? Diamine: con una 
conferenza stampa, 

Il momento è solenne nella 
'Saia rossa,,. Silenzio in aula. 

Stilografiche puntate sul clas
sico taccuino. E la conferenza 
stampa comincia. E cosa si 
apprende? Ma, amici mici . 
prima di tuffo quello che può 
raccontare un perfetto turi
sta, anche se il turista è un 
grosso Sindaco. Il quale vi 
dirà che l'America latina è 
tanto bella, che gli itulìam di 
laggiù, visto il Sindaco di 
Roma, Caput Mundi, p iango
no come intclli; mica tanto 
per me — t>£ dirà il Sinduco 
modestamente — ma per quel
lo che rappresento, per i ri
cordi clic suscito. 

I giornalisti si guardano; si 
guardano tutti. Pare che dica
no (ma ancora non lo dicono)-
embè? Ma non c'è tempo da 
perdere. La conferenza conti
nua. E il Sindaco, di tanto in 
tanto, commenta: ., Credete. 
m'ha fatto proprio consola
zione ,-. E aggiunge: .r crede
temi,., mettendo la mano sul 
petto, mentre china il mento 
verso la cravatta e vi guarda 
con quegli occhietti, come lui 
solo sa fare. E i giornalisti lo 
credono, ma continuano a 
guardarsi, mentre cominciano 
a far duro l'arco sopracci-
gliare. 

Poi si passa ai .t problemi .. 
E il Sindaco dice che -v lì » il 
problema della casa è molto 
grave. E qualcuno, che è un 
giornalista governativo mor
mora: ~Lì; quit invece...,,. E 
un altro, r ipetendo il verso 
del Sindaco: -,M'ha fatto pro
prio consolazione „. 

I trasporti. Neppure « l ì - , « 
Rio de Janeiro, c'è il metrò. 
~ Tuffo il mondo è paese -
commenta il Sindaco, ammic
cando ai giornalisti e allu
dendo. con aria furbastra, al
la capitale d'Italia. E a 
Buenos Aires le cose t a n 
no anche meglio. perchè 
•> lì u il piano regolatore e 
allo studio da ben 13 anni. 
tanto che per riparare in 
qualche modo al caos urbani
stico die ima situazione del 
genere veniva a creare, l'am
ministrazione di quella città 
ne ha dovtito ordinare uno 
alla bell'e meglio, dt emer -
genza, perchè l'altro era or
mai superato. 

Commento:., M'ha fatto pro
prio consolazione *•. 

E siamo solo agli iniri. Per
chè poi la conferenza stampa 
continua su questo tono per 
un'altra ora e 13 minuti. E i 
giornalisti continuano a guar
darsi e, incontrandosi con lo 
sguardo, ira loro alzano il 
capo, aggrottano la fronte e 
atteggiano la mano destra, al
l'altezza del mento. In quel 
quel modo che significa: «•£ 
a voi? ;• 

Quindi, rinfresco. E mentre 
il Sindaco faceva ascoltare la 
registrazione di uno dei suoi 
diversi discorsi, il cronista di 
un giornale si chiedeva perchè 
mai Rebecchini non avesse 
colto l'occasione per spiegare 
come mai tre o quattro quar
tieri di Roma sono da più di 
un mese quasi all'asciutto. 

Ci avrebbe fatto proprio 
consolazione. 

Mawifestarioni del Mese 
OGGI: 

FIUMICINO: ore 19.3». con
ferenza: Zannarmi. 
DOMANI: 

A P P I O . Piazza Finocchìaro A -
prile ore 19 comizio: on . Aldo 
Natol i ; PRENESTTNO: via Al 
berto da Glassano ore 18,3* c o 
mizio: Mario Mammucari; 
CENTOCELLE. conferenza ore 
M: Mario Cavani; D O N N A O-
LIMPIA. conferenza sul l ibro: 
Giovanni Berl inguer; TCSCO-
LANO, conferenza so l X X X 
dell 'Unità ore 2t : Otel lo N a n 
nuzzi: MACAO, conf c r e m a e 
festa in sezione: prof. Giuseppe 
SotciD; MAZZINI, conferenza 
ore 21: Italo Maderchi; S. B A 
SILIO. conferenza ore 2»; Spic-
ciariel lo. 

Smani mento 
II compagno Guido Nannuzzi 

ha smarrito il portafogli ieri ver
so le 13.30. nei tratto Monte Sa-
cro-Tufello. Chi io avesse rin
venuto è pregato dt restituire. 
almeno 1 documenti, alla sezio
n e dei PCI a i Monte Sacro. 

r. v . 

Radio e TV 
PBOGRilUU NAZIONALE — 7: 

fi.oraa:»} raJ.o - Pr.'T.s. ,:>. .i-! ioipj 
— >-9: G.urnJc radsi Fo"!*;- 30 c*-
'.tùivì&i'.to - C.ao Co2'^ e !* sja 
07tb"s'.tt — 11: I I.t.tj.ool (l>s 
p'al<J«3r.O — 11.4-.Ì: Mi» ri p,r bia-
Ja — 1-: L»» co3T«r»u.\!3. iti ex-
•Lo — 1-.15: 0:fà.»;ra £« .3» — 
li. fìio:aa!e rad.o - M»>i a de'.i* 
ti'ai? - PrcT^:ua: iti ;,aj.i — 
11: Cr.om*'» i*4.n - I,S:.;n Borsi 
ài M.!i3» — Il.;5-14.'!'»: Ih: è i. 
*mia? - C.3T--11 — 16.Ì"»: PreT.^rn: 
ir! ;,-s«?> jv-r : fstato:: — IT. 
Mivea 5 afi-3 «vi — \t Orchestra. 
13<J*I.IJ! — 15..»: l'rj.i,-$.ii ;zt<:-
«uz:i>ai!e Gaij'.flaj Mar.-«ai — 1;>.4S: 
Orchestra Frajpa — i9.«-">: fthxri In 
I5">;t9 — 19. lo: .lsp*:r. e EJ-
c^-nu M v.U .T;':a3a — 00: Ma-
-.<••» If-rr-n - V*jl. .E:',-va'.:: texc-
n.cat: tosaìizt.ii. — •?>.:>>): (•..vrca:'* 
tiitì — ^1: M>J:T: n pK---*:!a -
r^ti£-'-oe i,r.ra •J-'Ha Rii.v.e^.T.è:'--?* 
lial-.aia - Maaoa W n : — 24: 
l II.»» tOiil.f. 

SEC09D0 PBOGBAJQU — 0: I! 
jìcrao « :1 :#JI;» - Orfh*»:ra \.:ci 
— 13: 0-cì<5tra IVrrar: — 1 3 . » : 
fr-orai^ rai.o — 1 | : 1! t<-3lij>>"--* 
— _lrai-v3>ì* « r.lsi: - V g h TSITT-
«aìi; t»=as.tar. csaurcr'a!. — 14.SJ: 
li cecol»'.» — 15: O.o«sx2« R>i T> 
• Pr«n* vi. iti Vjqvj - B-i"*".:-J 
3Cie«r->!>3.ro - O w n * ".a =.a:i!a"* 
— l.ì.30: Vetr.aa ì-t-V.» tasiaa: — 
16: Itrtx pi3.2* — 17: I s i g i : 
**i ««n-j-i — 18: G:.ir:aJ« nì'o -
Bal!a:* eoa ««• — 19.15: Baao o -
*tj2w e o i l c«t33x» — I9.3>>: 
GWM-O «Ì-.E*!!: t :I **> cosasi» 
— V^Ty: bVrvall: «•«saltati tiar^r-
r i l i " — 20: Ra<5.««.-a — 20 '••>: 
Vt-V.-*i ia ? is«:r iU - C.ak - 2:-. 
Da!!» F*r* A?l b»v»3'# ì. Sir. -
Var:**i i. set;.»3>Sr* — 32 Iy. c;*-
T< tisioal i: R<**rt.l Mar-»^ — 
32.15: 1/aTTeaiara, i: 33 S>.viri:f-* 
— 23-2$.:»: S:?ar.*:5 - * le:: 

T O M raOGMMU — :<*. Xzi:-
ebe aas.ci« po'aecb- — :9 % : U 
BjmifH — 20: !.".tacito:» t ; v 
coarta — 20.15- Coc .̂rro ,J; 033: 
•era — 31: H C'o-v'o iti Ten* 
— 21.3): U P*.f<h. — 21 .Ti: L* 
ajxre ix Boccfcer.a; — 22.T5: Crasdì 
aratori — 22 V>: F«.x Mf>irU»aa 
BanioMy. 

TUET1SI0VE _ i ; ^ P.-cjran-
M per 1 radiai: — 2$.15: I maset 
f l U l . a — 20.45: TtUjo-ziU — 
31: Un. * K . tr* - 22: U vrtl 
dwjli s}»rtrr; — 22.15: U ivwa-
tar« i: R*x RiM*r — 22 45: RoKt» 

i 
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GEI AVVENiMENTi SPORTE Vi 
PER IL TITOLO MONDIALE DEI "MASSIMI ti 

Stasera per la seconda volta 
Charles affronta Marciano 

TERMINATI I LAVORI PEL C.F. DELLA K.I.G.C. 

Saranno sospesi quei giocatori 
che hanno chiesto troppi soldi 

GLI SPETTACOLI 

Binassi ptvsidi'tiU' provvisorio tirila L^ga C iosa a ile 

Kzzaril Charles, l'inesauribili' ex campione del monito di tutte le categorie, rinnoverà sta
sera al lo Yankee Stadium di N e w York l'attacco al titolo di campione del mondo dei 
« m a s s i m i » detenuto dal l ' i ta lo-americano Rocky Marciano. Entrambi gli avversari , interro
gati dal giornalisti hanno dichiarato di essere sicuri di v incere . Tra i due forti avversari, 
si prevede un duro combatt imento . Marciano, comunque, ha i favori del pronostico per 3 a 1. 
E' questa la terza volta che Char les tenta la scalata al t i tolo da quando nel 1951 fu detro
nizzato da Walcott. L'ultimo e ombatt imento Charles lo soste nne nel giugno scorso contro 
Marciano dal quale fu sconf i t to ai punti. Nella foto: Ezzard Charles (al centro) mentre è 
sottoposto a vis i ta medica d a l dottore Alexander Schifi; a l l a sua destra James Norris . 

organizzatore del l ' incontro ed uno dei più grandi affaristi amer icani 

BOLOGNA. 14 — Il C F. della 
F.I.G.C. ha terminato oggi alle 
13,30 i suoi lavori. Fra gli argo
menti esaminati stamattina e le 
decisioni prese figurano 

1) Fissato per i\ mese di giugno 
1956 l'incontro di ritorno di Italia-
Argentina che s>i giocherà il 5 
dicembre a Roma. 

2) Decisa la sospensione di quei 
giocatori che al termino stabilito 
non abbiano .u-ccttiito e -otto-
scritto i loro impegni co i le s-o-
cteta di appariencii/.i ì.a s(i-ne:\-
sione verni ai>plic>it.i imnicd' it,t-
mente d'ufficio dalla Fed<>ra?ione 
Le società che non abbiano ani o-
ra depositato i contratti saranno 
segnalate alla Commissione di 
controllo 

3) Confermato il dott Ferrando 
a medico federale e demandato 
alla Presidenza il compito di I.I-
tificarc i nominativi degli allena
tori. massaggiatori ed altro pei-
sonale dipendente tini I) T 

4) Ratificata la elezione della 
Lega Nazionale e deferito alla 
Lega stessa l'avv. Craveri , er 
t viola/tono degli obblighi di de
ferenza verso gli organi federali » 

5i Deciso di chiamare » Torneo 
cadetti > il campionato riserve e 
di indire un referendum fra le 

PESO: M. 16,28 

Nuovo primato mondiale 
della sovietica Zybina 

MOSCA. 14. — La sovietica 
Calili Zybina ha battuto og
gi, nel corso dei campionati 
di atletica dell'U.R.S.S. che si 
svolgono a Kiev, il proprio 
primato mondiale del netto del 
peso con ni. 16.S8. Il prece
dente primato era di ni. 16,'2i>. 

società per stabilire se si intende 
effettuare un girone unico per 
le società di Serie A e uno per 
quelle di Sene D. ovvero se si 
preferisce un unico complesso con 
partecipazione obbligatoria per le 
società di A e di B e un torneo 
facoltativo per la Serie C 

G) L'mg Barassi ha assunto 
temporaneamente la carica di 
Presidente della Lega Giovanile, 
declinata da Cavalli 

7) Quanto al trattamento eco
nomico. ò stata riconosciuta nei 
confronti della Fiorentina e della 
Juventus la maggiorasene (ugua
le a quella della categoria supe
riore) per quei giocatori che si 
siano distinti per particolari 
meriti 

Il C F tornerà a riunirsi nelle 
prossime settimane 

LA PREPARAZIONE DELLE « ROMANE » 

ili coiuiilelo la Lazio 
coniro ia Samptìoria 

Incerta nella Roma la presenza di Bortoletto e Giuliano 
In vista del primo incontro di 

campionato che domenica li ve
drà opposti alla « Samp >. i Inni-
coazzurri hanno ripreso ieri la 
loro preparazione Contri) la 
Sampdona la Lazio scenderà in 
campo pressoché al man com
pleto. della partita intatti saranno 
anche Vivojo e Funi ( il quale ha 
raggiunto l'accordo con h, società 

Bortoletto e Giuliano II pruno 
ha una frattura al mignolo del 
piede destro che gli uupediM." di 
calciare ed il secondo ha un leg
gero stiramento alla regione in
guinale. La formazione che Cai-
ver farà scendere in campo a 
Novara e quindi ancora incerta 
tutto dipenderà dalla partecipa-

che domenica sono stati tenuti j / ione o no all'incontro di Roito-
a riposo. 

L'unico dubbio riguarda l'a'a si
nistra per il qual lutilo forse 
Allasio preferirà il • vecchio • ma 
sempre valido Piiccinelli a Fonta-
nest non ancora in forma Per 
oggi il tramer biancoa/zurro ha 
in programma una nuova seduta 
atletica e domani farà disputare 
una partitella durante la quale 
proverà la formazione De Fazio. 
Antonazzi. Giovannino Sentimen
ti V: Fuin. Sassi II. Burini. 
Bredesen. Vivolo. Hansen. Pucci-
nelli (Fontanesi) 

Ietto e Giuliano. Comunque la 
formazione non dovrebbe di.M-o-
j-tarsi molto dalla seguente \1-
bam (Moro). Bcrtuccelli. Giulia
no (Cardarelli). Eliani. Bortolet
to (Celio). Venturi. Ghiggia. Cclii> 
(Cavazzuti). Galli Pand'iifì-n 
N.\ers. I~i Roma ha smcnMo di 
volere ingaggiare Ago,tei» io 
nie D T 

Vice 

Sullivan batte Hazell 
• • * La Roma continua la sua pre

parazione atletica: probabilmen
te. però, questa settimana Car-
ver non farà disputare il consue
to galoppo sulla palla date le 
precarie condizioni di alcuni gio
catori e in particolar modo di 

LONDRA. 14. Il 2leiuie John-
n> Sullivan ha battuto per K O 
dopo 2'22" Gordon Ha/eli conqui
stando cosi il titolo britannico 
del pesi medi lasciato vacante da Negli 

Archiviato dalla Lega 
il « caso » Moro 

MILANO. 14. — Il Consiglio del-
l.ega Nazionale Gioco Calcio 

nella sua ultima riunione ha esa
minato la denuncia del presiden
te della Juventus giunta in data 
•-•.! aprile 1954, ed ha archiviato 
la pratica pcrchf ha ritenuto, al
la stregua delle risultanze della 
inchiesta, che IICSMIII tesserato 
della Federazione sia Implicito 
nel fatto denunciato. 
(leni responsabilità intatti si deve 
attribuire secondo la Lega ad ele
menti estranei rimasti sconosciuti 
nonostante le indaKiul esperite, 
elementi che. abusivamente di 
riparandosi emissari di un cal
ciatore dell'A.S. Roma, hanno 
tentato di trarre illecito profitto 
ilall'olTerta presentata al presi
dente della Juventus. 

TEATRI 
Billi-Riva - Barzizza 
al Quattro Fontane 

Fervono ì preparativi per il 
prossimo debutto della nuova 
Compagni* Billl-Rlva-Isa Bar2iz. 
za con il Quartetto Cetra. Questo 
spettacolo Errepl verrà presen 
tato al Quattro Fontane, com 
pletamente rinnovato, ampliato 
ed abbellito dall'Impresa Ga-
muccl. in una lussuosa cornice 
scenica. Il copione, di Age, Scar
pelli e Verde, svolge la trama di 
una spassosa commedia musicale 
e si intitola * Nati per scap
pare ». 

ARTI: Ole 21. «Affari di stato» 
di L Vcrneuil 

COLLE OPPIO: Festival Naziona
le dell'Operetta- Ore 21.30. «La 
casa delle tre ragazze • di F. 
Schubert 

ELISEO: Ore 21,15- Stagio-ie lirica 
« Madame Butterfly » di G. 
Puccini 

E. U, R.: Estate romana con 
trattenimenti vari ed attra
zioni dp Luna Park. 

GOLDONI: Ore 21,30. C.ia diret
ta da L. Picasso: « Partita o 
quattro » di N. Manzarl 

LA BARACCA: Ore 21,30: C ia 
Girola-Fraschi « E la pobzla 
non ne sapeva nulla » di I 
Guitton 

PALAZZO SISTINA: Riposo - :n 
allestimento la rivista « Tutte 
donne meno io » con Macario 
e Carla del Poggio. 

Aueustus: I misteri della jungla 

: n ' i i J_*. u u n u i i w 

CINEMA E VARIETÀ' * » - ™*j™ 
Paura in palcoMvnieo Alhauibra: 

e rivista 
Altieri: Prossima riapertili a 
Anibra-lovinelll: Lo straniero ha 

sempre una pistola con 11. Scott 
e livista 

Principe: Vetehia San Francisco 
e rivista 

Ventun Aprile: La casa del cor
vo con B. Stamvych e rivista 

Volturno: Duello al Rio d'Ai gon
io con G Murphj e rivista 

ARENE 

ALLA « CAVALLERIZZA . 

Burtiva affronta Mariella 
e Strina incontra De Gasperìs 

Questa scia, alle oie 21, a\rà 
lu«'Rt> alla ^Cavallerizza ». una 
lutei essante riunione di pugilato 
,i tal attere misto Due soni» gli 
imontrl mi jiiotessiuiUMl e otto 
quelli fiu dilettanti in progiam-
nin l'incontro * rlou > della se
rata. vedrà alle prese il tecnico 
peso medio romano Buniva con
tro il monzese Madella Buniva. 
rei ente vincitore di Meneghini 
prima de) limite, mediante la sua 
migliore scherma dovrebbe im
porsi sul più aggressivo ma di 
lui meno tecnico rivale Madella 

Nell'altro incontro professioni
stico della serata, il medio ro
mano Alvaro Strina affronterà ;1 
pari peso patavino De Gasperìs. 

ncontri fra dilettanti ro-
Turpin dopo il passaggio alla c a - l

m a i 1 t primeggia quello tra Coc 
tegoria superiore. noletti-Putti 

c SQUADRE E MOTIVI DEL. CAMPIONATO DI CALCIO 195 1-1955 3 
Aumenterà il numero delle 66gtmumH99? 

Juventus, Inter e Milan puntano allo scudetto, mentre la Fiorentina spera di ripetere il 
colpo dell'anno scorso - Diventeranno realtà le speranze di Roma, Napoli e Lazio? 

VI 

Quante sono le ~ grandi*? 
L'interrogativo, che si pone 
regolarmente aU' inùio di ogni 
campionato di calcio, è im
barazzante che una risposta 
esauriente non si può dare 
nei giorni di vigilia, ma solo 
a torneo inoltrato quando le 
fatiche del torneo cominciano 
a del ineare i reali valori e 
le vere possibilità del le squa
dre. Al la vigi l ia , per forza di 
cose, si resta nel vago, nello 
incerto; comunque — proce
dendo per induzione e affi
dandoci a quel po' di espe
rienza che ci dà il mestiere — 
proviamo a tirar fuori qual. 
che indicazione. 

Dopo la scomparsa del \ [ S * ? ° ! r à , 5 ° " ^ . l *'! ? ? " 
grande Torino tre squ. are 
hanno sempre meritato il ti-

vcmente i quadri delle ~ gran
di ~ e delle -aspiranti-grandi- . 

INTER - A'OII cV due senza 
tre, dice un vecchio adagio e 
cosi i tifosi ncroazzurri spe
rano nel terzo scudetto con
secutivo. Forse non hanno 
tutti t torti che la squadra 
c'è; saggia, infatti, è stata la 
campagna acquisti e vendite 
dei campioni d'Italia. Ceduti 
gli anziani (GiovanninÌ,N'^crs 
e Fattori) e ì giovani che per j che conquistò il secondo scu-
tempcramento e gioco mal si j detto; in ogni caso — come 
addicevano al lo stile della si è visto — le riserve UDII 
squadra (Buzzin. Broccini e mancano. 
Zambaiti) l'Inter si è raffar- \ Formazione p r o b a b i l e . 
rata con tre giovani promesse, j Ghezzi (Lombardi), Vincenzi, 
Bernardin, Rosa e Passarm: i Bernardin, Giacomazzi (Pa-

Considerando c/te Rosa, Pas-
sarin, Savioni e I n v e r n a i 
fungeranno da -'riserve di 
lusso», due sole incognite si 
presentano ai tecnici ncroaz
zurri: 1) l'ambientamento di 
Bernardin; 2) il rendimento 
di Bonifaci. giocatore intelli
gente e buon distributore, ma 
un po' fermo. Per il resto 
sicurezza assoluta: gli altri 
nove uomini sono tutti dello 
scorso anno, della squadra 

legittima. Se considerate per | della vigilia, sembra che non 

tolo di " grande ~ negli ulti 
mi campionati e cioè il Mi
lan, la Juventus e l'Inter, che, 
a rotazione, si sono regolar
m e n t e accaparrati i primi tre 
posti della graduatoria finale 
grazie alla superiorità tecnica 
derivante loro da una netta 
supremazia finanziaria. Le 
classifiche degli ult imi tornei 
parlano chiaro: 1949-50: I) 
Juventus, 2) Milan, 3) Inter: 
1950-51: I) Milan, 2) Inter, 3) 
Juventus; 1951-52: 1) Juven
tus, 2) Mitan. 3) Inter; 1952-
1953: 1) Inter, 2) Juventus, 3) 
Milan; 1953-54: I) Inter, 2) 
Juventus. 3) Milan e Fioren
tina a pari punti . 

Dunque Milan. Juventus e 
Inter, a giusto diritto, sono 
da considerarsi grandi; del 

! nifaci, che ha finito il pc- j 
riodo di ~ quarantena -, e su 
lnvcrnizzi e Savioni rientrati 
in società per fine prestito. 

dulazzi); Neri, Nesti (lnvcr
nizzi); Armano, Mazza (Rosa), 
Lorenzi (Brìghenti II), Boni
faci (Passarin). Skogiund 
(Savioni). Al lenatore: Foni 

esempio che Grcn lia ormai 
35 anni, Costagliola 33, Roset
ta 32, Vidal 31 e Chiappella 30 
vi viene spontanea la do
manda: ma resisteranno que
sti uonum alle / anche »* al 
ritmo massacrante che xi im
pongono quelle squadre clic 
puntano in alto? Comunque 
le riserve quest'anno non 
mancano: Bizzarri, Buzzin. 
Luna Orzati, Sarti e Zumbaiti 
sono pronti a balzare in pri
ma squadra iti ogni occasione 
per permettere ancìic quella 

rotazione che ftt impossibile 
effettuare nella scorsa staqto 
ne ver 
rincalzi 

abbia ancora risalto il pro
blema della sterilita del suo 
attucco, difetto fondamentale 
della Lazio delle passate sta
gioni. E' venuto da Torino il 
lungo J. llansen, ma l'ifiroiri-
prcnsione tecnica per ora è 
rimasta, per via delle troppe 
diversità di stile e di tempe
ramento dei vari Vivolo, Bre
desen, Fontanesi, Puccinelli e 
Burini. Speriamo clic il tempo 
faccia il miracolo. In difesa 
le cose vanno fortunatamente 
meglio: riconfermato De Fa
zio ira i pali, ridato a Senti-

I rnciifi V il suo ruolo abituale 
mancanza di validi | (/, terzino sinistro e affidata 
Per concludere- se i | ;„ muolta n. 5 ad un classico 

Le incognite bianconere 
J U V E N T U S - Le novità 

maggiori m casa bianco-nera 
riguardano l'attacco: infatti, 
partiti per altri lidi J. Hansen 
e Ricagni, una nuova coppia 
di interni è stata varata dai 
tecnici bianco-neri con for
mula audace: un giovane di 
casa (quel Colombo rientrato ) 
dai Monza per fine prestito) \ 
più un estroso danese (quel ' 
Bronee ripudiato dalla Roma). 
Andranno le nuove mezze oli? 
Legheranno con Muccinelli. ' 

i-ecchi terranno la F»orpn:.nn ] perno come Gioranrtini ia 
sarà ancora una minacciosa | quadra ha guadagnato in si-
rivale per Juventus. Milan e ' rurezza e autorità. Quindi <;e 
Inter. Altrimenti bisognerà ri- I ruffacco funzionerà la Lazio 
mandare il «gran colpaccio» a j potrebbe fare un bel cam-
tempt pili propizi. pioiinfo 

. Formazione probabile: Co- ', Formazione probabile- De 
j stagliota. Magmni. Rosetta, | Fazio. Antonazzi- Giorannini. 
j Cenato; Chiapperà (Orzati), t Scuimenii V; Finn. Sa^i II 

Segato: Mariani (Bizzarri). | (Poro la) : Burini. Rredcien. 
Gren. Virgili. Gratton (Buz- I VJ r o / o . J Hanscn. Purcmellt 

addirittura Schiaffino l'astro zm). Vidal Allenatore- Ber- j (Fontanesi). 
numero uno del firmamento \ nardin; j N'APOLI - ~ Ciuccio 195.? fa 
uruguaiano. I risultati però l ROMA - Un i>*cc.iio d. su- tu anche in questo rampio-
sono stati un pochino contro- i perbia cedendo Bronée e Bei- ' nato' '"—"- u ~ .«—«•« ' 
producentt, infatti il gran nu- j tini e ora e angustwta dalle | 
mero di giocatori a- disposi- preoccupazioni che le procura ; 
zionc ha confuso le idee ai , j a sterilita dell'attacco, iuol-

Co*t hanno deciso i 

tecnici, partenopei che nel 
corso della campagna d'estate 
si sono limitati a fare un 
errore grande come una casa 
(la cessione del prometfenii 
eenfroniediano Ferraro) e ad 
acquistare alcuni validi rin
calzi come Tre Re, Golf., 
Bertoni IV, Fontanesi Ni", Ala-
som. Pizzi e Posto Come per 
la Fiorentina però rexta. l'in
terrogativo dei - vecchi »; m -
futti nel clan napoletano gli 
anziani sono numerosi: Gra-
maglia ha 33 mini. Tre Re e 
Vincy 32. Aruadei 31, Grana
ta 30 e Cartelli — ce lo met
tiamo? — 2U A vantaggio del 
Napoli oiora comunque una 
maggiore esperienza di gioco 
comune, una abitudine a gio
care insieme collaudata da un 
altro campionato che dovreb
bero suplire ni mancato Tin
gi nvi nini <*n1f> 

Formazione probabile: Bu-
gatii: Comaschi (Bertoni). 
Gramaql'n (Tre Re), Viney; 
Castelli (Po%io). Granata; Vi
tali (Col in) , ó r r a r e l l t . Jep-
p'on. .4mndei. Pesaola Al le-
n.i'or* Monzeglio 

Appio: Il passo di Fort CKage con 
R. Camerou 

Arco: Il pugnale del bianco e va
rietà 

Aurora: Un treno va in Oriento 
Boccea: Gioventù perduta con C. 

Del Poggio 
Castello: l̂ a prima moglie (Ile-

becca) con IJ. Olivier 
Corallo: Dictio le permiane imi 

L. Ameb 
Colombo: Ripobo 
Delle Terrazze: 1 liispei.iti un i 

K Douglas 
Del Fiori: Barriera invisibile eoli 

D Me CHI ire 
Ilei Pini: bellezze in motosLooter 

con D Scala 
Esedra: 11 Conquistatore del Mes

sico con B. Davis 
Felix: Attente ai marinai io l i D. 

Martin 
Flora: L'urlo dei Sioux 
Ionio: Vendicherò il mio imita

to con O. Miles |L 70» 
Giovane Trastevere: Riposo 
Laurentina: Gelosia con E Cri^a 
Livorno: Rossini con N. Heso«l 
Lucciola: Sedizione 
Montrvertle: Guardie e ladri eon 

Totò 
Nuovo: I misteri della jungla 

nera con L. Barker 
Paradisi).- 1 gangsters con Ava 

Gardner 
Pineta: Signorina rompicollo 
Portuense: Maria W.ilew.ska con 

G. Garbo 
Prenestina: Il tesoro dei Sequoia 

>.OII K Douglas 
Quadralo: L'età dell'amore con 

M. VJady 
Taranto: Bellezze in motoseool-rs 
Trastevere: Riposo 
Tusrolaua: Bagliori ad Oriente 
Venus: La calamita d'oro 

CINEMA 

nera con L Barker 
Aureo: I cavalieri di Aliali con 

K. Grayson 
Aurora: Un treno va in Oriente 
Ausonia: Canzone a due voci 
Uarbeiini: La m n l i ci. aiLialo 

ioti B Fossey 
Uluii i i ino: Riposo 

Belle Arti: La Croce -li Lorena 
con J. P. Aumont 

Bernini: Pantera rossa 
Bologna: Seguite queft uomo ioli 

B Blier 
Brancaccio: Quo V utis con R. 

Taylor 
Capannelle; riposo 
Capitol: Operazione muterò con 

R. Widmark (cinepuLcope) 
Capranlca: Alvaro piuttosto cor

saro con Rascel 
Capraii'chetta: Assalto Mia tetra 

con J. Withmore 
Castello: La prima moglie (Re

becca con L. Olivier 
Centrale: Il segreto del Sahara 
Cine-Star: Io ti salverò con 1. 

Bergman 
Clodlo: Forte T con G. Montgo

mery 
Cola di Rienzo: Il cavaliere della 

Maison rouge 
Colombo: Riposo 
Corso: Prossima riapertura 
Cristallo: Samoa con G. Cooper 
Dei l'ircoll: riposo 
Delle Maschere: Pony Express 

con J. Sterling 
Delle Terrazze: I disperati con 

K Douglas 
Delle Vittorie: Jack Slade l'indo

mabile -oli M. Stevens 
Del Vascello; La preda della bel

va con M. Powers 
Diana: I moschettieri della re

gina 
Doria: Lo sparviero di Fort Nia-

gara con G. Montgomery 
Edelweiss: I cosacchi del Ktiban 

ioti L. Lukanov 
ai moschettieri 

un 
Ksperia: Lo straniero ha sempre 

una pistola eon R, Scott 
Espero: Iolanda e il re della 

samba con F Astaire 
Europa: La sete del po'.c-te con 

B. Stanwych 
EM-elsior: Gilda con R Hayworth 
Farnese: K 2 opeiazione contro

spionaggio con M Toren 
Faro: Totò sceicco con Totò 
Fiamma: Non sparare baciami 

con D Day 
Fiammetta; Nuked alibi (Vietato 

ai minori di Iti anni» Ore 17.31) 
11». 15 22 

Flaminio: La voce nella tempe
sta con L. Oliviei 

Fogliano: L'assassino arriva di 
notte ioli R Harrison 

Folgore: Il vendicatore con H. 
Bogait 

C-arliatella: Destinazione Mongolia 
con R. Widmark iL. 110 . 130) 

Calleria: Principe coraggioso con 
J Mason <<-inemas*i-ope) 

Cimane Traste\ere. Riposo 
Giulio Cesate: Viva il cinema con 

S Pampaiiini 
Golden: Io ti s.ilveiò con I. Berg

man 
Imperiale: II i otiquistatore del 

Messico con 15 Davis 
Impero: Adolescenza torbida 
Imitino: La banda dei tre stati 

con M Stevens 
Ionio: La diva in vacanza 
Iris: Questi è la vita con Totò 
Italia: Strano fascino 
La leni i e: tempeste sotto ì mari 

con T Moore tcinemascope) 
Livorno: Rossini con N Bcsozzi 
Manzoni: San Francisco con C. 

Gable 
Massimo: Notti moscovite 
Mazzini: Notte senza fine con T. 

\V nght 
Metro|io|itj|i: La sete del po

tei e con B Stanwych 
Moderno: II conquistatore del 

Messico lon B. Davis 
Moderno .Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: Schiava e 

signora eoo S. H.IJ ward Sala 
B La fuga di Tarzan 

Moudial: L'assassino arriva di 
notte con S Harrison 

Nuovo: I misteri della jungla ne
ra con L. Barker 

Novorine: La leggenda di Robin 
Hood con E. Flynn 

Odeon: Fiamme su Vai savia 
Odesialchi. Gente allegra con 

S Tracy 
Olympia: Invasione USA 
Orfeo: I cavalieri di Aliali tuli 

K. Gra\son 
Orione: ripeto 
Ottaxlano: San Francisco i on C. 

Cabli 
Palazzo: Sparvieri di fuoco con 

G Tierney 
Palestrina: Desiderio di donna 

con B. Stanwych 
Partali: Il comandante del Flyng 

Moon con R Hudson 
pigliatutto ion A. 

Rubino: Cavalca vaquero con R. 
Taylor 

Salarlo: Giardino delle streghe 
Sala Traspontlna: Mr. Smith va 

a Washington con J. Stewart 
Sala Umberto: La diva con B. 

Davis 
• '.inoli: riposo 

Salerno: La forza del destino con 
N. Corradi 

Salone Margherita: La spia celle 
giubbe rosse con G Montgo
mery 

S3n Felice: Barriera a Setten
trione con A. Nazzari 

Savola: Il passo di Forte ùsage 
con R. Cameron 

Silvprclne: Femmine bionde 
Smeraldo: Non sparare baciami 

con D. Day 
Splendore: Il continente scompar

so con C Romero 
Stadium: Doppio giuoco con B. 

Lancaster 
Supercinema: Assalto alla terra 

con i Withmore 
Tirreno: San Francisco con C. 

Gable 
Colonna: Il pugnatore di Sir»:; 

Sing con A. Richards 
Colosseo: Il re della Lutsiana con 

B. Hope 
Corallo: Dietro le persiane < on 

L Ames 
Trastevere: riposo 
Trevi: La femmina contesa turi 

R Widmark 
Trianon: La fornarma con L. 

Baarova 
Trieste: Il bacio di mezzanotte 

con M. I-an7a 
Tuscolo: L'ultima rapina con W. 

Pidgeon 
Ulpiano: Bellezze in b iade t t i con 

D Scala 
Vernano: Il comandante del 

Flyng Moon con R Hudson 
Vittoria: La Primula ro'sa del 

sud con J. Payne 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA-
Alhambra, Atlante, Bernini, Bran
caccio. Cristallo, Excelslor, Elios. 
Fiammetta, Nonientano, olimpia, 
Orfeo, Pllnius, Planetario, Roma, 
Sala Umberto. Salone Matgherl 
ta, Tuscolo, Tirreno. 

I l l l l l l l l l l l I I I ! I l I I I I I I I I I I I 

Pax: Asso 
1 Ginnncs"; 

A.B.C.: Il delitto del secolo 
Acquario: Sospetto con C. Grant, 
Adriano: Principe coraggioso con Planetario: L'angelo dell amore 

J. Mason (cinemascope) Ore 13 Piatili.»: O cangaceiro con A. Ru 
1C.40 111.40 20-10 22.40 

Alba: Scaramouche con S. Gran-
ger 

Alryone: Seguite quest'uomo con 
B. Blier 

Ambasciatori: Tripoli bel suol di 
amore con A. Sordi 

Anlenr: I-a rete con R Podestà 
Apollo: Notonus con I. Bergman 
Appio: II passo di Fort Oszge 

con R Cameron 
Aquila: Torna piccola Sheba con 

B Lancaster 
Arcobaleno: Burninrj arrows (Ore 

18 20 22) 
Arenula: L'uomo della mia vita 
Aristnn: Operazione mistero con 

R. Widmark (cinemascope) (ore 
15.45 18.10 20.25 22.40) 

Astoria: Cento anni d'amore con 
G. Ferretti 

Astra: Canrone a due voci 
AHante: Narciso nero 

Kcrr 

ENNIO 
• Continua» 

P.\I.OC:C:I 

tecnici e la formazione uffi- | tre pericolosi dualismi (Ba
ciale deve di consegvenza o n - ! s c o j 0 - Nyers. Carazzuti -fìcl-
cora vnire. Non e fatica da | {rondi. Bertucceia - Stucchi) 
poco sceoliere solo undici uo- j creati da ima campagna ac-
mini da questo elenco: por- . quitti condita con -noltc 
tieri: Buffon e Toros li; ter- ; leggere-ra mettono m forse 
Zini: Si lvestri . Afaldini. Za- ' l'armonia della squadra Imi 

C:OX INIZIO ALLE ORL 21 

della citta con C. 

Una stupenda negra protago
nista con l'attore Antonio Ci -
f arlello del film « Eva Nera > 
di prossima programmatione 

AGODA 01 ROMA 
(Marca aep. Lupa). Antica effi
cacissima specialità per ridonare 
ai capelli bianchi in pochi giorni 
il primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Deposito generale Ditta Nazza. 
reno Poleggi, Via delia Madda
lena 50, ROMA. In vendita pres
so le migliori profumerie e far
macie. o direttamente alla Ditta. 

1? <W)LA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI 12 

\ ARTIGIANI Cantù svende. 
camercletto pranzo ecc. Arreda
menti gran lusso - economici, fa-
••ilitaziont - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

A ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lena di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« M1CKOTTICA » - Via Porta-
maggiore 61 (777.433). Ktcatedete 
opuscolo gratuito. 

schei 
Plaza: Lu. 

Chaplin 
Pl'nius: Casablanca con I. Berg 

man | SVEGLIE delle migliori marche 
Prenestr: Adolescenza torblaa ,a prezzi veramente bassi. Gar^n-
Prima\a| |e: Primavera di ìol" jtitissime. Orologeria Sogno _ Tre 

con R Me Dow eli Cannelle 20 8456 R. 
Quadraro: L'ita dell'amore ron l 

M Vlady IL'NA PERFETTA organizzazione 
Quirinale: La Primula rossa del lai vostro servizio. Pulizia elettri-

sud con J. Payne c a dell'orologio. Controllo elet-
Quirinctta; La maschera e il cuo

re con J Crawford lOre 17 
19.15 ^!i Prenotazioni 67 00 12 

Quiriti: r!)>f.c<> 
Reale: La Umica ron J. Stm-

mons (Cinemascope» Gre 15 
17.25 19..-Ó 22.25 

Rcy: Riposo 
Rcx: Chimere t <>n K De-ugl.is 
Rialto: I,i pr.ttiicli.i dei f i n w 

paura con J Cagncy 
coti D. j Rivoli: I.-( maschera e il cuore 

con J Crav.forti (Ore 17 19.1a 
Attualità: Yankee Pascià con J. I 22i Prenotazioni 46 ««8 83 

Chandlcr 'Roma. Il ficlio dello scei-co 

gatti; mediani- Topnoii, P e -
droni, Beraldo, Bergamasco ci 

bisognerà attendere 

Boniperti e Praest virtuosi 
resto le inquadrature dì que- • d a i nervi fragili? Queste le 
s f a n n o confermano le ambi- \ incognite della Juve di que- t e volendo Maldini e Liedholm; . classe. 
zioni del le tre squadre del si'anno Per il resto nulla di \ ali: Vall i . Vicariotto e Frigna- • C he si afjiatino e leol>i»:o bene | 
Sord. Tutte qui le - grandi *? \ mutato ad eccezione della j n i ; centroavanti- tfordfcal e tra di loro; questo 'discorsetto ' 
Forse sì. forse no: lo scorso : nuova - consacrazione «. di J volendo Ricagni. mez7e ali: " 
anno anche la Fiorentina, m I Corradi, che ha ereditato de. , Schiaffino. Soerensen, Ricugm 
virtù di un meraviglioso cam- 1 nnitit-omente il posto di Ber- ; e volendo Liedholm Cor.iun-
pionato, riuscì ad inserirsi nel ' tucceUi emigrato a Roma, j que le maggiori p r e o c c u p a l o -

Questa sera all'Appio 
; i Lim,rrs ; rL£ grande riunione ciclistica 

; 1 

ristretto lotto delle elette, ma 
ciò non è sufficiente per ri
confermarla grande anche m 
questa stagione, i viola devo
no TiconqMisfar.*i il blasone di \ 
nobiltà. ' 

Ci sono poi le - aspiranti -
Roma, Lazio e Napoli, che 
bruciano dal desiderio di in- ' 
serirsi finalmente nella lotta [ 
per lo scudetto, ma le loro : 
ambizioni si bruceranno nel ' 
volger di poche giornate co- J 
m e accadde lo scorso anno? ; 
Anche per Roma, .Vapoli e t 
Lazio è necessario attendere . 
la risposta del campionato: . 
passato e ambizioni contano ' 
retoricamente. Altre aspiranti ! 
alla grandezza non ne vedia- | 
mo; potrebbe balzar fuori la 
sorpresa (sempre augurabi
le.'), ma far pronostici nel 
regno degli i m p r e c a t i è cosa 
difficile. Esaminiamo ora bre-

Questa m linea generale do- I ni riguardano l'attacco forma- giallorossi 
rrebbe essere la nuora J u c e ; { to da uomini dt stili e di ti m 
due uomini però bussano alla i peramento cosi diversi: lu di 

vale specialmente per i ra
gazzi dell'attacco, che sem
brano i più restii a trovare 
l'intesa che serre J r,uovi 

non hanno biso
gno di eccessu-c presenta-
rioni, sono lutti nomi noti 

Saranno in gara Messina, Faggin, Monti, Albani, Ma
gni, Sacchi, Ghella, Morettìni, Rigoni e Fausto Coppi 

Programma -veramente eccellen
te qu.Wo della srande riunione 
ciclistica che si svolgerà questa. 
sera all'Appio. 

Numero di centro un imunlio 
porta della prima squadra: j I ' » m^ece aa o i u m e B «™«- ( Bertuccelli, Nyers, Giuliano- .omnium a cinque al quale parte-
sono i - nuovi - Mannucci | Zle per un buon campionato . g O S C o i 0 Bei fra ridi Cai-acrufi, Piperanno il campione del mondo 
'centrGaranfij e Turchi (la- • Formazione probabile fmol- | stucchi' e Sandri-' particolar- Messina, il campione d'Italia Mi-
terale). Sono giovani e hanno '. *° probabi le) : Buffon (To- j mente utili alla rèsa dei'-orni * n l ' l " t x CMnJ"'">* *«• mondo 
la possibilità di sfondare. ì ros ti); Silvestri (Maldini). ; vOTlo rùuitati gli acquisti dì ' £ ! ? £ ! l ' I . v 4 n , c , t o r ' f e , , l e

 % ?° ' ,*** 
perciò auguri. Tr, conclusione Tognon, Za gatti; » — f » « • - °- a n p " acquu '«««ni n e , i m n B «i i . i , Albani « 

Liedholm; Vicariotto, 
Nordhal, Schiaffino, Frinani. . 

FIORENTINA - E' la stessa , 
squadra del 1953-54 più Vir
gili, « 
che è cernito a sostituire il 

una compagine sempre da 
scudetto la Juve. vero? 

Formazione probabile: Vio
la (Angelini); Corradi, Ferra
rlo, Manente; Oppe iro (Tur
chi ) . Gimona t P inardi ) ; Muc-

in (Maiaini), -, „,»__ „-_,,#„.. „,- „„„,..-,..• j ; toppi , »• vincitore aeue an« se-
tti Beraldo, ™o risultati gh acquisti di ]ìttinTìi p e r j monaM. A I b a n , e 

n o t t i Ricagni ' Giuliano e Bertwcceil, rh3. . r M o l o delie folle romane Monti. 
2 f „ o P £ X ! ' ì " V 0 c 0 n I a s , / a decisione Ecco il programma: OMNIUM 

l'altro con la sua classe, han- 'PROFESSIONISTI IN QCAITPO 
no dato tono e autorità alla j PROVE: velocita, australiana 10 

etri. Individuale girl 15 (cinque 

cincl l i . Colombo, Bonipertt ! dùcusso Bocci a l comando del , 

— , — . - difesa, un reparto che non ha . - - . , , - -
g iocane centroaranti » niente da ìnridiare a o l i a l i \\"£?"„y % J 2 L f i ™ . t t , ^ » ™ r 

>Ue squadre più famr,e j B ! Mo„«P ^ . T e M « t t 
Formazione probabile- Mo-

(Mannucci). Bronée, Praest. • quintetto di punta riola. Però ! r o (Albani) ; Bertuccelli 
Mlenatore- Oltcteri. ! gli uomini dell'entusiasmante 

MILAN - E' arrivato Riz- J campioTujfo della scorsa sta
ro?! e ha portato tanti mil ioni ' gione hanno oggi un anno d» 
nel le casse rossonere, così le t più sul le spal le e poiché la 
spese clamorose non sono \ - vecchiaia - investe proprio 
mancate- sono d icentat i mila- quegli uomini che sono start 
nisti prima Ricagni e Maldini, i punti ch iare del successo 
poi Toros li e Valli ed infine ! passato la preoccupazione è 

(Stucchi), Giuliano (Cardrreh 
li). Elioni; Bortoletto, Ventu
ri; Ghiaaia, Pandolfini, Galli. 
Celio (Cavazzutì), Nvers (Bo-
scolo). Allenatore: Carver. 

LAZIO - Il sodalizio di eia 
Fratfino non ha lesinato a 
spese, ma dalle fndieoiioni 

« Poule » di velocita (prova a due 
e prova a quattro). Partecipano: 
Sacchi, Ghell*. Morettlnl e Ri-
Soni. 

INSEGUIMENTO A SQUADRE 
PROFESSIONISTI (etri 10) Squa
dra A: (Glsmondi, Milano. Cag
lerò) ; Squadra B: (Conterno, 
Clancola, Baroni). 

ELIMINAZIONE PROFESSIO
NISTI: Contento, Clancola, Ba

roni, Glsmondi, Gacceio e Mi
lano. 

VELOCITA' ALLIEVI: veloci
ta dilettanti; handicap dilettanti; 
gara dietro motoleggere per di
lettanti sulla distanza di girl 40. 
Partecipano: Facgln, Marzi, Cara. 
pana e Gilbert! : I-a riunione 
avrà Inizio alle ore 21. 

A liqomi il «Prewio Udo» 
Assente Vlvat riservato dalla 

Rarra della Sila per altra prova. 
il favorito Ugoml si è aggiudicato 
il Premio Udo . prova di centro 
della riunione di Ieri alte Capan
nelle. 

Ceco 11 dettaglio: ì.a corsa: 1) 
Fastiglia: 2) Kenlfra 2ot. V. 10-14 
Are. 11; 2a corsa: 1» Nado; 2) 
Garusolo Tot. V. 45 P. 19-19 Acc. 
61: 3a corsa: 1) Huron; 2) Yuon-
stown Tot. V. 12 P. 11-17 Acc. 57; 
4 a corsa: 1) Arma; 2) Santippe 
Tot. V. 39 P. 23-33 Acc. 114; 
S.a corsa: 1) Piancada; 2) Saya 
Tot. V. 19 Acc. 21. Premio Lido; 
H Llffoml; 2) Tibl Dado Tot. V. 
13 Acc. 22. 

tronico per l'ora esatta e rilievo 
dt eventuali difetti con macchi-
na e Tik . o - graf T S 300 >. Mas
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel
le. 20 
( • • • • M M I I M I I I I I I M I I M i l l l l l l l l l l l l t 

ANNUNCI SANITARI 

EUDOCMHE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di
sfunzioni sessuali di natura ner
vosa. psichica, endocrina. Senilità 
precoce. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrimonialL 

GraniTUff. DT. C A R I E T T I 
Piazza Esquilino n. 12 - ROMA 
(Staziono Visite 9-12 e 16-13-
Festivl ore 8-12. Consultazioni. 

massima riservatezza 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Dettcìenae cost. 
Frigidità • Senili t i - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Core raptde-ndicarj 
Orano: 9-13; 16-19 - Fes t : 10-13 
Prof. Gr. O*. DB BULNARDIS 
S p e c Derni- d i n . Roma-Partgt 

Docente Un. St. Med, Roma 
Piazza indipendenza. 5 (Stazione) 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VFMFferEE Cure c**>l<le 

V K r o s l t S K preraaxntoouiall 
UA1.I 

Alberto Sordi è il protagonista con Lea Padovani . Li» 
Amanda, Jacqnellne Pierrenx del film « I L S E D U T T O R E * 
che si preannuncia come nno del film pia divertent i dell 'ana» 

DISFUNZIONI J 
«l ©«ni ortetno 

LABORATORIO, « a i l A I l C 
ANALISI M1CROS » « M W » l f » 
DiretL Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione» 

DOTTOR CTDAlf 
ALFREDO 5 1 M i r i 

VENE VARICOSE 
VKNKRR - n i U 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso M a i a ael Popole-i 

TeL el-SS» - Ore t-T* - Fest. S-U 
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ULTIME L Unita NOTIZIE 
CON LA PARTECIPAZIONE DI MILLEDUECENTOVENTISEI DEPUTATI 

Hi inaugura oggi a Pechino 
il Parlamento della Cina popolare 

L'approvazione della Costituzione e delle leggi fondamentali e l'elezione delle alte cariche 
dello Stato all'ordine del giorno - Impegni degli operai a superare le quote del piano statale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 14. — Il Con
gresso popolare «azionale, il 
Parlamento d i e la Cina si è 
data attraverso le elezioni 
suoitest ai imri livelli negli 
ultimi dicci mesi, inaugurerà 
domani nella capitale la sua 
prima .sessione. I mi l l edue-
centoventisci deputati, che le 
assemblee provinciali e m u 
nicipali hanno eletto al Con
gresso, sono affluiti nella ca
pitale dalle più lontane re
gioni del Paese, fino dalle r e 
more nullafc del Sùifcknifj 

nel cuore del continente, e 
dall'impervio massiccio del 
Tibet, ai con/ini con l'india. 

Fra i rappresentuìiti della 
nazione tibetana sono il Da
lai humu e il Paneen Lu?na, 
i due supremi esponenti dellu 
religione buddista nel Tibet, 
/« cui secolare rivalità f o 
mentata dagli intrighi impe-
riulisti è stata finalmente ri
conciliata dopo la liberazione 
della regione da parte del 
governo popolare. Il Dalai e 
il Paneen Lama con i loro 
seguiti di sacerdoti sono giun
ti a Pechino insieme, sullo 
stesso treno, e le accoglienze 
che hanno ricevuto — il vice 
presidente Ciu De e i l primo 
jninistro Citi En-tai erano a 
salutarli all'arrivo — sono 
state una nuova prova del 
rispetto che il governo popò 
lare ha per i costumi e le 
tradizioni delle minoranze 
nazionali. 

Il compito principale del 
Congresso nazionale in que
sta sua prima sessione sarà 
il dibattito e l'approvazione 
della Carta costituzionale del 
ta Repubblica popolare. Il 
progetto della Costittizione, 
redatto da un comitato sotto 
la presidenza di Mao Tse-
dun e pubblicato nel giugno 
scorso è stato in questi tre 
mesi discusso attraverso tutto 
il paese in assemblee e p ic 
coli gruppi, a cui si calcola 
che dal sessanta al novanta 
per cento dei cittadini adulti 
abbiano partecipato. Oltre 10 
milioni di copie del suo testo 
sono stati stampati e per uso 
delle nazionalità minoritarie 
esso è stato edito in lingua 
mongola e tibetana, tiigura, 
casacn e coreana. Nel corso 
di questa discussione nazio
nale, sono state raccolte piìi 
di un milione di proposte per 
emendamenti sia di sostanza 
che di forza, delle quali il 
comitato di redazione ha te
nuto conto nello stendere il 
progetto definitivo da sotto
porre al Parlamento. 

Insieme alla Carta costitu 
cionale, il Congresso esami 
nera e approverà cinque leg
gi organiche dello Stato, re
lative al funzionamento dello 
stesso Congresso nazionale, al 
Consiglio di Stato, alle Corti 
popolari, all'ufficio del Pro 
curatore della Repubblica, ni 
le amministrazioni locali. La 
agenda della sessione com 
prende inoltre il rapporto e 
il dibattito sulla politica .svol
ta dal governo e l'elezione 
alle alte cariche dello Stato 
e del governo a cominciare 
dal Presidente e dal Vice-
Presidente della Repubblica. 

{ • Per festeggiare la convo-
• caziotie del Congresso, che 

segnd\ una tappa di fonda 
» mentale importanza del con

solidamento della democra 
zia popolare cinese e del suo 
sviluppo verso il socialismo 
operai e contadini si sono im
pegnati a superare le quote 
stabilite dal piano, ad au 
mentore la quantità e miglio
rare la qualità della produ
zione. Gli altoforni di Sci-
cingscìan, t'iciuo a Pechino 
hanno prodotto il mese scor
so millecento tonnellate di 
ferro in più del piano. JVelle 
ojjicinc di macchinari elettri 
ci di Sciangai. i lavoratori 
hanno deciso, in onore del 
Congresso na2tonalc, di com 
pletore anzitempo la costru
zione del primo turbogenera
tore da seimila kilowatt mai 
fabbricato in Cina. Nella mi 
niera di carbone di Tadino. 
una brigata di scavatori già 
celebre nel paese per la sua 
rapidità nelVaprire gallerie 
ha promesso di assolvere la 
sua quota di scavo per il 195^ 
con un mese e mezzo di an
ticipo. I costruttori della 

1 membri dell'Assemblea consultiva popolare chiese votano a favore «Iella liberazione ili Formosa 

do che abbiamo aperto norie 
che erano chiuse e che ab
biamo re&o Dossibile hi com-
urensione là ove essa era 
pericolosamente assente. Sia
mo giunti alla conclusione 
che i oonoli ai duali noi 
abbiamo fatto visita sono 
convinti che non esiste al
cuna divergenza Ita le na
zioni del mondo che n«n 
possa essere risolta con di
scussioni e con nego/iati pa
cifici ». 

Il leader della sinistra la
burista ha dichiarato inoltre 
che i cinesi sono profonda
mente irritati datili attacchi 
effettuati sul loro territorio 
dalle forze di Cian Kai-shek 
e che «< significherebbe esi
gere un un' troppo dalla na
tura umana sperare che esii 
non rispondano a tali attac
chi ". Rispondendo ad alcune 
critiche formulate a propo
sito di questo viaggio Bevan 
ha detto". » Se sono state 
espresse opinioni secondo le 
quali la nostra missione sa-
lebbe stata inopportuna e 
indesiderabile, io non le pos
so comprendere, perchè ri
tengo che. se si esclude lu 
discussione e l'intesa, ogni 
altra via possa condurre 
una crisi suscettibile di gè 
nerare una ter/a guerra 
mondiale, ciò che nessun 
uomo e nessuna donna sani 
di mente possono augurarsi». 

Bevan ha concluso affer
mando che è possibile che 
egli si rechi prossimamente 
negli Stati Uniti. 

UNA DICHIARAZIONE SULLA CONFERENZA DI MANILA 

L'URSS denuncia nella SEATO 
uno strumento dei colonialismo 

Le Federazioni di Como e Nuoro 
superano gli obiettivi della sottoscrizione 
Gli operai della CIVR di Empoli sottoscrìvono due giornate di lavoro distanziando l'obiettivo di 90 mila 
lire - Una lettera degli impiegati delle Poste e Telegrafi dell'Aventino - Emulazione fra le Sezioni del Pescarese 

/ popoli asiatici sono estranei al putto 
pedire In distensioni» internazionale in 

— Manoore per inf
luì io pa ed in si sia 

IO 

MOSCA. 11. — Il ministe-
degli esteri .sovietico ha 

diramato stasera un comuni
cato ufficiale sulla eonfeten-
x.a di Manila e sul patto mi
litare ivi concluso fra gli 
Stati Uniti, la Gran Breta
gna. la Francia. l'Australia, 
la Nuova Zelanda, il Pa
kistan. Iti Tailandia e le Fi
lippine. 

Il comunicato sovietico 
esordisce ricordando che hi 
conferenza di Ginevra e il 
fallimento dei piani per la 
creazione della CED hanno 
tatto affiorare condizioni 
pai tieniti i mente fa voi evoli a 
unti definizione dei proble
mi internazionali insoluti. 
compresi quelli concernenti 
l'Asia. Invece, cosi in Kuto-
pa come in Asia, vengono 
intrapresi passi che non 
hanno nulla ti che vedere 
con il consolidamento della 

pace, ina contribuiscono ad 
aggravate la situa/ione in
ternazionale. 

I preparativi pei la c iea-
zione di un blocco militale 
aggressivo in Asia avevano 
avuto inizio ancor prima 
della conferenza di Ginevra, 
e i (autori di questa politica 
non avevano tenuto nascosto 
il loro desiderio di preseti-
tarsi alla conferenza asiatica 
con la forza del latto com
piuto. così da rendere im
possibile un successo deila 
conferenza. 

Gli obiettivi del nuovo pat
to emergono con chiaiezza 
dal Tatto che la conferenza 
di Manila non è stata p i e -
parata dai paesi dell'Asia sud-
urientale. ma dalle uoten/e 
occidentali, alle spalle dei 
paesi asiatici. Il ruolo prin
cipale è stato assunto pro
prio dadi Stati Uniti, ouan-

LA DISFATTA D.C. NELLO SCHLESWIG-HOLSTEIN 

La grave sconfitta di Adenauer 
al centro dei commenti mondiali 

LONDRA. 14. — La clamo
rosa disfatta riportata dal 

Cancelliere della Germania 
occidentale. Adenauer, e dal 
suo partito democristiano 
nelle elezioni di domenica 
scorsa nello Schleswig Hol-
stein è al centro oggi di lut
ti i commenti politici 

« I risultati delle elezioni. 
scrive il Tini ex. non possono 
essere interpretati altro che 
come uno scacco della po
litica * perseguita con tanta 
costanza dal doti. Adenauer 
in Germania e in Europa ». 
E Porgano conservatore sem
bra trovare una magra con
solazione nel fatto che non 

tutti i voti perduti dalla DC 
tedesca si sono uversati sul 
partito socialdemocratico, se
condo il quale «una piece-
denzti assoluta dovrebbe esse
re data al compito di porre fi
ne all'attuale divisione della 
Germania, ciò che lignifiche
rebbe un nuovo tentativo di 
negoziare con l'URSS per ri
stabilire l'unità tedesca ». 

Un giudizio analogo è for
nito dagli altri organi di 
stampa londinesi — i quali 
ne traggono la conclusione 
che occorre accelerare gli 
sforzi per legare la Germa
nia di Bonn al blocco occi
dentale. prima che le posi-

Tre ex-emigrati bulgari 
hanno tutto ritorno in Patrio 
fcrano ci capo delle organizzazioni eli pro
fughi finanziate dallo spionaggio U S A 

SOFIA, 14. Tre noti'li hanno indotti a far ritorno 

DkkiaraiiMii di Bevan 
«ti ritorno «falla Cina 

LONDRA. 14. — Il leader 
dell'ala sinistra del Partito 
laburista inKlese. Aneurin 
Bevan. e diversi altri mem
bri del Partito laburista so
no giunti questo pomerig
gio all'aeroporto di Londra 
di ritorno dal loro viaggio 
in Cina e in Giappone. 

Bevan ha dichiarato; « Cre 

sciamento del regime fascista 
e vissuti a lungo come agen
ti del le organizzazioni di e m i -

esoonenti de! movimento de-
. . . . . . . . . .. gli emigrati bulgari, fuggiti 
nuota ferrovia attraverso le'dalla Bulgaria dopo il rove 
foreste dei monti Kingtm nel 
Nord-est della Cina si sono 
proposti di finire il lavoro 
entro la festa nazionale del 
primo ottobre. Nel Kiangsu, 
una cooperativa di produzio~ 
ne agrìcola che ha visto uno 
dei suoi membri eletti nel 
Congresso nazionale ha as
sunto l'impegno di produrre 
per ogni ettaro il diciotto per 
cento in più dell'anno scorso, 
in modo di aumentare il rac
colto del riso di centoquaran-
lamila chili. 

FRANCO CALAMANDREI 

in patria. 
Le crescenti pressioni d e 

gli americani sugli emigranti 
hanno convinto Trifonov e 
Mladenov che il < Comitato 
nazionale bulgaro » degli e -

grati finanziate dagli ameri- migranti non è altro che uno 
cani, sono rientrati volontà- strumento degli Stati Uniti 
riamente in Bulgaria nei gior 
ni scorsi. Sì tratta di tal 
Piotr Peniev , Piotr Trifonov 
e Milorad Ilijov Mladenov, 
già aderenti a un movimento 
controrivoluzionario di estre 
ma destra. 

Nell 'emigrazione. Piotr Tri 
fonov era segretario del co 
siddetto « Comitato naziona
le bulgaro > di Graz, in Au 
stria, e rappresentante della 
filo-americana « Internazio-
n a 1 e verde » dell'Austria, 
mentre Milorad Ilijev Mla-
donov occupava il posto di 
segretario della organizzazio
ne di Monaco del < Comitato 
nazionale bulgaro », ed era 
rappresentante della «Inter 
nazionale verde » nella Ger
mania occidentale. 

La stampa bulgara ha pub
blicato una dichiarazione dei 
tre ex-emigrati , nella quale 
costoro illustrano i motivi che 

nella lotta contro il popolo 
bulgaro. 

Il «Comitato nazionale bui 
garo > recluta gli emigranti 
per le organizzazioni di spio 
naggio. Dopo aver compiuto 
uno speciale addestramento. 
essi vengono inviati in Bul 
garia per attività sovversive 
e di spionaggio. Scuole di 
questo tipo sono state costrui
te a Salisburgo, Idnz e Grie-
skirchen, nella zona america
na di occupazione dell 'Au
stria, a Monaco, a Bad Toelz 
e in altri luoghi della Ger
mania occidentale. 

Vedendo che la nostra lot
ta non aveva giustificazione 
— dice la dichiarazione — 
ed avendo saputo della gran
de portata del le costruzioni 
in Bulgaria e dei successi del 
popolo bulgaro, abbiamo de 
ciso di troncare la nostra at 
tività antinazionale e di ri
tornano in patria. 

/ioni di Adenauer non fini
scano di deterioraci — e 
dalla stampa americana. 

Quanto alla stampa fran
cesi-, il Parisi?» Libere not 
che •• l'elettorato tedesco ha 
inflitto al capo del governo 
un.i dui a .-confitta per il =uo 
partito e anche Per lo stesso 
Adenauer >,. L'Humaniré nota 
che il risultato delle eie/ioni 
deve incitare la Francia a re-
>pingete il riarmo tedesco 
sotto qualsiasi forma e che 
tutti i francesi, di qualsiasi 
opinione. possono insieme 
« imporre che abbiano luo 
go negoziati per la sicurez
za collettiva e una felice so
luzione del problema tede
sco ». 

II congresso a Napoli 
della ne&ina del lawro 
NAPOLI. 14. — Sonu pro-

>eguiti nella mattinata e nel 
pomeriggio di oggi i lavori 
dell'Xl Congresso internazio
nale di Medicina del Lavoro. 
Nella mattinata il prof. Do-
menioz. direttore dell'Istituto 
di farmacologia della Saarre, 
ha svolto una relazione >ugli 
insetticidi e sulla lotta contro 
gli insetti ed i roditori; Mil
lo stesso argomento è quindi 
intervenuto il prof. F. Pnnci. 
professore di medicina indu
striale a Cincinnati, che ha 
trattato degli effetti sull'uo
mo che viene» a contatto con 
!e soManze m>etticide per ra
gioni di lavoro. Una terza re
lazione è stata .-volta dal prof. 
W. Wirth. tedesco, che ha in
dicato i grav i t imi pericoli 
sull'uomo degli insetticidi a 
base di esteri di acido solfori
co. Sulle relazioni sono quin
di intervenuti i dottori. Me
trico. Zurlo, Mariani. Pape
re, il prof. Di Mattei e il 
doti. Michaux (Algeria) 

Nel pomeriggio quindi \ — 
.-empre nella grande sala Ilei 
Baroni, al Maschio Angioino, 
— il prof. L. Chrtstiaunz, rifi
la facoltà di medicina di Li 
(Francia) ha tenuto un s 
posium su medicina di fa 
bnca ed apprendistato, interi 
a definire gli aspetti tecni 
e sociali della medicina 
lavoro, specie per quanto 
guarda gli operai adolescen 

Uinuue le Uno liotilieie di-
Mino varie migliaia di chi
lometri dal .-.ud e.-t a-suitico. 
Questo solo latto banta a 
dimostrare iiell'iiitere.sae di 
chi il nuovo patto sia staio 
organizzato. Tailandia. Fi
lippine e Pakistan »ono le
sati mani e piedi ad accordi 
che li vincolano asili aiuti 
militari e politici degli SU: 
mentre altri paesi asiatici, 
come l'India. l'Indonesia, la 
Birmania e Ceylon si sono 
rifiutati di aderire al trat
tato di Manila. 

11 trattato di Al.mila sì 
rivela cosi come un blocco 
di uoten/t> coloniali diletto 
contio sii interessi della si-
cuiez/a dell'Asia e dell'Estre
mo Oriente, estraneo e opti
le ai oopoli asiatici, e mi
naccioso in primo luogo, nei 
confronti della Cina popolare 

Per di più. le potenze oc
cidentali hanno scoperto il 
loro gioco, con la definizio
ne da t'.>se data di « attività 
sovveisive >. al movimento di 
liberazioni' nazionale dei po
poli di ciuella zona ed alla 
loro lotta per l'indipendenza 
nazionale e per la liberazio
ne dalla lunga oppressione 
coloniale. 

<t II nuovo raggruppamento 
militare, in definitiva, rap
presenta un blocco di po
tenze coloniali, le oliali mi
rano all'obiettivo di mante
nere le loro posizioni eco
nomiche e politiche in Asia ». 
dice il comunicato, il quale 
si conclude ricordando che 
tuttavia la .situazione asiati
c i v mutata radicalmente in 
seguito alla grande vittoria 
del popolo cinese Ciò con
sente di affermare con fi
ducia che nonostante i ten
tativi di inceppare lo svi lup
po dei movimenti di l ibera
zione. i popoli asiatici segui
teranno a marciare sulla via 
dello sviluppo e -dell' indi
pendenza nazionale. 

Quanto alla sicurezza nel 
sud e>t asiatico, essa, cosi 
come Quella dell'Europa, otto 
essere assicurata solo sul'a 
ha-e degli sforzi comuni di 
lutti i governi di Quella re
gione. indipendentemente dai 
diversi sistemi sociali, e sen
za imposizioni dall'esterno, 

L'ondata di manifestazioni 
per il Mese che ha caratteriz
zato le giornate di sabato e 
domenica scorse è lontana 
dalPessersi esaurita; mentre 
importanti festivals si an
nunciano per la fine della 
settimana, in questi giorni il 
Mese percorre il suo vasto 
cammino, fatto di centinaia 
e centinaia di piccole feste, 
di villaggio, di quartiere, di 
borgata, riapparendo in for
me sempre più nuove e in
teressanti dove ha già una 
tradizio n e e presentandosi 
con successo anche laddove 
non vi era mai stata una fe
sta per l'Unità, per in stampa 
democratica. 

E il Mese sta anche rispon
dendo con grande eloquenza 
di cifre e di fatti, a quei mio
pi scriba della stampa sti
pendiata dagli agrari e in
dustriali, i quali non nascon
dono lì loro dispetto per l'en
tusiasmo con cui i lavoratori 
sottoscrivono per l'Unità, e si 
perdono in meschini calcoli 
s,nì "p iovent i» e sulle « e n 
trate » del Partito comunista. 
Costoro non vedono più in là 
del proprio naso; basterebbe 
che si guardassero un po' a t 
torno per accorgersi del gran
de fatto politico unitario che 
significa questa sottoscrizio
ne, sol che vedessero quante 
persone non comuniste, non 
socialiste, e quante altre del 
le diverse tendenze politiche 
danno il loro contributo, a n 
che con la più modesta delle 
offerte, a questa sottoscrizio
ne. 

Un altro telegramma, ieri, 
il compagno Togliatti ha in
dirizzato a una di queste F e 
derazioni. quella di Como, 
per elogiarla dell'impegno 
con cui sta conducendo que
sta campagna squisitamente 
politica della sottoscrizione: 
« Congratulazioni a te et com
pagni comaschi — telegrafa 
Togliatti a) compagno Masi-
na — per aver versato 2 mi 
lioni 200 mila lire, superando 
mezzo milione obiettivo sot
toscrizione. Continuate cam
pagna con slancio per nuovi 
successi ». 

E assieme ai compagni co
maschi vanno oggi menzio
nati anche quelli di Nuoro, 
che hanno già versato un mi 
lione e 25 mila lire, cioè 225 
mila lire in più dell'obiettivo, 
mentre la Federazione di P e 
rugia, che si è posto l'obietti
vo di 5 milioni e mezzo, an
nuncia di aver raggiunto 
3.212.000 lire e di aver e l e 
vato l'obiettivo della diffu
sione domenicale da 9500 co 
pie a 10.500. 

Dando uno sguardo singolo 
al complesso delle Sezioni 

viene fuori in tutta la sua 
significativa semplicità il s e 
greto dell'ingranaggio c h e 
porta a questi successi. Guar
diamo per esempio, ciò che 
fanno k» Sezioni della Fede
razione di Pescara. In una 
sola giornata, la sezione di 
Pescara-Portanuova ha ver
sato ieri 23.000 lire, comple
tando l'obiettivo (il nuovo 
obiettivo è stato elevato da 
120.000 a 150.000); la sezione 
di Pescara-Centro ha versa
to. dal canto suo, 21.000 lire 
(proponendosi di raccogliere 
400.000 lire al posto di 300 
nula); la .sezione di Scafa ha 
raggiunto l'obiettivo di 40 
mila lire. Nuovi obiettivi si 
sono posti S. Silvestro Spiag
gia. da 20.000 a 30.000; Pineta 
da 25.000 a 40.000; Colli da 
70.0(10 a 80.000. La piccola 
sezione di S. Eufemia a 
Maiella, nel cuore della mon
tagna, ha rimesso con una 
commovente lettera 1250 lire. 

Da Cosenza, ci informano 
che i compagni di Acquafor-
mosa, che avevano nei giorni 

scorsi già raggiunto l'obiet
tivo, dopo il sopruso del q u e 
store di Firenze si sono ri
messi al lavoro raccogliendo 
nuove somme e superando 
del 160% l'obiettivo fissato. 
Analoga risposta è stata data 
agli « anticomunisti delle Ca
scine » daijcompagni di Mon
tano Uffugo che ieri hanno 
versato altre 35 mila lire. 

Un gesto degno di partico
lare menzione, per la sua ge
nerosità, è quel lo dei lavora
tori della CIVR di Empoli, 
che dopo aver sottoscritto 
una giornata di lavoro, han 
no ieri sottoscritto un'altra 
giornata, superando l'obietti 
vo di 90 mila lire. Da Roma, 
fanno eco agli operai empo-
lesi, gli impiegati del le P o 
ste e Telegrafi dell 'Aventino, 
che ci hanno inviato la se 
guente lettera: « La cellula 
PP.TT. della sede ministeria 
le di Viale Avent ino, c o m u 
nica di aver versato per sot
toscrizione prò "Unità" la 
somma di L. 33.140, superan
do l'obiettivo fissato che era 

di 25.000 lire. Continuando 
nella loro attività i compagni 
della cellula si propongono 
di raddoppiare l'obiettivo, 
raccogliendo ancora entro il 
mese altre offerte, fino a 50 
mila lire. Inoltre i compagni 
si impegnano ad aumentare 
la diffusione della stampa 
periodica del partito e parti
colarmente di "Rinascita". Jl 
segretario - M. Calogero ». 

Scienziati sovietici 
in viaggio per l'Itali» 

MOSCA. 14. — Una delegazio
ne di geofisici sovietici (capeg
giata dal prof. Vladimir Belusov. 
membro ucnWccaueinia dell© 
bcien/o dell'URSS) è partita og
gi min voitu di Roma dove par
teciperà al Congresso Interna
zionale di geodesia e geofisica. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e un 
gruppo dt astronomi sovietici e 
partito alla volta dell'Italia per 
partecipare ano Conferenza In
detta dall'Unione astronomica 
Internazionale 

IN .SEGUITO AD UN GRAVE SCANDALO 

Il sindaco de di Imperia 
costretto a dimettersi 

// Consiglio comunale, gli ha negato la fiducia per il suo com
portamento net concorso per la nomina del primario chirurgo 

IMPERIA, 14. — Questa se -
ìa, alle 23,15, convocato su ri
chiesta della minoranza so-
cialcomunista per discutere il 
comportamento del Sindaco in 
mento al concoiso per la no-. 
mina del primario chirurgo 
degli ospedali imperiesi, con
clusosi con la nomina del pro
fessor Truini, cognato del dot
tor Scaiola. il Consiglio comu
nale ha negato la fiducia al 
Sindaco. 

Diciassette consiglieri hanno 
votato contro il dottor Scaio-
la, quindici a favore. I voti 
favorevoli sono stati quelli del 
gruppo democristiano: contra
ri i comunisti, i socialisti, i 
socialdemocratici, l ' ind ipen
dente dott. Mario Amoretti ed 
il missino Ravione. 

Vn pubblico numeroso ed 
attento ha seguito con una 
e s e m p l a r e compostezza la 
grande battaglia ingaggiata 

dai consiglieri dell'opposizio
ne, tanto da fare apparite ad
dirittura ridicole le misure di 
carattere poliziesco prese per 
l'occasione. 

Il Sindaco è rimasto solo a 
difendersi; nessuno dei quin
dici democristiani ha osato 
prendere la parola. Le ragioni 
che hanno indotto il Consiglio 
comunale a negare la fiducia 
al Sindaco, sono state espresse 
da Piana, per il gruppo socia-
Usta. dal socialdemocratico 
Serrati e dal compagno ono
revole Alessandro Natta per il 
gruppo comunista. 

Il dottor Scaiola non ha sa
puto far altro, nel corso della 
sua autodifesa, che affermare 
di essere stato oggetto di una 
vasta manovra di carattere 
politico. Egli ha attaccato du
ramente i socialdemocratici, 
accusandoli di portare un gra
ve colpo ad una * amministra-

SINGOLARE FUNERALE DI UN AMERICANO 

Accompagnalo all'estrema dimora 
da un complesso di musica jazz 

NEW YORK, 14. — Una 
banda che accompagnava un 
feretro a Salt Lake City 
(Utah) , invece di suonare 
sommessamente musica ope
ristica o nenie funebri, si esi
biva in splendide esecuzioni 
dei più noti ed apprezzati 
pezzi di mugica jazz degli 
Stati Uniti. 

La polizia ad un certo pun
to ha trovato la cosa strana 
ed ha mterorgalo i parenti 
che seguivano il feretro i 
quali hanno confermato che 
il defunto, Lodel Vanda vere 
Jav. di 44 anni, aveva espres
samente dichiarato, prima di 
morire, che avrebbe deside
rato essere accompagnato al 
cimitero da una banda che gli 
suonasse i motivi più in voga 
del repertorio jazzistico ame
ricano. 

La moglie del defunto, si

gnora Dorothy, ha spiegato 
che la musica jazz era la sola 
che il marito potesse sentire 
con Vero piacere, mentre tut 
te le altre musiche gli dava
no noia, con speciale riferi
mento alla musica dell'or
gano. 

Dulles a Londra 
nei prossimi giorni? 

WASHINGTON. 14. — Un 
funz ionano del Dipartimento 
dì Stato americano ha dichia
rato >tasora che il segretario 
di Stato americano Foster 
Dul les sta attualmente consi
derando l 'eventualità d i recar
ci in aereo a Londra alla fine 
di questa settimana per d i 
scutere il riarmo del la Ger
mania occidentale II funzio
nario ha precisato che sebbe
n e Dul les non abbia ancora 

Il comunicato finale sulla visita di Eden 
(Continuazione dalla I. pagina) 

loro potere per promuovere 
una maggiore unità dell'Eu
ropa occidentale con l'inclu
sione della Repubblica fede
rale tedesca e con la piena 
compartecipazione del regno 
unito. L'ulteriore sviluppo 
delle istituzioni oggi esistenti 
in Europa costituirà, a tale 
scopo, un contributo della più 
alta imoortanta. 

« I due ministri hanno 
convenuto sulla necessità di 
una anione pronta ed ade
guata alla situazione attuale 
e si sono trovati d'accordo 
per la sollecita convocazione 
di una conferenza, il cui 
compito sarà quello di stu
diare in via preliminare il 
modo migliore per associare 
quanto prima possibile la 
Repubblica federale tedesca 
ai paesi occidentali, per pro
muovere una più stretta uni
tà europea e per la difesa del 
mondo libero. I due ministri, 
infine, nel prendere in con
siderazione i rapporti diretti 
fra l'Italia ed il Regno Unito, 
hanno con soddisfazione con
statato come essi si svilup
pino su una base di fiduciosa 
e reciproca collaborazione ». 

Se questo comunicato ha un 

senso esso significa — sia pu
re in termini più vaghi di 
quello mattutino — una pron
tissima adesione all' iniziati
va inglese in tutti i suoi 
aspetti noti, ignoti e pre 
sunti: da un lato il riarmo, 
tedesco e la progressiva i n 
tegrazione tedesca n e l l a 
NATO che, secondò i proget
ti correntemente attribuiti 
all'Inghilterra, dovrebbe a t 
tuarsi attraverso un sistema 
di alleanze militari tra gli 
ex Paesi cedisti sotto il c o n 
trollo e come emanazione 
della NATO; e d'altro Iato, 
come piattaforma europeisti
ca politico - economica per 
questa « nuova CED ». l'al
largamento del patto di 
Bruxelles , che lega economi
camente e mil itarmente i 
Paesi aderenti senza però 
elementi di sovranazionalità, 
e che avrebbe direzione in 
glese anziché americana. 

Nel complesso, questa for
male adesione dei governanti 
attuali alle iniziative inglesi 
non sorprende. Come ha scrit
to in un accesso di sincerità 
un giornale torinese, « è pre 
sumibile che Sceiba, Saragat 
e Piccioni, non avendo alcun 
progetto proprio da avanza
re, saranno felicissimi di a i u 

tare il s ignor Eden nel suo 
sforzo di trovare In qualche 
maniera una rapida alterna
tiva alla CED ». L'attuale g o 
verno è sempre concorde in 
fatti con qualsiasi proposta 
che sia diretta a spezzare in 
due l'Europa e a riarmare la 
Germania. 

Ma. al di là dì questa po
sizione dj fondo, i sospetti e 
i dissensi in seno al governo 
e allo schieramento atlanti
co sono emersi nel corso stes
so della giornata di ieri ab
bastanza evidenti. In parte 
essi riguardano il merito dei 
presunti progetti inglesi: il 
patto di Bruxelles, ad esem 
pio. è giudicato « strumento 
insufficiente >» sotto ogni pun
to di vista dalla agenzia fan-
faniana Italia. In parte i 
progetti inglesi vengono poi 
considerati inadeguati a su
perare jl contrasto franco 
tedesco. E infine ciò che so 
prattutto si teme è che l'ini
ziativa inglese conduca a un 
indebolimento delle posizio
ni americane 

Ultimo rilievo alla giorna
ta di ieri: la parola « Trie
ste » non è stata neppure 
pronunciata. 

preso alcuna concreta decis io
ne in proposito, .sta - seria
mente considerando •- l ' even
tualità d i questo suo viaggio 
a Londra. 

Prossime decisioni 
di braccianti e meuadri 

La rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto di 
taglio e raccolta del riso ha 
creato tra i lavoratori e le la
voratrici delle province inte
ressate vivo malcontento ed in
dignazione; nelle aziende e nel 
Comuni si discute dell'assurda 
posizione assunta dagli agrari, 
1 quali non solo hanno respinto 
le richieste di miglioramenti, 
avanzate da tutti i sindacati 
dei lavoratori, ma hanno per
fino proposto una riduzione dei 
salari degli addetti ai taglio ed 
al raccolto del riso. 

Per esaminare la situazione, e 
per prendere le opportune de
cisioni, è stato convocato per 
oggi il Comitato esecutivo della 
Federbraccianti nazionale. 

Per ì giorni 23 e 24 prossimi 
a Bologna è annunciata un'al
tra importante riunione, quella 
del Comitato direttivo della Pe-
dermezzadri nazionale, che esa
minerà il seguente ordine del 
giorno: 

Proseguimento dell'azione 
della categoria per la definitiva 
risoluzione delle vertenze in 
corso, relative alla regolare 
chiusura delle contabilità colo
niche. agli investimenti fondia
ri. e per la sollecita riforma 
dei patti agrari. 

Dopo le grandi azioni sinda
cali sostenute dalla categoria 
mezzadrile nei mesi estivi, che 
hanno di nuovo richiamato rat 
tenzione del Paese e del Par
lamento sulla esigenza di una 
rapioa discussione ed approva
zione della legge di riforma dei 
contratti agrari. le decisioni del 
C. D. della Federmezzadrt na
zionale assumeranno una no
tevole importanza per l'ulterio
re azione della categorìa, in re
lazione ai raccolti autunnali. 

zione democratica » soltanto 
per motivi di relativa impor
tanza. 

Da parte socialista e comu
nista sono state ribadite, al 
di là dei motivi permanenti di 
sfiducia nei confronti del S in
daco e dell'amministrazione 
d.c. le ragioni particolari di 
insensibilità che il caso del 
concorso ospedaliero ha con
tribuito a mettere in luce. Si 
tratta di un costume deplore
vole e pericoloso che costitui
sce ragione sufficiente per 
giustificare l'allontanamento 
del dott. Scaiola dalla sua 
carica. 

Un applauso del pubblico ha 

Comunicato 
(fella Commiss, centrale 
di confrollo del P.C.I. 
La Commissione Centrale di 

Controllo, nella sua st-duta 
plenaria del 16 luglio 1954, ha 
adottato le seguenti decisioni: 

Federazione di Pescara: 
Caravaggi - Vernucci Vera: 

Si decide di modificare il 
provvedimento di espulsione 
in radiazione dal partito. 

Federar ione di' Livorno: 
Platania Salvatore: Si deci

de di confermare il provvedi
mento di espulsione dal Par
tito 

Fcderaciotie di Roma: 
Biagi Gino: Si decide di 

confermare il provvedimento 
di espulsione dal Partito. 

Romano Leonardo: Si deci
de di confermare il provve
dimento di espulsione dal 
Partito 

accolto l'esito della votazione 
e l'annuncio delle dimissioni 
del Sindaco, dimostrando con 
ciò che la stragrande maggio
ranza della popolazione già si 
trovava in una posizione di 
aperta critica nei confronti di 
colui che per tre anni ha d i 
retto la vita imperiese. 

Allo stato delle cose, una 
sollecita soluzione della crisi 
appare quanto mai difficile. 
dati i contrasti esistenti tra i 
d.c. ed i socialdemocratici, che 
la discussione di ieri sera ha 
contribuito senza dubbio ad 
aggravare. 

I lavoratori degli appalti 
in sciopero a Milano 

MILANO. 14 — Uno sciopero 
di 2A ore è stato effettuato ongi 
dai lavoratori degli Appalti 
ferroviari del compartimento 
di Milano, per proteatare con
tro i 2M0 licenziamenti decre
tati dal Ministero dei Trasporti. 

Dichiarazioni gjaooonesi 
sui rapporti con nj.tt.S.S. 
TOKIO. 14 (Rcutcr) — li mi-

nK>tro desìi esteri giappone*f 
Katsuo OJcazafcl ha dichiara: , 
05?i ai membri delia C o » m i s -
«ione degù esteri della Ditt» 
— seconoo quanto riferisce :a 
«ser.?ia ir.2!€Pe Rcufer — eh» 
C Giappone accetterà qua sja*-i 
offerta sovietica circa u n trat
tato di pace, ptrrchè i termini 
-tei trattato stesso s iano favo-
reroM. 

Giuridicamente lTJnione So
vietica è tuttora In guerra, con 
il Giappone non avendo firma
to il trattato «li pace di San 
Franci-co. 

Iwrida testimone 
nello scandalo del milione 
TOKIO. 14 — li presidente 

delia Camera bassa giapponese 
ha citato li Pntno ministro I«v-
scida a comparire domar»! da
vanti all'Assemblea In quali .a 
d» teste a proposito dei no lo 
scandalo dell'assegnazione dt 
naviglio mercanttie. che comu
nemente £ chiamato c j 0 s eaa . 
dalo dei mil ione di dollari ». 

Il Primo ministro ha lancia
to comprendere cne egli nop 
terrà conto dejia citazione. Se 
il suo rifiuto sarà definitivo, pro
vocherà una nuova tempesta po
litica in tutto 11 pa«=e. 

PIETRO IXGRAO . direttore 
Giorgio Colr.fTil. virr dlrett rem. 

Stabilimento TipogT. O x ^ i S A . 
Via IV Novembre. J4» 


